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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
SI dJa lettura del processo veJ:1baledella se~

duta dell'1l giugno 1957.

MERL1N ANGELINA, Segretar'£a, dà ld-

tU'!a del procesw 'uerbale.

PRESIUENTE. Non essendovi osservazioni,
il processo verbale si intende a'piprovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto conged0' i se--
natori: Guglielmone per giorni 3 e Pallastrelli
per giorni 1.

Non essendovj .osservazioni, questi congedi 81
intendono accordati.

Sulle dimissioni del senatore Carlo Corti.

PRESIDENTE. Comunico, cOn sincero
rammarico, che il sena:bcre Carlo Corti mi ha
inviato in data 11 giugno la seguente lettera:

« Caro Presidente,
ho sempre sperato, così come del resto ebbi

diverse volte a seriverl:e, di poter rip,rendelre la
mIa attività :in Senato.

PurtrO'p:po mi accorgo che le mie condizioni
di salub vanno migiliorando troppo, lentamente.

Mi sento, peri:anto, in coscienza costretto a
rassegnare le mie dimissioni da Senatore, e ciò
anche per rana spedale riguardo al mi0' Partito,
(:he, m questo momento lpiù che mai, ha bi,so~
gno d'ella massima efficienza d,ei suoi uominÌ per
combp..~tere ,2 vincere le nUOve ,imminenti bat~

tag!' e.
Ap'profitto, caro Presidente, ,per ringraziar~

b mo':tc:cordialmente della grande henevolenza
sempre dimostratami e colgo l'occasione per
porgerle i miei più deferenti o.ssequi.

Firmato Carlo Corti ».

MiOLÈ. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MOrLÈ. DI sohto isi sogliono respingere lE:
di'11lss,oni di un senatore quando non ci siane
motivI di ll1c8pacità. Perchè inter,yompe.re que~
sta tradizione?

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, i motivI
delle dimissioni del senatore Corti sono quelli
dolorosI e rea'li, eS'pressi neHa lettera che testè
ho ,letto', cioè motivi esclusivamente I(~onnessi
aHe condizioni di salute che da tre an11,i tel1~
gono Il senatlOll'e Corti lontano' dal Senato.

CESICHI. Domando di parlare.

P,RESIDENTE. :Ne ha facoUà.

CESICHI. Evid2l1temente, signor Presidente,
qui ognèl110ha un suo modo particolar:e di va~
lutare unprobl~ma come quello che ella ci ha
pro,posto. È chlarc che le condizioni di s'alute
di questo n03tro caro collega sono tali da im:~'
ped1rgli, ormai da pal'ecrehi anni, di esercitar,e
la sua funZlOne Iparlamentare. :Noli,obbedendo
2d un sentimentc-, siamo portati a msplng,ere
'le dimissioni del collega Gorti; Se invece vo~
,gliamo valutare con senso rea'listico la situa~
zione, ']e ragioni portate dal nostro Presidente
rimangono con tutta la loro validità.

Perciò, di fr'O'nte ad una situazione di questo
genere, evidentemente il mio Grup,po non può
'Prendere una posizione unitaria in quanto q:ui
giocano valutazion,i n61:1equa~i .si inseT'ÌsC'ono
anche motivi Isentimentali.

Resta comunquQ un btto molto doloroso per
noi: che il senatore Corti si trova nen'imp{Jssi~
bilità di esercitare 1a sua fiunzione di senatOTe,
e questo da pare1cchio tempo.

MOLÈ. Dornando di parlare.
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PR,E'SIDENTE. Ne ha facaltà.

MOlJÈ. la varrei, anche dQpa le spiegaziam
date dal senatare iGeschi, insistere nella pro~
pasta di respinger,e le dimissiani del senatare

,
Carti. S'e pelI' 4 a 5 giarni non assisterà ai no~
stri l,avari il rappres,entante di quel callegia,
non sarà un ,grande marre, pensliamo; intanto,
però, assalveremail dovelre di dare una mall!.
fesf:azliane di salidarietà e di simpatia nei cau~
fronti del nastro. callega.

'LUSSU. Damanda di parlare.

PRESIDENT,E. N e ha facaltà.

LUSSU. 11 mio, Gruppo. nan accetterà h~,di~
missIOni pr'2sentate dal callega senatare Corti e
nel respingerle farmula l'augurio. del sua pie~
no. ristabilimento..

PRESIDENTE. Ono~evoli colleghi, C'olnstat,,~
to. il desiderio. espresso. da vari setta l'i e seguen-
do. la cansueta prassi, si rntende che il Senato.
res'pinge le dimissioni dei senata re, Carti, la~
sciando. a lui di agÌ<recame la sua cascienza gli
suggerirà.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunica che sona stati
:presentati i selguenti disegni di leg1ge di ini~
ziativ,a :

dei Sie'rtatore M astrosimone :

«Autarizzaziane aglli Enti di rifo.~a fan~
diaria per l'istÌ<tuzione di centri sanitari»
(2020) ;

del senatore Pezzri'flli:

« PI\o.~olg1adel termine stabilita !per
same:nti al fonda per l'indennità a'gli
gati e per l'ade~uamenta dei eantratti
sicuraziane e capitaHzzaziane» (.2023);

vel'.
im:pie~
di ,as~

dei senato'ri De Luca Angelo, Schiavone
e De Giovine :

«Disposizioni per ,agevOllare Ila rÌicOlstruzio~
ne dei £abbrkati danneg'giati dalla Iguerra»
(2024).

Comunico inaltre che sana sta'ti presentati
i seguenti ,disegni di legge:

dal Ministro dell'interno:

«TOIponamasbca stradalle e manumentr a
perso.ne bene:meri,te» (2021);

dal Min1,stro del tesotr'o:

«Liquidazione dena Gestiane RaggrU'P'Pa~
menti Autocarri» (2025);

dal Ministro de~l'agricl(iltura e delle fo~
'reste :

«No.rme pe,r l'esecuziane di una indalgine
suHa ,palverizzaziane, la frammentazione e la
dilspersiOllle della proprietà fandiaria» (2022).

Questi dIsegm di legge saranno. stampati, d:~
stdbUlti ed assegnati alle Cammissioni compe~
tenti.

Annunzio di ritiro di disegno di legge.

PRE,sIDENTE. Camunica che il M:ini,stro
del tr:asporti ha ritirata il ,seguente dIsegna
di lelgge da lui presentata:

«ISoppressiane della Gestione Ra,ggrup.pa~
menti Autoca,rl'l (G.R.A.)>> (151).

Tale 'disegno di legge sa,rà, 'pertanto., can~
cellato dal]' ardinedel giarno,

Ani1unzio di deferrimento di disegni di legge
aH'approvazione dì Commissioni permanenti.

PRESiDENTE. Comunieo. che, valendo.mi
de~';a fawltà conferitami dail Re,gala:mento, ho
deferita i seguenti dislegni di legge all'esame
ed alla appravaziane:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Cansiglia ,e dell'interna):

«Taparnamastica stradale e manu~enti a
persane benemerite» (2021), previa parerle del~
la 6a Cammissiane;

della 6a Commissione permanente (Istruziane
pubblica 'e bene arti):

«Cantributa straardinaria dena Stato alla
spesa per cammemarare il primo centènaria
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dell'unità nazionale» (2019), di iniziativ,a del
senatolre Cias'ca, previ pareri della la 'e della
5a Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni 'e
marina mercantile) :

« Disposizioni per agevolare la ricostruzione
dei fabbricati danneggiati dalla guerra»
(2024), di iniziativa dei senatori De Luca An~
gelo ed altri, previo Iparere della 5a Commis~
sione ;

della 8a Commissione permanente (Agricol~
tura e alimentazione):

«Autorizzazione agli Enti di nforma fon~
diallia per l'istituzione di centri sanitari»
(2020), di iniziativa del senatore Mastrosimo~
ne, previo parere dell'l1 a Commissione;

«Norme per l'esecuzione di una indagine
sulla polv,erizzazione, la frammentazione e la
dispersione della proprietà fondi aria » (2022),
previo parere della 5a Commissione;

della lOa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

« Proroga del termine stabilito per i versa~
menti al fondo per l'indennità agli impieg,ati
e per l'adeguamento dei contratti di assicura~
zione e capitalizzazione» (2023), di iniziativa
del senatore Pezzini.

Annunzio dn presentazione di rela~ioni.

PRESIDENTE. .col1JiUmoo ,c;he sono state
presentate le seguenri relaziom:

a nome della 3" CommIssione permanente
(Affari esteri e colome) :

dal s,ena'tore Santero sul dIsegno dI leglge:

« Ratifica ed esecuzione dei due Accordi prov~
vIsori europei sulla sicurezz,a sociale 'e del.la
Convenzione ,europea di assistenza sociale e
medica, con Protocolli addizional1, firmata a
Parigi 1'11 dicembre 1953» (1859);

dal senatore Cerulli Irelli sul disegno di
legge:

« Appr,ovaz.ione ,ed esecuzione ,del ProtocoJlo
addiziona,le all'Accordo di .Belgrado del 10 mar~
zo 1956 tra l'ItaHa e ,la Jugoslavia relativo
alla pesca da !parte di ,pescatori italiani nelle
acque jugoslave, concluso in BoeIgrado il 13 di~
cembre 1956» (1954);

a nome della 5a Commissione permanente
(Finanze e tesoro):

dal senatore Trahucchi sul dise.gno di legge:

«Conversione loll legge del decreto~1egge 5
maggio 1957, n. 271, concernente disposizioni
per la prevenzione e la repressione delle frodi
ne,l se1ttore de1gli oli mine.rali, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 115 .del 6 maggio 1957»
(1982) ;

dal senatore Bertone sul diselgno di leg1ge:

« Autorizzazione aIl'eserclzio provvisorio del
bIlancio per l'anno finanziario 1957~58 » (2011);

dal senatore Spagnom SUl dise,gno dI legge:

«Conversione in legge, con modificazlOni, del
decreto~le.g.g,e 3 ma'gigio 1957, n. 262, concer~
nente misure ,per assicurare l'utilIZZO di oli
minerali distillati aven ti ,particol,ari caratteri~
stiche, allo SCOlpOdi ottenere marglgiori disponi~
bllità di olio combustibile, nonchè delle ecce~
derize di gas di petrolio liquefatti» (2018);

a nome della ,6" Commissione permanente
(Istruzione puhblica 'e helle arti) :

dal senatOI"e Ciasca sul disegno di le,gge:

«Conversione in legge del decreto~legge 28
mag,gio 1957, n. 360, recante norme sugli ,scnl~
tini ,e ,gli esami 'neUe ,scuole secondarie e arti~
stiche p,er l',anno scolastIco 1956~57» (2015);

a nome ,della 9" Commissione permanente
(Industria,commerclO mterno 'ed estero, turi~
smo) :

dal senatore Battista sul disegno di legge:

« Stato di prevIsione della ,spesa del Mil1lste~

l'O dell'industria e del commercio per l'esercizlO
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finanzIario ,dal 10 lugli,o 1957 al 30 ,giugno
1,958» (1849).

Le relazicn, S'U1disegni di loegge nn. 2011,
1982, 2018 e 1954 sono già state stampate e dl~
stribuite ed i reJativl dis'2gni di 'legge sono stati
iscntti all'ordine del giorno della seduta odier~
na. Le altre relazioni saranno lllveC'e stampate

E'dIstribuite ed l relativi disegni di legge sa,ran~
no iscritti all'ordine del 'giorno di una delle
ì)rOSS;me sedute.

Trasmissione di elenco di registrazioni con riserva.

PRESIiDENTE. Comunico che oil Presidente
della Corte dei conti ha trasmesso J'elenco delle
registrazIOni con rIserva effoettuate nella ,prima
quindicina ,dI giugno.

T,ah reglsl~razioni saranno trasmesse alle

Comm"ssiom competenti.

Annunzio di petizione.

PRESIDENTE. S.i dia lettura del suntOI della
petIzIOne pervenuta alla P,residenza.

MERLIN ANGELIìNA, Segr.e.ta1,jia:

La Signora Rdellini Ida ~ di Roma ~ chie~
de :che venga emanato Un 'pr,ovvedimento legi~
slabvo per l':strtuziohe di Un «assegno d'inte.
gr2zione economica» a favore dei prestatorJ
d'c,pera in trattamento di quj,escenza,che non
abb:ano goduto degli assegni di famiglia (59).

,PRESIDENTE. Questa 'petizione sarà tra~
smessa aHa Gommissione competente.

Commemorazione del senatore
Raffaele Caporali.

PRESIDENTE (Si leva in piedi ,e con lui
tutta ['Assemblea). Onorevoli colleghi, si è
spenta IerI i'n Roma, all'e,tà di 90 anni, il
senatore Raffaele Caporali. Scompa.re coOrn
lui una luminosa figura di s<CÌenziata e di
apostalo, che seppe travare nella instancabile
e appassionata a'tbvità Iparlamenta,re il più
valida mezzo per trasferire ,sul ,piano so.cIa,le

le ans.ie e gli Ideali di umana solIdarietà al
quali aveva informato Ila sua feconda esi~
stenza.

Il dolore che col'pisce oggi Il Senato è resa
ancor pm coeente ,dallla eansalpevolezza dI
aver ,perso ,can ,Raffaele Caporali una Isicura
guida nel ,campo dell':attività legislativa e ,sul
piano dei rap'porti umani.

Per que,sto, mentre can commosso animo
ci a,c<CÌn!giamo a celebrarne il rkordo, avver~
tiamo, ,co,n :profondo 'senso di ma.linco.nia, il
vuato ,che egli ,lasda in seno. alla nastra As~
semblea; e il rÌC'oroa immediato., :pri:ma an~
cora che all'insilgne s'cienziato ed al medÌiCo
generosa, ricorre a.l .p.ar'lamentar-e, i1nfati,ca-
bile a,nimatore di iniziative nel ,campo dei 'pra~
blemi sal11tari e sociali, e trae legi1ttimo orga~
glia dalla sua attività, costantemente vo,ùta
al bene della Nazione.

Per noOi, infatti, il nome del ,sen.atare Cwpo~

l'ali è J.egata, in 'primo ìuogo, a,lla realizzazia~
ne di quel.la ohe 'po.s'siamo definire la sua c,r'ea~
tura, una delle più nobili e, speriamo, più fe~
conde: il Ministero deLla sanità, al quale e,gli
ha dedIcato. gli ultimi aneliti del suo indomit,)
spiritoO, traendo dall'ardente f'ede J'en€lrgil't
necess,aria a sostenere il corpo ormai dura~
mente 'p,r'ovato ,dagli anni.

lncancella,bilè ]".esterà negh annali ,del ISe~
nato il rÌtconOSClmento di 'gra,titudine e di
stima che Il'Assemblea tributò al senatore Ca~
porali nella seduta del 28 febbraio. di questo

anno" all'atto dell'a!pp,rovazi,ane del dise,gno di
legge per l'is,tituziane dell Ministero detla sa~
lutà. Quelgli stessi 'sentimenti sono al,g1gi nel
no,stro 'cuore e ci aiutano. a comprendere Il
segreto della sua nobilis.sima esistenza, la
quale, sottoO quaLs,iasi pr,ofìJlo la si ,ri:gua,rdi, SI
presenta ,come un prodigi,o di costante 'wrrl~
spo.ndenza tr:a il 'pensiero e l'a'zione, mirabiJ~
mente fUSI ed armonizzati ,nel pa'lpito religioso
della missione cui egli si sentiva desti,nato.

Cittadma esemplare, partecipò volontario al~
la Igùerra ,del 1915~1918 coOlgrado di Maggiorè
e pal di Calonnello medico.

ScienziatoO di fama internazionoaIe e docentE'
uni'versitaria, luminare di numerose Accademie
sÒenbfiche, non considerò mai la dattrina di~
s,giunta dalla ,pr'atica, ma si prodi,gò senza ri~
sp-armio, e sempre disinteressatamente, a favoO~
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re delle classi pIÙ povere e dette vita a mirabi~
li istituzioni di assistenza, quali, ad es,empio,
l'Ospedale pe<r Igli orfani dei oontadini morti
in Iguerra di Lanciano. Fu membro del Consi~
glio superiore di beneficenza, Vice Direttore
del Comitato nazionale orfani di guerra e com~
ponente del Comitato naziona'le orfani dei00n~
tadini morti in ,guerra.

Le sue ulbme parole pronunciate in Senato
costituiscono il suo altissimo testamento spi~
rituale: « ... sono .le leggi del JavoOro,edel dolore
che creano la ,pietà e la fratellanza. È il JavoOro
che Cl unisce tutti quanti, ma è il dolore che
ci affratellae ci rende Ipiù cari l'uno all'altro.
Sotto questo pr,ofilo l'luffido del medico appare
in tutta la sua importanza... ».

Uomo politico, partecipò intensamente al~
l'attività parlamentare e governativa: come
deputato nelle legIslature XXIV, XXV e XXVI,
finchè ,v,enne ,dichIarato decaduto nel 1926; e
come Sottoselgretano all'istruzioOne, nei due Mi~
uisteri Nitti del 1920. Non venne mai meno alle
sue convinzioni pol1hche, che ,gli costaroOno'per~
sino l'estr,omissione dall'Osped,a'le di Lanci'ano
da lui stesso .fondato, 'e'Iprese parte alla lotta
clandestina a Napoli e in Abruzzo. Senatore
neHa prima e seconda legislatura repubblicana,
ormai sulle soglIe, di luna veneranda vecchiez~
za, seppe ntrovare Ja gioOvanilevitalità dei SUOI
verdI anni; e l'opera da lui svolt'a in questo ul~
bmo decennio al servizio demlstituto parl,a~
menta re, nel difficili giorni ,della ripr,esa delle
istituzioni democratiche e della ricostruzione
del Paese, costituisce sicuramente una delle più
belle, pagine della sua vit'a.

Della tribuna ,parlament'are egli si giovò per
proiettare sul piano naziona,le la ,:;ma azione
affinéhè, con la cos.cienza dei ,problemi sanitari
ed assistenzi'ali, soOrgessero in Uali.a Je iniziative
opportune.

La sua attività come Presidente della 11a

Commissione (Igiene le sanità), fmnisce la mi~
sura di quanto pos,sa lo spi,rito anohe quando
la carne è ormai esausta, ,se lo alimenta la for~
za della passione per l'umanità.

Della nostra Assemblea egli fu il naturalle
decano ed era venerato da tutti i settori, noOn
soltanto ,per :l'età, ma anche e sOlpraUutto par
la sua statura mora le, per la ,squisita deHca~

tezza del tratto, che lo portava a parilare, ed
a saper ascoltare, con garbo ottooentesco.

Ora egli non è più. Sereno come 1a sua vita
è stato il tr,apasso, ma la sua voce in questa
Aula, lungi dall'essere spenta, continua a ri~
proporci gli ardenti temi delle SUegrandi idea~
lità e continua a spronarci all'azione per realiz~
zare queHe mète che egli seppe, con acuto in~
tuii-o, additard.

Voglio concludere con le nobilissime parole
da lui pronunciate da questo stesso, seggio come
decano e Presidente provvisorio della s,eciuta
inauguralle della seconda legislatura del Senato :

« Nell'ora presente, calda di pensieri, di aspi~
razioOni, di desideri, di contrasti, auspico che
questo nuovo Senato, mantenendo sempre alto
il slentimento deUa Patria, sappia tutelare i di~
ritti dell'umanità e le sublimi forze della Ipaci~
fi,cazioOnee dell'amore. Io ho ardente fede nella
bontà, ho incl'ollabile f,ede in un mondo migliore
con un divenire ineluttabile, inarrestabile. Ecco
il mio credo ,che affido a voi! ».

Alla memoria di Raffaele Caporali vada il
nostrol memore e commosso saluto.

ZOLI, Presidente del OV'nsigUo de~ mini,stlri

e Ministro dell bilatncrio. Domando di parla,re.

PRESLDENTE. Ne ha facoltà.

ZOLI, Pres~idente del Consiglio d,ei minisb"':
e Min,istrO' del b.£li(l(ltcio.H Guverno si assoda
coOmmosso alle parole .che sono state pronuncia-
te dal Presidente del Senato a rico,rdo del se~
nator2 Caporali. Poche parole bastano a deE~
nea;re la sua figura. Ebbe una grande mente, fu
un grande scienziato, comprese quella ,che è la
funzione più noObile dell'intelletto e della scien~
za: essere a'l servizio del cuore. Per questo Ra,f~
faele Ca,porali non reste'rà soltanto pr,esente
a noi come uomo di 'grande mente e di grande
scienza, ma resterà presente a noi principal~
mente come uomo di grande cuoOre che sempre
e dovunque operò per Ì'l bene altrui.

Comunicazioni del Governo.

PRESlnENTE. Ha chiesto di p,arlare l'ono~
revole Bresidente del GonsÌ'g11iodei mmistri e
Ministro del bilancio. Ne ha facoltà.
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ZOLI, P'tesid,enfJe a,el Consiglio dei ministri
e Ministro del bilancio. Come ,già nata, il giar~
no. 22 il signal' Presidente della Repulbblica,
dopo. un esame dellla situazione determirnatasi
in segui'ta ai risultati sfavorevali di altri ten~
tativi e aUe difficaltà della formazio.ne di un
nuova Minis-te.ra ,p'riva di maggioranza pre~
castituita, ha sciolta 1a riserva farmulata io!
gio.rnO' 10, quandO' aveva -presentata Ie mie di-
missio.ni e quelle di tutti i Ministri.

E,gli mi dichiarava, pertanto., di non acca~
gliel'e le dimi,ssioni 'presentate e mi invitava
a ehiedere al Parlamenta -di :p-oter campiere
senza ritarda l'-attuaziane legislativa del pra-
gramma da me iSottapa,sta alle Camere.

Ha creduta di daveI' aderi,re al desiderio.
farmu'lata da ,casÌ alta Autorità.

Nelle dkhiarazi'oni ;programmatiche 'comu-
nieai che il Gaverna si assumeva un ,corrupito,
doverasa, ma na'll deside-ra,to nè cel1cata e, per
chi ha senso. di respansabilità, anohe penosa.

Ciò è ancara più ve.rO'oggi, in moda par~
hcalare per ehi vi parla. Ma .1'adempimenta
di ques'ta davere ci è parsa oggi 'ne,cessaria, .sì
per la situazione manifestatasi, sì rper lesca-
denze ,che si avvicinanO', sì -per,chè i dolorasi
eventi ,che hanno. ,colpit.o in manier_a ,C'asìgrave
tal une zane del nastro. Paese rendano, a -nastrO'
avv~sa, indilazionabile la :presenza di un Ga-
ve.rna ,che nan abbia incertezze e dubbi sUllla
estensione dei Ipropri ;pateri.

Nan di mena, anche neUe condizioni in cui
il Gaverna si è travata sinO' ad oggi, essa ha
la cascienza di avere assaltO' a tutti quei cam~
piti di urgenza che una triste situazi,ane ec-
oezianale richiedeva.

È acvvio che ognI nuava dichiaraziane 'Pra~
grammatica sarebbe fuari luogO', nan poten-
dCl,restare la P.olltica deI Gaverna, in .ogni S'tlO
-as:petta gene,rale e IparticG~are, se n.on queHa
che fu espasta in sede di dis-cussiane del vota
di fidutCÌa.

Immutata in particalare il pragramma, ,s-al-
va l'aggiungersi delle pravvidenze legislative
rese necessarie dalle ricordate calamità, e im~
mutati tutti gli impegni assunti.

È can questa premessa che io. e il Gaverna
da me :p,resieduta, aderendO' altl'invita del si'gnar
Presidente della Repubblioa, chiediamo al Par~
lamenta di iniziare senza ritarda, insieme ,can

l'esame dell'eseroizi,a pravvisO'ria e dei bilanci,
l'attuaziane del pragramma legislativa già sat~
to.posta alle Camere.

Per l'attuaziane di tale pragramma il ParI-a-
m-ento; è già ,investita della decisio.ne sui pro~
getti di legge l''elativi ai pravvedimenti per il
Mezzagiarna e le zO'ne depresse del c-entr~~nard
e per gli enti di rifarma, pier ~a ratifiea del
Trattata del MercatO' Camune ed Euratam, per
la regalamentaziane dei cantratti agrari e Iper
l'integraziane del SenatO'.

Su tali prablemi il Gaverno' chied-e che il
Parlamenta si pronunci con assaluta priarità,
per passare pO'i agli altri dis-egni di legge che
indicai analiticamente nell'espasiz,iane pragram-
matioa e a quei pO'chi che sarannO' redatti a
carreda della nata di variaziane che, anche
qui con urgenza ~ attesa la scadenza di un
termine ~ presenterò domani.

Anche per altri di es'si ~ e particorramnente
per quelli relativi ai diversi trattamenti di
pensiane eau'e aree fabbricabili e per quelli
relativi all'attuaziane dell'ardinamenta castitu~
zi,anale (Cansiglia superiare della Magistratu-
ra, ardinamenta della Presidenza del Cansig:1ia
e ardinamenta regianale) ~ ,iO' mi rJservo di
segnalarli via via can all'dine di pr-ecedenza ,ad'~
finchè sianO' sallecitamente appravati.

Mi accade pertanto. aggi 'e mi accadrà nel
futura di daver fare ~ppella all.o spil'tita di sa~
cr :ficia e di abnegaziane degl,i anarevoli Se~
natari; :ma sa che il Paese può cantare su di
esso, ,ca:mepuò cantare su quella del Gaverno.

LUSSU. Domand.o di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Sulle dichiaraziani del P,residente
deI Consiglia alla Camera dei deputati è stato
ch:esto, anzi si è già iniziata, il dibattitO'. A
pres-cindere da quella che avv-iene nell'altra l'a-
lTI-adel Parlamento, appare chiara che il dibat_
tito dc-vrà aver luogO' anche al SenatO'. È 'pensie-
ro del mia GruppO' che, nan appena il dibattitO'
sarà esaurita ne-ll'altra l'ama del Parlamenta,
immEdiatamente dope-, senza perde-re un'ara dI
Lempo, si inizi il dibattitO' al Senato., che il mia
GruppO' si aug'ura ra1p:diss,il,'na e brevissimc/, il

'Più possibile. Il Parlamenta ed il Paese atten-
d::-na un'immediata chianificaziane palitica.
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FRANZÀ. Domando di parlare.

PRES'IDENTE. Ne ha facoltà.

FRANZA. Chiedo se le dichia,raz,ioni dello
onorevole Lussu sono- dirette ad alprire un di~
batt.ito 'per iniziativa del Grup!po, sOI()iaUsta.

PRESIDENTE. Il senatore Lussu ha aVlan~
zato una richiesta formale in tale senso.

Sull'ordine dei lavori.

P:RE'SIDENT'E. Comunico che negli .scorsi
giorni sono, pervenute alla Presidenza numero~
se interrogazioni concernenti i' danni causati
dalle recenti aVVler&itàatmosferkhe nell'Italia
settentrionè1!le. La Presidenza ha immediata.
mente interessato in propositQ i[ Governo, il
quale ha informato di ,essere disposto a forni~
re notizie nella seduta odierna.

Avverto, tuttavila, ,che le eventuali repliche
degli onoDevoli interroganti dovranno essere
necessariamente rinviate alla seduta antimeri~
diana di domani. Il Senato deve, infatti, im~
proI'logabilmente discutere nella sed uta odierna
l'autorizzazione all'esercizi.o provvisorio e la
conversione dei due decI'leti~legg1e relativi al
Is,etto.Y'edegli oli minerali, la ,cui data di .sca~
denza è imminente e Ip,er i[ cui esame sono già
convocate 'p'er domani le competenti Commis~
sioni della Camera dei deputati.

Presentazione di disegno di legge e approvazione
di procedura d'urgenza.

TOGNI, MivnJistro d,ei lavori pubblici. Do~
mando di ,parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fracoItà.

TOGNI, Ministro dei lavori pubblici. Ho
l'onore d~'presentare al Senat.o il seguente dise.
gno di legge:

« Autorizzazione di spesa per la riparazione
dei danni causati dalle cal,amità naturali del
giugno 1957 in Piemonte, Valle d'AolSta, Lom~
bardla e Delta Parlano» (2026).

N el mentre avver,to che nella seduta di do~
mani il Ministro deE' agricoltura presente'rà un
disegno di legge relativo ai danni causati d,alle
stesse calamiltà natural,Ì alla agricoltura, chiedo
.che per l'esame del disegno di legge che ho testè
presentato sia adottata la procedura di ur.
genza.

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mint~
stre dei la~lori 'Pubblici della presentazione del
predetto disegno di legge, che sarà .stampato,
distribuito ed assegnato alla Commmissione
competente.

Il Senato dovrà pr,onunciarsi sulla richiesta
de'Ha procedura di urgenza. Poichè nessuno do~
manda di parlare, metto ai voti la richiesta di
procedere di urgenza avanzata dal MinilStro d(~i
lavori pubblici. Chi l'approva è pregato di al~
zarSl.

(È apP'tO'vata).

TERRA>OINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRAC1NI. Mi pe'rmettto di chiedere se,
.oltre al disegno di legge per la riparazione d'Si
danni provocati dai recenti di.sastri do,vuti a fat.
ti naturali, il Governo non intenda pre:sentarne
uno per quei mag~ior,i lavori destinati ad impe~
dire l'annuale ripetersi di simi:1i disastri. Ml
pare :infatti che cont.inuare, ,come si è fatto fino
ad era a df,are il disfatto ,per attendere poi che
il rifatto nuovamente sia disfatto, non è norma
ra:zi'ona1e. Quanto meno essa non attesta un
eccéssiVO interessamento deHe,:St,ato per le so'r~
ti di quelle :infelilci popolazioni.

ZOL1, Pr.esidente del Consiglio dei Min1istri
e Ministro d,el b1'lancio. Non ho che da pregare
l',enorevole Terraeini di leggere il testo del di~
segno di Jegge .per rendersi conto de1 SUOIconte~
nuto. In esso avrà la risposta.

TERRAC1iNI. .onorevole Pr,esidente d€l Con~
si'gEo, ho sentito il titolo che il Gove,rno ha pre.
'posto al disegno- di legge annunciat.o. Se mai,
non saI1ehbe la Iprima volta che i.lt,ito}o'di 'Un di~
segno di legge non cor,rislponde al ,contenuto di
queste.
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MEH,LIN ANGELINA. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha f3lcoltà,

MERL1N A!NG,ELINA. Silgnor Presidente,
in vista della discussione dI questo disegno di
~egg2 e di altri dis~gnl di legge che potrebbero
essere 'presentati, sia per r,i'pa,rare ai danni, eo~
me per l'aUuazione dI altre pravvidenze atte ad
imped;re danni futuri, le chiedo se non sia
il caso, e se gli ana,revali calJegihi la cansentano
a ]ei di proporre, e al Senato. di ap.pro'vare, Ja
fcrm3zione dI una Commissione s'pec,iale, carne
fu fatto già nel 1951 dapa la gmnde alluvione
del Pdes,ine, Pa:lchè il Parlamento nei gio.rm
prossi'mi sarà molta ,impegnato a discul;ere i
tilanci ed aUre leggi urgenti, tanta pIÙ mi pare
op,po.rtuno castitui,re questa commissione dan~
dele il mandato, non solo di discutere, ma di
~'pprcvare leg'gi la cui attuazio'ne mi pa,re ur~
gente.

SERENI. Domando cl parlare,

PRESIDENTE, N e ha fa,caltà,

SERENI. Chiederei all'anorevole Presidente
d2l Cons,igli,a e al Ministro. dell'agricoltura se,
oltre ai disegni di legge che sono stati qui
annunciati, il Governo non .si pr:)pon2 di pre~
sentare entro domani un disegno di, legge per j

danni conseguenti alle gelate e alle brinate:
che sano, per quanto rÌiguarda le aziende agn~

e~)'le, di un'ent.ità a[mellJo altrettanto rilevante
quante qw~lli dei danni provoc,ati daDe recenti
alluvioni,

ZOLI, Presidente del Cons,lglio dei m'inistri e
M.n:'stro del bilancio, Domanda di 'pa,rlare.

PRgSIDENTE, Ne ha facdtà.

ZOLI, Presidente del Cons1lg.?io dei m':nistr~
e M'inistr,c, d,e,! bilancio, S:ignor Pres,idente, il
Gev2rno presenterà un altro disegno di legge,
sempre in Y'2lazione ai danni dete:rnninati daJle
recEnti alluvioni; nan presml;erà invece altri
disegni di legge del ti,pc, di quelli indicat,j dal se.
natore Sereni.

Se taluno lo rltBr.rà, potrà essère presentato
un disegno di legge di iniziativa paYlamentare.
curandosi di pravvedere anche alla relativa co~
pertura finanziaria.

PRESIDENTE, Vorrei che Il Gaverna eS'Pri~
m~sse il suo parere anehe s,uUa pro.pasta avan~
zata dall'onorevale Merlin Angelina pe,T la no~
!cllina dI una Cammissiane s,peciale per l'esame
de: dis2gni di legge presentati dal Gaverno,

ME.RL1N ANGEILINA. E anche per quelli
ch~ eventualmente potranno essere presenta.ti.
SI tratta di accelerare le Iprocedure in quanto le
pc'pe.,laziani colpite hanno necessità immediata
di aiuti,

ZOLI, Presidente del Consig:!Jl~odei minriiSt1'i
e Ministr,o del bilancio, Signar Presidente, pel"
quel che riguarda la nomina di una commmis.
sione speciale ,per i disegni di legge già p,re.sen~
tati, nen ha nulla da ap'parre, Per quanto rl~
guarda la nOlirlina di una commis,sione speÒale
per eventuali disegni d i legge futuri, il Gover~
no non si può esprimere, peI'ichè non sa n2anCJh,~
se dIsegni di leg'ge vi saranno..

IPer quanto J'lÌguarda la competenza dleHa
ccmmlssiont> 3peciale, Yltengo che Il Gaverna dè~
slde,ri che l'a,pprùvaziane avvenga in AS8s€m~
UEa. La CO'llmlSS;ane speciale patrà pertan~a
preparare i lavol"i; ma il Gaverno preferisce che
l'ap.provazio,ne aVilenga in Assemblea,

ME'RLIN ANGELINA. Si 'patrà discute're
rapidamente ,in sede referente.

ZOLI, Presi:d,ente del Cli.ns,iglio dei m~niStri
,~ M'inist1ro del! bilancio. Nan sono io. che posso

esprimelre un parere, 'poichè è ccmpetenza d€l~
l'Asse.mblea e d~l suo Presidente. Il Gaverno, sul
funzionamento. interna del Senato, non si per~
mette di esprimere alcun giudizio: dice saltanto
che, nel caso in cui venga nominata una com~
miss;one s.pec:a2e. non tanta per considerazioni
anche giuridIche che 'possano. essere nella mente
del Presidente del cansi'glia sulla passibilità d~
deferire a commissioni ,speciali disegni di legge,
il Governo ribadisce fin d'ora che :sia la cam~,
rlllss:one specIale che 'qualunque commissione,
clc:vrà e,ecuparsi delle questiani in sede r€fe~
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l'ente perchè i'l Governo int2llde che l'appro~
vazi'Dnc de] dIsegno d; legge avvenga in As~
s2mb'ea,

PRES1DENTE. Onorevole Merlm AllgeJilld,
VOlT21 farle C,S,S8l'va l'P che non se:mpre I Javon
dI una lC'ommISSlOr_e sp,ecla]e aSSIcurano un
prG~edimentcpl1Ì rapIdo, ~anto p:ù che la 7d c

J'8a CommIssione del Senato svo]gcno normal ~

mente 'la loro attività con notevo,le celerità.
D'altra parte, il desiderio del parlamentari d,el~
le zone c,olpite dalle re,eenti cala:mltà, di Iparb~
Òpare aBa discussione sui dIsegni di legge in~
teressauti tali zone, po,ssono essere so,ddisfattl
procedendo, su iniziativa dei gruppi, alle ne~
cessarie sostituzIOm in seno alle Commissioni
c:mpetenti.

MERLIN ANGELiNlA. Sono convmta delle
sae considerazioni e non insii,sto.

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che numerosi se~
natari hanno presentato interrogazioni relative
ai danni causati daHe, avversità atmo,sferiche
llt}ll'Italia settentrionale. Il Ministro dei lavori
,pubbli>ci ha fatto presente di esse~e prcnto a rl~
spandere a tali interrogazioni.

'

Si dia pertantc' lettura delle interrogazIOni.

MERUN ANGE,LIN A, Se.greltaria:

« Al Pres: dente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri delle ,finanze, dell'agricoltura 'e del~
le foreste e dei lavori pubblici, per sapere:
l) quaIi 'provvedimenti si intendono prendere
nella misura 'Più" urgente per provvedere alle
necessità delle popolazioni del Polesine 'anco~

l'a una volta devastato daHe alluvioni del Po;
2) quaIi provvediri1elJ1ti di più vasta portata si

mtendano proporre al Parlamento affinchè
tutta la questione di regolare le acque fluviall
nella Lombardia e nel Veneto sia fina,lmente
Dffrontata e risolta in modo d,efinitivo, per
quanto possiblle; 3) qualI 'provvedimenti il Go~
verno !intenda p~8'ndere per accertare le re~
sponsabilità di ogni genere, in alto ed in basso,

di una aZIOne che è stata evidentemente 'per lo
meno insufficient'2, come è dimostrato dal rln~
novarsi ,delle alluviOn: nel Polesine (1155).

BOLOGNESI. RA VAGNAN » ;

« Al Preslde'lte del ConsIglIo d21 1llInistri ed
ai Ministri del1'agl'lcoltura ,e delle foreste, dpl
lavori pubblIci e delle 'finanze, pelt' sapere:
1) quali provvedimenti immediati sono stati
presi e soprattutto si intendlano aneora prende~
re a favore degli agricoltori colpiti dalle ,recen~
tissime g-randinate, gelate, alluvioni nelle va'
late delle provincie di Cuneo, Torino e Pavia;
2) quali 'provvedimenti generali, di più lunga

portata e costituenti 'necessariamente tutta una
poHtica da sostituire alla vecchia ,e disastrosa
politica per tanti decenni perse~uita, il Gover~
no intenda proporre per affrontare in modo
radicale e continuativo la soluzione dei pt'oble~
:mi della montagna, dei suoi contadini ,piocoIi
pra,prietari, delle loro terre, della loro vita
(1156).

PASTORE Ottavi o, GAVINA'?

«Al Presidente del ConsIgho dei mm~stri,per
conoscere le conseguenze d,ei disastri che si so~ '
no abbattuti sul Piemonte e nel Pavese ed l
provvedimenti adottati e da adottarsi a favore
delle po'polazioni colpite (1157).

RODA, TIBALDI, Lussu, MANCINELLI,
BARBARESCHI, GIACOMETTI, NERI,
PORCELLINI, CIANCA»;

« Al Presidenh del Consiglio dei minist.ri ed
ai Ministri dell'aglricoltura e delle foreste e dei
lavori pubblici, perchè informino il P,arlamento
sulle opere che, dopo la rovinosa alluvIOne d'~]
1951 nel Po],esine, sono state eseguite 'Per dare
sicurezza a quelle popolazioni e a queUe terre,
nonchè sulle misure di emergenza poste in es-
sere per adeguare i, soccorsi alla entità dei
danni; sui provvedimenti adottati per evitare
il peggioramento della situazione e su que~li
di carattere permanente da att'11arsi per garan~
tire finalmente la difesa del Polesine contro



Senato della Repubblica ~ 22140 ~ II Legislatura

536a SEDUTA 25 GIUGNO 1957DISC'USSIONI

il frequente ripetersi di gravissimi dIsastri
(1158).

MERLIN Angelina, Lussu, GIACOMET.
TI, NERI, MANCINELLI, CIANCA,
PORCELLINI, BARBARESCHI» ;

« Al Ministro de'i lavori pubblici, per cono~
scere le ,cause che hanno, determinato la rotta
del Po e l'alla'gamento dell'isola di Ariano e per
conOSicere altresì quali provvedimenti il Gover~
no ha preso ed intende prender,e ,per fronteg.
giare la grav'e situazione (1159).

MERLIN Umbe,rto » ;

« Al Mmlsh~i dell'interno, dei lavori 'pubblicI
e ,dell'a:grico,ltura e delle foreste, ,per ,conoscere
i provvedime.nti ,che intendono prendere 'Per
far fronte alla 'persistente gravissima situa.
zionE; allluvionale ,del!le Va-lli di Sasa, di Lanz.o
e adia'ce:ruti, e che provvedimenti intendono
'prendere per la .ricastruzione delle zone 'col~
pite (1160).

SIBILLE, » ;,

« Al PreSIdente del Consiglio dSI minist,ri ed
ai Minis'tri dei lavori pubbli<0i, dell'agricoltura
e delle foreste e delle finanze, per co,noscere:
1) quali milsure di emergenza siano state a:t~
tuate e quali si'ano in ,corso per fronteggiare
le disastrose a-lluvioni verificatesi in que,sti
giorni in Piemonte, in Lombardia e nel Veneto;
2) quali provvidenze di .carattere finanziario

si intenda'no adottare pel" risardre,entro il più
breve termine e con le misure più efficaci poso
sihì},i, i danneggiati eon particolare riferimen~
to alIe ingenti pel'dite subite nel settore ag:ri~
calo; 3) quale :pmgramma si vog>lia, ,finalmen~
te, attuare da 'parte del Governo perchè sia
assicurato a tanta parte della nostra popola.
zione un minimo di sicurezza contro le ,ri~
corre:ll'ti inondaz,ioni da pa,r,te di fiumi il
cui corso ~ nonostante ripetute .promesse
ed asskuraziani ~ nan è stato ancora effka~
cemente ,regolai o; 4) 'quale azione il 'Governo
abbia il proposito di 'promuovere neHa ricerca
delle responsahilità, eventua-lmente anohe rpe~
nali, degli enti e degli individui, l,a cui negli.

genza ha 'Permesrso che a sei anni di distanza
si siano ripetuti, negli stessi Iluoghi e neUe
stesse cI.r:costanze, ,così impressionanti disa.
stri (1161).

FERRETTI, BARBARO, CROLLALANZA)

FRANZA, MARINA, PRESTISIMONE,

RAGNO, TRIGONA DELLA FLORESTA)

TURCHI» ;

«Al Pr,esidente del Consiglia dei ministrI,
per ,sa'pere quali 'p,r'Ovvedimenti H Governo in~
tenda prendere e Ipraporre al ,Parlamento Iper
far fronte alle ,ca-lamità ,che hanno Icoilpito
quasi tutte ,le regioni d'Italia, dist~uggendo
raccolti e recando 'gravissimi danni a milioni
di 'contadini (1162).

SERENI ».

PRESIDENTE. L'onorevole Mimstro dpi
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a qU2~
ste interrogazioni.

TOGNI, 1IlÌ1~'lsiro de7 lavori pqlbblici. ISignor
Presidente, onorevoli senatori, io sono 'Parti~
colarmente compreso deHa diffkoJtà, deHa
mole e della deHcatezza del compito cn.e mi è
stato in questo momento affidato, !pe'rchè 'pa.r~
lare sia pure in termini i più semplIcI ed 'l
più br.evi possihi,li, di avvenimenti come quel~

'li che hanno Iccntr.istato in appena sEii giorni,
oltre naturalmente' le logiche prevediibiili Icon-
seguenze, il Piemonte, la provincia di Pav,ia
ed il Delta Padano, non è cosa molto s,emplke.
Tant;{) .più quando, compresi deHa nercels'sità

di seguire e' di indag,are ,cause ed effetti e di
interrvenire laddove 'interveni.re er,a 'possibile,
si è dedicato il m~glgior tempo a que,sto aSlpet~
to ,deg,u avvenimenti, in certo modo mettendo
in seconda linea .la parte rlp::;crittiv,a, che Ipure
oggi ha qui avviamente, per defprenza verso lf
Senato, .la sua logi,ca importanza.

Mi .sono permesso rque8'ta premessa perohè
vorrei chiede,re venia in 'partenza se Isarò non
'Completo e non così efficarce 'come 'l'imp,ortan~
za degli avvenimenti, sui quaE voi, onol'elvoli
senatcri, mi avete interpellato, meriterebbel"o.

Ho det'to Ipnma: «sei 'giarni che hanno con-
tri.stato il su,olo della nostra Patria, Ìn modQ
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tutto :parlkolare ». InfaUi dal 14 a~ 18 noi
albbiamo avuto l'alluvione del Piemo.nte, la
tromba d'aria in località Rabecco ,P,avese e
VaUescl1ropa,sso e infine Io iSlt.m,riiparrnenrtodel
Delta del P,o em le minaocie co.nseguenti.

NeUe prime ore del 14 gi.ugno venivano se~
gna,lati, immediatamente, via radio, dal Prov~
veditorato .di T,orrino e daI Geni,o ,CÌivileIdi Ao~
sta i grandiss:m: danThI ,in ,quasi tuttO' il Pie~
monte e nella Valle d'Aosta per il rpers,istell~
te maltempo e lo. strari'prumento doelLa Dora
Riparia, del Chl:wne e della !Stura 'oltre oehe di
t.o.rrenti minori ,con interruzione di transito
neUe strade statali e nella via:bi.lità minore,
frane, edifici pe,ricolanti. acquedotti, fognatu~
re danneggiate, ostruzione di alvei. Numerose
località sano rimaste i,solate.

Nello stesso .giorno, a 'poche ore di distanza
dal verifica~si di questa calamità, il PrOovvedi~
barate delle opere pubbliche chiedeva l'inte~'~
wmtOo del mio Ministero e l'autorizzazione al~
~e ,prime spese, autorizzaz,ione ,che 'venne aceor~
data con un ,primo stanziamento 'sui magri
fondi di emer'genza (soltanto 800 milioni al~
l'anno abbiamo in bilancio a questo riguat1d'J)
di 200 milioni. N elIo stesso giOorno io davo or~
dine di attuare immedi.atamente 'tutti i 'possi~
bili interveThti. autorizzando rper essi, ol'tre la
spesa di 200 mihani, anche le eventuali occor~
renze, e disponendo intanto che S'ul posto si re~
,ca,s.se l'onorelvole Sottor2egretaria' Sedati, mia
valido coUaboratore, a,ccc.mpalgnato da ,alti ed
esperti funziona l'i del Ministero.

Il giorno 15, dopo rmnioni presso la Pre~
fe'~tura di Torino e visi'te ,ai vari 'luoghi sini~
strati, il Sottosegretario ai LavoriPutbb1ici
ha approvato i'l piano di la'Voridi 'primo in~
tervento. rendt'ndolo immedia'tamente ese<cu~

'tivo ,per 300 milioni. Quando 'parlo di ,lavori

dl Iprimo intervenl;o -e di 'lavori di emergenza,
int-en,do i lruvorJ ("he ve,ngono effettuati pel"
prevellin' ulìel'i ori dann J e 'per te rcarc dI pvi~
tare che altre ,località ,('olpi,te dalle violente
mamfestazioni atmosferIche subis'cano ulte~
dori danni.

Il suc,cessÌ'vo 'gIOrno 16, dallprimo ibo>llettino
Elmanat.o dal Provved:itor,ato :aUe opere 'P'ub~
blìche, reso detta:glia,tamente noto aHa ,stampa,
risultavano iniziati, nonostante il ,persis,tente
ma,uempo. i lavo,ri in ,olt.re 35 centri e di riat~

tamento delle stra,de s~atali. Nel >giOorni s'Uc~
cessivi l lavori di pronto 'intervento sono st.ati
posti in essere in tuHe le località co.1:pite;

molti sono g,:à terminatI, quasI tutti i centri
2,on:; stat: r:allacciati al'la ~ete stradale ed an~

che pC' ;e strade nazionali la situaz:ione è enor~
memente mIg~iorata, restando, a ,completare
scltanto alcune var~anti laddove non era p'(}ssì~
bile il ripyistino, sia pure pro.vvisorio. dei trat~
tI d'strutti.

Di tutto l'andame,nto del lavori viene quo~
tIdianamente emesse un bo11ettinOo da parte
del Provv,erditora,to alle OIpere tp'ubb1:ilche di T'o~
rino e da ,parte dell'A.N.A.,s., resi 'ambedue m~
tegra'lmente noti alla stampa.

Nel giorno 24 i lavori 'Procedono 'con ntmo
inten.so, anche se ,0S'taeolati m alcune J.ocalità,
purtroppo. da nuove manifestaziom tempo~

ralesc"he, ch'2 produconoa.1t1ri danni. Dal~li ac~
eerlamenti fino' ad ora es,eguiti da,gli org'a1l1
t",cn;ei c,~:mpetenti del Ministero è stata deter~
!minata una entità di danni :prari a circa [ire
15.903.000.000 per il Piemonte. È questa in-
dubbiamente la parte più concreta, ,più ferma
della m;a breve esposlz:iene, in quanto r:iguar~
da un esame detbgliato 'che glI uffki deJ Genio
ciVIle delle ,provincie d; Asti, AlesS'andria, Vler~
celli, Cuneo. Torino e della Valle d'A,o,sta han~

nO' fatto ed hanno c,onsegna'to aI Provveditor'a~
to alle o'Pere p'ubbl,iche <diT'olrino, .ladrdove, do~
1,]0un nuove: minuto esame oed un 'ultenore con~
troU'(1, le var,ie l1o>tlzj'e sono state conglohate
:n un ,unico ,preventivo 'Pervenuto al Mini,st~~
YOIdei laviQlT'i'p'u:bbEd.

Cons'8'ntitemi ora di ,dettaglIare l dallni IprOo~
vocati dal mal,t.€mp,o a tutte le ore 1<2,25 del
giorno 23, cioè di domenka scorsa:

Strade 'provinci.ali: ponti .croJ,latI 15. ,per un
im,portodi hr,o! 2.563.600.'000. 8tra,de Iwmu'naE :
pemt: cl"'ollat1 291, per una spe'sa di lire
:~.J71.f)OO.000.Opere llc1raulir'hp fl.] spronda 'ra,

tegoJ' 'a, 254,000,000. Opere ,idraulkhe d! tet
za catpgol'la, 3.216.000.000. Opere i,gJ8nicJIP ('
acquedo,ttì, 128.000000. Fol'{nature, 55.000.000
Gonscihdamento a1bitati, 1.358.800.000. E>d'i~
fiei prubblki, 59.100.000. Ohil8se ,palrr'olochÙìli,
35.500.000. E.dif,icI pr,iv,ati: 'ClaiSedistrutlt:e 290
'per 78.355.000 bre. n ohe dà un tota,te di 11
mi,lia:r:di 655 milioni e 50 mila lire a cui vannO
aggiuntI, per pronto mtervento, oompresi i
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300 mrliani già emgati, 1 miliardo. e 173 mi~
~lCni 600 mila 'lire. Tatale quindI di quest!
danni, al di fuari delle ,st.rade statali: 12 mi~
liardi 798 mIlialll 650 mila lire. A questi dan~
ni vanno. aggiunti quelli reJativi alle shad!'
statali, que11ì ,che fa,l'anno. ,calpa a;ll'A.N.,A.S.
(Iperchè, ,come sa1p-ete, Il ill'1a M.illlÌ'stera !ba <un

b'ila:t1c:iodi::r6ltbo e un hHa.nc:io .delle !Strade sLa~
t,alti). L'A.N.A.S. ha ,a,ecertat'a quest'i dailllni: la
S.S. n. 20, 25 miha'ni 'Oltre a 2 milioni <di'pr,~mo
.Ì.nterVe.l1ta; la S.rS. n, 21, 730 mi.li'ani oltl1e a 410
milioni di prima intervento; la S.S. n. 22, 260
mlJ1ani e 150 milioni; la ,s.S. n. 23 ,190 milioni
e 42 milioni; la S.S. n. 24, 820 milioni e 290
milioni; la S.IS. n. 25, 20 milioni e 4 milioni;
la S.S.n. 25/R, 25 e 10 milioni; la S.S. n. 26,
95 e 32 milioni. Ciò ehe dà lun total,e di
2.165.000.000 p'~r ;~ r'pristin'O oltre a 940 ml~
lioni .per pr:imo 'interventO'. Totale A.N.A.S.:
3 mil'ardi 105 milioni.

Questa cifra comprende gli oneri completi.
Come avete sentito, si parla di IconsoUdamento,
di rkostruzione, riattamento -e :si comprende,
in que,ste ,ci:fre, non solo quanto attiene di~
rettamente alle o~pere pubblkhe dello !Stato,
che in ogni modo com])etono ,aHo Stato sia 'per
il primo impianto, sia 'per la loro manutenzio...
ne E:! ,rilpristino, ma anr-he le O!pereIproiVinciali,
comunali e 'p,rivate. Tutti i danni l'eali dun~
que sano, totahnente o 'parzialmente, comp.I'esi
nella leg'ge che ,prima ho avuto l'onore di pre~
senta,re al Senato..

1 15 mi.ìiardi 903 milioni sono da co'nside~
l'arsi, in effetti, cClme cifra di esborso da rp.arte
dello Stato, riducibiE di circa 3 .mi~,iardi che do~
v,l'ebbero e'ssere recUlpe~ati a in 10'0 in 30 ,an~
ni a seoonda che :si 'tratti di lavori di 'perti...
nenza di privati o di Comuni ,e Provincie, per
i 'quali, pur non facendo l'olPeTa ,e intervenoen~
do rper il cons,olidamento e il riaiJtamento 'Ola
ricastruzione, dovremmo ri.cevere, nel tempI)
come restituzione, una parte dell'importo. Ri~
parleremo dopo di questo. Ag,giungo che fin
dal 'Prima mom-ento (e cred.o che questo SIa
un dorvere da parte di qualsiasi Ministro del
lavolri ,pubblici di fI'onte a ca,~a!Illltà che nOn so~
~o investono patrimon,i ,prIvati, p'ubbilici, mezzi
di cOlllunkazioni, ma che rendano la vlita diffi~
cile Ise non, in qualche Icaso, impossihile, e non
di rado mettono addirittura a repBntag'lio la

vita di uomini, dI famllglie, di mtere Ical1etti~
vità) ha ritenuto, dkevo, mio dovere p.reslCin~
dere dalla strt'tta interpretazione letterale del~
la legge e di intervenire pTontamente, non so~
10 sullpiano c1ell'emeyg.enza al fine dI 'contene~
re l danni crescenti, ma all1che per rendere
meno dIfficile, nel limiti del ,possibile, 'la 'p,re~
,caria situazione delle ,popo,lazioni stesse. Pe1'
'cui le olpere ,che è sta;to possibile iniziare sul
piano deIJ'nmer,genza .0 definHi've sona state
a iniziate o sono ,state predi'~Ip'O'ste,in quanto
'l'ordina de'l Ministro e 'del Ministero è stato
quello di nan 'porr-e tempo. in mezzo, IpeTchè,
comunque, ad ,ogni danno bi,sognava :porre
nparo.

Veniamo all'aUra ca'tastrofe, più piccola,
ma purtrappo più cruenta: quella che ha fu~
nestato ,la prov.incia di Pavia. Io ho po:tuta
vedere personalmente le conseguenze di qu~l
delone, di quella tromba d'aria. Gli sdenziati
e i 'tecnici 'possono dargli i nomi c'he vogHono,
ma ,la realtà è ,che raramente si possono vedere
dei fenomeni di distruzione così intensa e neno
stesso tempo concentrata s'u uno slpazi,o eo,sì
'picc'Olo: due interi villalglgi sono scomparsi, sì
può dire, po.ch'e traC'ce n-esona rimaslte e i dan~
ni sono stati Itotali seppure limitati neHa loro
EstensionE!, pe,rchè :si traHava di modesti ag~
glomeramenti di case.

AI,le ore 12,30 del 16 giugno, due 'giorni do~
po l'altra notÌz:ia del P:iemonte, earne da imme~
diata segnalazione 'radio del ,Provveditore' alle
ope,re ,pubblkhe della Lombardia, una tromba
d',aria di breve, ma ec,ceziona:le violenza, seon~
vo,lgeva parte della provincia di Pavia, delVa~
stando i ,centri di Robecca .pavese e di Vane~
S'CUl\ap,assadi Cieo.g~nola,IP.rovocando purtrolp~

1>'0vittime umane, feriti, distruzioni e dan~
ne'g'giamenti agli .acquedotti e ad .oltre il 50
perc.ento delle a\bitazioni, oltre an'abhattimen~
to di 'tre edifici pubblici, praticamente 'gli uni~
ci edifici pubblici che si trovav,ano in queHa
loca2ità. Lo ste,ssa gic.rno mettevo a disposizio~
ne del Provveditorato alle opere pubbEche la
cifra rkhie:sta per i lavori di riparazione del~
le Ic~e danneggiate, deg>li acquedot'ti e per
qualsiasi a,ltro impiego di .spesa ohe fosse lle~
<eessaTia ,come 'PTimo. intervento :sino aHa 'con~
correnza di cento. milioni, di'sponendo, tra l'a1~
tra., l'invio. di <due l'l1gegrnelrie di quattro. ,gieo~
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metri ad in'tegrazione del pe.rsonale delJ'uffi~
ClO del Genio. cIvile di Pavi'a, da destinarsi
esclusivamente ai .1avan nei ,paesli oo,lpiti.

I danll1 accertati dagli argani tecnici del
MInistero. ammontano a lire 430 miHoni, di cui
lire 120 milio'l1l per case danneggiate, lire 200
milioni per case distrutte, lIre 100 milioni pe'r
edlfi.ci rputbblici, 'lire 1Ò milioni 'per pozzi ed
a,oquedotti. Sin dal p,rimo momento, quando si
presentò la ,ne,ce,sSItà dI provvedere in qualche
modo a riportare la vIta ed Il ,conf.orto, sia .pu~
re modesto e .limitato, 11lqueste zone, mi rifiu~
tai di fare ,dei haraccamenti,di ricorrere ,cioè
a quelle fo.rme ',pr€caYle dI alloggIamento che
purtroppo sona quakhe volta indi,Spensabr,li, in
ca,si più vastI e .pIÙ,profondi, ma 'che mo1to spes~

so finiscono col rendere più tardo e più diffi~
cHe l'intervento deMo 'Stato ai fini del ripristI~
no definitivo delle pos,sibilitàdi vita e di ,abi~
tazione. Allora detti disposizione al P.rovve~
ditora:to alle .opere !pubbliche dI Milano e al
Geni.o dvile di PaV,l!a di mobilitare tutte quelle
Imprese ,reperibili sul,ppsto ,che 'potessero im~
mediatamente ,poYiS,ial lavoro da un lato per
demolire le parti pericolanti, d.a.1l'altroper ri~
pristinare le ,case dannelggia'te e per iniziare,
aplpena 'possibile, la l'Ì'costruzione ,anche rdel1e
4,3 case cOrll1ip,letamente distrutte fin dalle fon~
damenta, olt.re a rÌ'pristinare ,l'acquedotto, e
tutte queUe altre op'ere igieniche necessarie
alla civIle convivenza. Posso dirvi ehe g g:ior~

no sltels,so 'SIOlllastato s:ui ,luQghi Icolpiti; ,e iCÌ0'è
venerdì scorso, una 'gran parte di ques,ti lav.ori
erano già statI effettuati ed lio ebbi 1'onore di da~
re l0'caLmente di:slposizione ,ai no.stri 'Uffici e al
tecnici di tranquillizzare le ,popolazioni sulle
nostre definitive ist.ruzioni ,che erano e sono
queste: ri.costruzioue totale a ,cari,co dello Sta~
to e degli edifIci pubhlici e de'gli edifici comu~
nali, dell'acquedoHo ,ed anche delle 43 case di
abitazione privata. ISalvo, ag1gmnsi, elventuall
riva:lse che, ne'l tempo, .108'tato avrebbe potuto
o dovuto effettuare m rate.az'loni attr:a;vei~so
la 'legge.

P,osso CO'ffiunicarvi che già l'a,cqued0'tto è
stato dpristinato inpie.no fin da ven-eI1dì
scorso, che c:rca 40 case fra quelle danneggiate
sono state rese ne'l fr,attempo a;bitabili e gli
abitanti l'i ammessi nelle lor.o abitazioni, e ,che
tutto il resto dei lavori è stato inizia1to ed è in

corso.. Io voglio sperare che entro due meSI,
due mesi ,e mezzo al mas,simo, la vIta normale
,possa nt.ornar-e in questi due plC>coli centri.
Rimarrà il ,r1cordo delle vittime diquest~

sciagura fatale.
E veniamo a due ,giorni .dopo. Ho notato

,che VI sono sta:ti sempre due giorni di distan~
za: il14 : fen<J!meno del Pi'eanonte, il16: Pav,a,
il 18: De.lta de~ plor.

Parliamo di que:S't'ultimo cataclisma che 've~
ramsnte ha avuto ed ha all'cara, in certo modo,
aspettI part:0Ularmente drammatici. Su di es~
so :sarò pIÙ dettaghato, cer,cando 'però dI ,es.ser,,\

I per quanto 'POsslibiIe, s'Uc-cinto.

Snno comunque a v,ostra dislposizione, con
tutti gli elementi che voi ri,terrete utile r1chie~
deI\mì. F,ra l'altro S0110in possesso di una se~
rie di fotografie, le quali, oltre alle carte e ra'gli
elementI te,cni.ci, iHustrano l'andamento del fe~
nomeno.

Nei giorni fra il13 e i116 lugUo si 'sono ver,i~
ficate Ipioggie ininterrott-e nell'alto bacino del
Po, n~lla regione ,piemo.ntese e s:peci.almell'te
lungo g'1i affluenti Dora Ripar,ia, Dora Baltea,
Stura Piemonte, VaI Mardta e [VaI Marra. Le
precJ'pltazioni, aecompagnate ,pur1trop'p.o dallo
sÒolglimento delle nevi e dei ,ghiarc,ciaì, hanno
provocato €'ccezionali intumescenze lungo i
corsi ,d'acqua so:pra lndic-ati ed in .alt.ri minori.
Le ac,qu€ tumultuose ed i.rruell'ti, riversatesi
a valle, sono 'confluite lungo il fÌ'ume ,Po, ,che
è salito in piena in tutto il suo co'mo, raggllun~
gendo livelli idrometrici moRo elevati, paI1ti~
001armente accentuati nel suo trat,to termi~
naIe. lnfa>tb all'idromet'ro di Becca di Pavia
si è av,uto il livello massimo di metri 5,90 alle

Gl'e 8 del 16 g,iugno (la massima 'piena ,pre~
,cerdente '€IDa dI metri 7,88); aH'idrometro.di

Oasal Magg:iore, chilometri 175 a vaile, il li~
vello massimo è stato raglgiunto aUe ore 2 del
giorno 18, 'con metri 5,40 (massima Ipiena pre~
.cedente 7,64); all'idrometro di ..Ponte La,goscu~

l'O, a chilometri 143 a va11~, i.l fiume ha rag~
giunto alle ore 14 de1 19 ,giugno. metri 3,04
(mas'sima pienapreced€nte metri 4,28); allo
idrometro di CavaneHa Po, a chilometri 32
daJla foce, il livello mas,simo è sta;to di metri
5 aIle ore 22 del 19 giugno (massimo prece~
ele,nte metri 5,87). Voi rilever-ete come ,c0'n lo
scendere d.alle sorgenti alla foce troiViamo ,sem~
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pre una mag1gi,oreplena, <Cioè un rialzo, nel Ji~
vello marssimo, ed una minore distanza, mol<to
forte alla ,sor,gente e sempre decrescente e me~
no forte mano a mano che si 'andava ve.rso la
foce. La false decr,esc'ente dell'onda \di 'P,iem,aè
stata caratterizzata da un'estrema 'l.entezz.:1,
specie press'o la foce, e mf,atti a CavaneHa Po,
in i06 ore, ,dalle ore 20 del 19 'aHe ore 8 d€l 24,
Lo:acque sono calate di sOlli87 c<mtimetn, con
:ma med,ia quindii di 0,8 c,entimetri all'ora. La
p :ena è per'CÌò caratterizz'ata dalla permanenza
di livelli idromell:.rici alle 'quote 'Più elevate, e
tutt'ora si ha, :ssmpre a Cavanella Po, uJl'aJ~
~ezz'aehe supera di metn 1,60 il S€g'no di guar~
dia, e ,quindi di un notevole earico di acqua
s,ulle aI'lginature, 'che da rsette gio.rni sono sotto~
poste a dura ,prova, e che accusano, in gene~
ra1e, €stes'e infiltmZlOnI ,attraveI'lso la lorD
massa.

Non s'arà 'Superfluo un confronto Itra la pi€~
na attuale e quelle del maggio 1926 e del no~
vembre 1951, Iconfrontoche !Viene falCirlitato
da questi elementi. Becca (pavia): qUOtteidro~
metriche, altezze massime delle ,piene: nel
192,6, 7,88; nel 1951, 7,85; [ljSa 1957, 5,90. Ca,~
salmaggiore: rispettivamente 6,37; 7,,64; 5,40.
Pontrelag101.~cu.ro:3,70; 4,28; 3,04. Ga'VaneIUa:
5,'65; 5,87; 5.

Pur :p,resJCi.ndendo da ogni ,considerazione
sulle effettive portate defIuenti 'lungo il corso
di ~cque e sugli effetti che le rotte indueono
nei troncihi a valle , il proslpetto iS'Olpra.rilp,o,r~
tato ,pone in evidenza ,che i ,colmi di :piena, nei
tronchi 'terminali del Po, tendono sempre più
ad accentuarsi. Ciò è dovuto al ,progressivo
psrfezionamen'to delle 'sistemazioni ef£ettuate
1;1e1bacino a monte, le quali sottraggono sem~
pre nuovo terreno alle ,inondazioni delle :1C~
que di piena. È noto infatti che negli ,s,corsi
secoli, e nei Ip,rimi anni anche di ,questo secolo,
si sono avute ad ogni forte piena, numero-
s~ssime rotte 'conseguenti :ad inolndazioni 1ungo
i 'tratti a monte, nelle regioni piemontese,
10mbaI1da ed e'rni'liana. 'Si aveva IpeI1tanto, in
,passato,1,a formazione di cas,se di espansione, in
cui parte delle acque irrompenti ,,potevano at~
Itardarsi, mentre ora le inondazioni non si ve~
rificano, o ,si verificano in misura molto li~
mita,ta, in seguito ai lavo.ri eseguiti. Pertanto
tu1Jta la massa di acqua scorrent.e lungo il Po

ene 'convogliata nei tronchi jnferiori, dove
viene ,conse:guentemente rialzata l'altezza dei
,colmi di pi.ena.

Un secondo fenomeno. conrcomitante neno
wgogravamento della ,situazione, è ,costituito dal
progressivo aumento dei livello medio del ma~
re, fenomeno che, se 'pure contenuto in limiti
modesti (circa 20 ,centim~tri ogni se,colo), 'nOon
manca tuttavia di esercitare la ,sua influenza
anche nel reg,ime del fiume nei press,i della
foce.

Un Iterzo f.enomeno è costituit,o dal.l'aumen~
to, ohe si è notato in questi ultimi anni; nella
frequenza e nell'entità d,elle mareg'lgiate, do~
V'ute, nella nostra region8, ai venti s;a di ho,ra,
sia di sciroc00. Il rialzo del 1lVello marino' è
in ,questi Icasi mol-to notevole ed influe.nza lo
andamento del livello idrometrieoper un lun~
go tratto a parrtire dalla foce in ma,re'.

C'è infine un quarto fenomeno recente, che
stiamo studiando nelle sue cau,s!e e del quaie
,cer:chiamo di limitwre (se non è possibile evi~
tadi), g~i effetti. Tale qual1to fenom.enol è co~
stit.uito daWabbassamento del suolo, polesano,
,che si è 'P1a,rtkol'armente aClc'enbuatonell'ultimo
triennia. È noto ch,e i te'rreni del Delta Ip,adano
sono di formazione recentissima, ed anzi si
può dire che SoOnoancora in pIeno processo di
formazione, in quanto il ,fimm.escarica alla foce
sempre nuove quantità di torbide, che ,si deipo~
sitano e che si ,consolidano ai margini del rter~
rilto.rio verso il mare.

Questo terreno recente non può pertanto che
subire un lento, ma graduale ed ininterrotto
,processo di costipamento, in ciò favorito anche
dalle opere di bonifica ,che vi si costituiscano.
Può darsi che un'altra causa rilsieda nellio
sfruttamento, ir,razi,onale molte vol-te, d,ei 'P0z~
zi di metanocihe da Ipo,ohianni hannQ incomin~
dato a funzionar'e ad a,spirazione me'ocani.ca,
ciò ,che sottrae al sott,osuolo metano, tr:oppo
Srpessofrrummisto ad acqua e che Iper:ciò\può in~
durre un turbamento nell'equilibrio degli stra~
ti profondi.

Certo si è che ,l'rubibassamen'to è stato nobto
e ha trasdnato wn sè anche l'abbaiSsamento
delle argill'ature fluvi,a~i, che con l'andar del
tempo, a parità di altezze. idrometI1j,che, consen~
tono un sempre minore franco. Il fenomeno in
parola è in ,corso di 's,tudio ed a!bbi~o mobili~
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tato i tecnk,i di ma:ggi1oTevalore del nostI'o,
Paese; faremoO ri,corso a tutticolmoO ,CiheIPOS--
sono da~ci consigli ed elementi in malte.ria 'Per
'paterne accertare :te 'ca'use e per [poter srbudia~
re i p~ovvedimenti ,più atti lad a.rrestare, od
almeno attenuare, la nOlcevolee\ntità di questo
a:bbassamento.

Questi poOChlcenni dànno un'idea delle dif~
fico,ltà ,ohe si inoont.rano nello 'StUdIOdei :prov~
vedimenti atlti a riso,lvere i Iproble'mi idraulici
che interes'sano i'l territor'lo ,polesano,slQrprat~
tutto ,i~V'eroOe proprl() Delta. Do!pola catastN~
fi.ca aHuvione del 1951 nel s0,10territo,rio po~
lesano sono stah di.sposti lavori di Icaratte,re
idraulioo ,per 11 milJa.~di Icril1cadI Lire, di cui
5 mIliardi con la legge n. 9, 1952, p,er la ripa~
razione di danlll alluvio.nali, la legge che vieneI
rkhiamata in vita con il dl,segnol di :tegge pre~
senrbato oggi, 2 mHiar"di .con la le,gge n. 68 del
1952 iper 'l'inizio delle nuove sistemazioni, e
1 miliaDdi ancora con :la legge n. 638 del 1954
)er ,p,roseguire neUa sistemazione stessa.

È da notare ch~ ,con detti ultimi 4 miliardI
81 sono impiegate le d,isponibmtà finanzia~
rie destinate al trwtto di Po situato nel ,Pole~
sine~ fino aH'eser.cizio finanziari,o 1961~'62.
Suna stessa legge n. 638, rimangono ail1cora
per ,i predetti sco'pi a1tri 4 miliardi circa di
lire, in cont,o degli eseriCÌz,i finanzliari da]
1962~63 al 1965~66.

I fondi assegnati, in ,relazione anche alle
previsioOni del 'pianoOdi orienta.me'llito, non iba~
stano ,per ,la comipleta sistemazioOne del fi'ume
nel tratto che si considera; pertanto i1 Magi~
sltrato aHe acque ha curato ,che i fina:nziamen~
ti ,concessi siano ,prontamente utilizzati per
l'esecuzione de1le 'opere, secondo il programma
già aiPproOvatoda:IMinister:o dei lavori :pubhli~
ci e ,che Iha tenuto ,conto del g,rado di urgenza
delle dIverse opere occorrenti. A ialedgua~do
si fa presente ,che il ria.lzo delle arginatur€ del
Po, 'conselguent~ alle eccezionali piene del 1951,
è stato iniziwto e proseguito da monte a valle,
in modo da eUminare ulteriori possibi~ità di
rotte e relative es,ondazlrOillinei tratti a monte,
in quanto tale catasrofko evento :procurereb~
he, evidentemente, danni maggiori di quelli
ohe si avrehrbel~o nel easo di inondazioni nei
tronchi a valle.

CIÒ nonostante anche per i,l Delta padano
si è provveduto, negli ultimI anni, a rimediare
alle situazlOm ,più crirtirche, derivanti dalle
,condizioni d€~le argirnature, e 110(prova 11 fa'tto
che, malgrado, rec,cezlOnal~ ,permanenza dei
più elev,atl stadi 'lldrolme,trid de.l ,Po, le a~gma~

tU~e maestre hanno fmora ,sostenuto il forte
carico. di aJcqua. L'esperienza di quest':ulltima

'Piena ha però dimostrato l'inderogabile rne~
'C€s,sltà di provvedere ad una urgehite ed idonea
sistemazione delle ar,ginature del Po nel iSUO
tratto terminale. Per ta~e sIstemazione il Ma~
gistrato alle acque ha ,compi,lato da pooo, tempo

'Una wp,pos'lta periz1a generale dI massIma per
l"impmto di bre 3.900 milioni: Iper t,aIe ,somma
,a'rrotOlndata ,a 4 miliardi :di lire,itO Istesso :ho da~
to immedIate disposizIOni onde g.iana immedia.~
tamente iIniziati i lavor,i di ripristino, raf:Dor~
za;menbOle r:alzo degli a,J:'Igiini.'Questa disposizlo~
ne viene sanata Icon Il disegno di legge, ohe è
stato da me presentato poco fa a questa Assem~
hlea.

TalI .lavori dovranno esser€ ,condotti nel mo~
do più ,celere, egregi senaltori: noi dobbiamo
iniziar,e i lavori entro Una decina di giorni e
telminarli al massimo ad autunno inoltrato,
dorude la preghiera, ,che io mi permetto di ri~
vo1gervi, di far sì ,che l,a ,1elg,ge pOISs.a,'in ot~
to~died giorni, .essere aplprovata ,sia dai Se~
nato ,che dalla Camera dei deput:ati, essen~
do stati gIà predisposti rgli aplpalti, le tY'at~
rtative 'COIn le impr'€lSe Me non 'prenderemo
.sdltanto 'sul POIStO,ma anche in altI'le ;par'bi

d' Ita:Ha, Ic'On macchinari numerosi e moderni.
Ev:dentemente qm si tratta non 'so,ltanto di
una lotta con il fiume, ma anche di una lotta

'Col Itempo: e credo possiamo tutti essere d'ac~
.corda che questa lotta dobbiamo vincer la.

Ceme d:cevo, l lavorii dov:ranno essere
.l'minati prima de,l,probabile pe'ri,odo a:utun~
naIe

~
delle piene, ma dovranno altresì essere

nel con tempo ,condotti tenendo di mira ,la ip'ar~
ticolare sItuazione dei tel'reni di 'base dei riJe~

va'ti, affinchè il notevole ,carioo dei l"afforza~
menti ,e delle ,sOlpraelevazioni arginali (una
media di mertri 1,50 di soprae}evazione per tut.-
ti i 13'7 ,chilometri, oltre natul'a,lmente ,ai raf~
forzam€nti Iparticolari nei punti più deboli)
non determini :pericolose defo,rmazioni dei ter~
reni stessi. È evidente, ad ogni modo, ,che la
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Icospicua erogazione de'i fondi darà mado dI
'pc1rtare 1a diflesa ,idrauHca del Delta padano
ad un elevato grado di efficienza, ble da ,por~
la al ,riiParo da eventi' di piena del ,genere di
que'lli finara verifica,tisi.

TaH lavori dov,l'anno essere integrati con ]

p,rovvedimenti in >corsa di studi,o ~peravviare
ai cennat,i fenomeni di abbassamento del suolo.

Il danno dI maggiore entità è sta<to ,co,sti~

tuÌ'to dalla l'atta deJ.l'argine di ,Po di Gora, ve~
rificatasi neLle Iprime ore del giorno 20 iCor~

l'ente in località Ca' Vendramin. È da notare
che due ,giiQ,rniprima, cioè il 18, :si era verifÌiCa~
ta una frana a Ca' Vendramln, 500 metri ,più
a monte della rattura del giorno 20. 'Quest.a
prima frana, che avvenne dI notte, appena

'Possibile fu tampona'~a e ,credevamo che non si
sarebbero verifioati a,}tri danni del genere. La
frana, 'come dieevo, si verifkò nelle .ore ll'ot~
'turne del 18 e immediatament.e, sia i ra;ppre~
sentanti del Ministero, avvi,sa,ti la noUe st.esa,
sia da1 Magjstrato aUe 'acque, che del Genio ci~
vi~e di Rovigo, accors,e'ra sul posta dove a'VI8va~
no del resta i 101''0 ufficiali di ,guardiaper,chè,
già ,da akuni ,giorni, come avrete rilevato dal~
la mia Iprima es:posizione, VI era lo s,taito di
allamle. .si ,cercò immediwtamente di tampo~
nare questo smottamento verso camlpag,na, che
fortuna,tamente resisteva ancora dal lato del
fiume.

A ta.le rigluardo debbo dire can estrema 'chia~
rt'zz,a che i nostri dirigenti e tecni.ci si irovaro~
no di fronte ad una strana ,situazione: doè
alla impolssibili<tà di in.gaggiare sul 'posta aku~
ne centinaia di lavora'tori, i quali non voHero
prest.are la 10,1'.0opera. È ques,ta una cosa ,che
va detta. l,o non vado ad inda,gare quah siano
.le cause, Se siano di .carattere 'poliiica 0iP'pure
sindacale; ma io so che quando la 'casa brucia
o il 'piroscafo va a fondo, colui ,che rifiuta di
prEJstare la sua opera è un disertore, è un tl'a~
ditore della ,causa della civiltà, ,della ,causa
della dif'esa leom'une. (Appl,ausi da1centrO').

SE.RENI. Lo dÌ<Ca aig,li agrari!

TOGNI, Ministro dei lavori pubblicri. Se lei
fosse stato alla riunione ,che ho Itenuto in Pre~
fettura a Rovigo si sarehbe re'so conto 0he non
ho manca,ta di dire qual.c.osa a tutti. Anzi, :sÌiC~

come il presidente -de,gli agricoltori 'e'ra inte,r~
.
venutn, a lUI hr, detto qualche cosa in parti~
colare. Non bado, ho det'Lo, egregi colleghi, alle
cause, .ma .credo ,che in situazioni c'Ùmequeste
al1e quali è ,le,g,ata la VI,t.adi tante :pelriS,om.<ee
seno legate r,icchezz,e !lmmenSe, danni natevoll
ai rruc'coni sa,r,e,bberyostati ev,itati ,s,evi fasse
stato un maJgglcre amore a questi racc01t,i, ric~
chezza del'la ,Parbria e del nostro Paes.e.

Evidentemente il Ministro del,l'agrko'ltura
ed il Governo non mancheranno di tene;re pre~
sente q'uesta la]momento in cuI verranno rlchìe~
ste ,le indénn1tà relahve ai rac.o.olti che pote~
va:no eSsere salvati e ,che non si ,sono volutI
salvare, forse anche 'per una mentalItà un po'
a:bitudinari,a e spelc'Ulativ:a,.seconido,Laquale ipoi~
ehè il Po ,periodi,camente straI'ljipa lo Sta~
to è 'cost/rett,o, a pa'gare i dWIlIni.Ma 101s.t,a~
toOè la coUettività dei ,cittadini e 1a ,eoUlet~
tiv,ità dei ci'ttadini deve aver sa,lvagluarda~
ti i pI'oprli interessi anche in questo caso'. Se
,lo :Sta,to interviene, ,come logicamente de~e
intervenire, 'p-er salvare (parte del territorio
nazi,onaIe, la vita e i beni degli abi.ta.nti, è 'evi~
delJJte ,che questo intervento ,deve ,rkhiedere
compr,ensione e 'generosi,tà soprattutto da rpar~
te di ,coloro a benefIcio dei quali l'intervento
si effettua.

E per pa'rlare di quella .che è sbta la parte
teenic,a ,pre~rottura, aggiungo che dopo circa
12 ore, questi smott:amenti ,erano stati colmatI.
Ho a vostra disposizione le fotngrafie .relative
a questa opera ,che è s'bata fatta nei ,giorni 18
e 19. Dopo averetatmponato un IPunio 'cosÌ
estremamente deHeako sembrava ~ Iperchè le

wcque Jent'ameD'ce Isi aibbaS'savano ~ cihe ,le ,cose

pntessero mettersi definitivamente in modo
tranqui11o. Senonchè il Igiorna 20, ,sempre di
motte, alle 5 de.l mattinlo, imop:imatarrn:elnteis,i:è
avuta una rotta Ipa:ss,ante,s'ilcchèle acque:si IsOlnlO
travasate dal Po di Gara nell',isola di Ariana.
Le auitorità snnO intervenute immedia'tamente
con tutti i mezzi possibili a di1sposizione. Ohi
di voi ha veduto que,starobtura ,dalla quale,
nella :prima fase passavano. cirea 400 metri 'Cu~
bi di acqua al minurt:o:s,econdn,si :sarà 'r,eso Ican~
to c,ornenon 'Sarebbe ,stato ,possibile fermarla,
alJJche 'pel~chè quaJunque operazione di avvid~
namento avrebbe portato ad ulteriori smot~
tamenti. Siechè la «c,orom.ella,», c,ome ,suole
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chIamarsi quell'ammassa dei saSSl ,che ser~

V'0no a rIdurre 1'apertura di queste rotte, è
s'tata passibile iniziarla saJa ,due ,giarni or sana.
Ed ora è a huon punto. In relaziane a
questa passaggio di acqua dal' Po di Gara al~
l'isola di Ariana, i.1Genio ,civile ed il M:3Igistra.
te aBe acque hanno tpl'avv,edut,o realizzando tr\~
sbarramenti, a dislGanza l'uno dall'altra, ande
evitare l'alla1galffienta totale dell'isola di Arian'0.

La prima di que'ste difese, 'came saipete, è
sta'ta raggiunta e s'uper3lta salamente ieri l'al~
tra. Ora le acque stanno rawgiunge'11da la se..
conda linea, posta a 'una distanza di 2 Chllo~
metri e mezzo cir,ca dalla fine e queste acque
30no ara dell'a,ltezza di 90 cenrtimetn Si ha la
,spe,ranza (nOln .l,a Icertee:z.a, pel1chè natul'almen~

te questa di,pende anche Idall'andamenta de1gli
agentI a'trmosferici, da queslta deflui,re delle
alcque € dal ,lara aecoglimento nel :ma,re) ,che

a11'eara per un giarna e mezza a due giarni
questa secondo sbarramentO' possa se'rvire al~

1'0 scopa; dopo di che se questa dOlVrà piur ce~
dere al'~a irruenz,a dene :a,cque, anche sle nel
frattem'pa queste scno diminuite ~ per1chè

questa mattina le ulti:me n1c4tizie davano luna
affluenza di 200 metri cubi :a.lmmuta secondo,
r,:dottl cioè aNa metà ~.ci sarà la terza ,più
importante, !più robusta linea di difesa, oltre
fa quale ,0lVviarmente siama neNe mani di Dio,.

Gasa è stato fatto dalle Autorità? SQlprattut~
to permettete ,che io, qui ricoI1dl le autarità che
dipendana dal mia Ministera, alle quali Idesi~
dero inviare un ringraziamenta ed un ,ricano~
slC'Ìm8'nta, pe'rchè le ho viste sul (poSt,,) in Lom~
bardia, ma soprattutta nel delta del Pa in can~
diziam estrema:mel1l!Je gravi e diffkili, ,e IP'0ssa
dlr,vi '0he hanna fatta e fannapienamente
Il la,ra davelre Ig,iorno e natte. E'bibem.e, 'calsa
hanno fatto? Ci s:jama resi wnrtol che in cala:ml~
tà come quest.e i'l eoa'rdinamento 0cunpete \per
legg,e (se(;,ond,o la legge del 1926 e secondo la
lelgge del 1948) al MiniìSt,e'ro dei l,wmi 'Piub'blid,
trathmdos,i di opere pubbli'che. Ed allora i nc~
st,r:' uffici sO'n'0 stati mobilitati in pieno dai M;)~

gi.strati aUe a0que, ai Pravvedit:o~ati ,aUe 'apere
pubbliche, agli uffici del Genio civlle, ai nOSltri
ufficiali idraulici, a tutto il nostra personale,
ed abbiama ;mes,sa in allarme e utilizzalDa que'l~
la 'catena di imprelse mabilita;bili in questi .casi,
carne far,s'8 voi non swprete, e che ri:guardana

l'eshema interventa in ,caso di 'calamlltà. .Quel~
b che era 'P'oS'sibHe bre 10 credo s:ia stata fatto.
C:,rnunque non unra persana è perita, a rimasta
ferita, Itutti i beni, dica tutti quelli che era
p~'3sit]e s8fvare e traspartare, campr'ese le
'pecore e le capre, 'so.na stati messi in Isalva, tut~
ti, anche quanda quakhe padrane nan si cura~
vp, dI mettere in salvo il 'propria greg'ge 'a le
prcpr e b'2sbe. Son'0 stati messi in salvo, .:il

~Tan parte, anche l mcblli deBe .case e il Mil1l~

'"cera dell'interno, le altre autorità ed i ,Pre~
feUi han.no stabilito de'l Ipasti di rkavera e di
raccolta, dei pasti di alimentaziane, skchè in
effr/ti, per quanto la ,situaziane :pOIssa eSs'e,r€
dura, dolarosa e triste, le ,papalaziani hanna
aTlU'to ilco.nforta di una assi,stenza indis,cussa
ed indiscutibi,le integralmente 'pr:edisposlta dal
Governa sia di,rettalillente sia abtrav.ersa i 'pra~
pri argani .eentra.li e lo.cali.

.ora h'i,sogna 'parre un rimedia definitiva a
questa sitmazlOne, definitivo quantClmeno se~
~G?J.do la nost,ra esper,ienz,a d; uomini. gc~o
quindi che, con la 'clciIlllprensione del PI1e:si~
dente d€'1 Cansiglio, del Min:istI1a del 'l'e~
som qui 'pres'ente che l'i ngrazi'a, degli al~
tri cc11egl1i, del Vice presidenJte PeUa, che
andle S'i è tanto int8ll'e's:saba di questa que~
sti'0ne, ,ieri abhiama patuta varare al Can~
Is,i,gHodei Ministri, dOlpa 'una dli,sCJuslsion.8Idhe

riguard:2.va 'Più i~ pe.rfezi,anamenta del ,prav~

vedime1l'to che il 'prlOvvedimento' in sè .stes~
so, una leg:ge la quale eCiIll'pl'etag'li inter~
venti e di,retti e indJrett:i per cantributi ai dall~
ni e ai danneggiati sia per il Pi.emante, sia iDeI'
Pavia, sÌ'a ,per la zana del Delta Padana. Io ha
Igià 'pacdato deHa Lomba<rid'i,a, vi ho :già lp,ar1ata
del Piemante, ma in moda 'pa,rtkalare tel1lga
a 'precisare <che i mioei ~cecnid, ,che 'più v'0lte ha
'illobmt.ato e ,can i quaE ho avuto dei 1,ul1lghi
IS0a:mbi d'i 'iidee (:sia. tecnici centraH lC'hetecn'Ìd
,locali, akuni dei quaH, 'come ,il Ma:gistrata ,aUe

a'cque e Ìil Prlelsidelllte :deRa 3'a 8eziom.e delle
alGque dell Gom.siglio Siupe,I"ÌoiI'edoeli lWOlr'Ì :puh~
blidl, seno v2neti ed hanna passa'bo t're'l1t'lan~
ni in queste zone), hanna Icancardata ,in plieHo,
che l'unico 1avora da fare è quello di rlafforz'are
e r:a1zare gli argini per tutta l'estensiane del
Delta, cio.è rp'Br 137 'C'hi,lometri. Io sento Iperò
la vastra obieziane, l'obiezione fatta a,l1Iche
dall~pa'Polaziani lacali: lilla quanda 'ci avete
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protetta, con 'g'li argini, ;i~ma.re che fa la sua
parte, rimane 'sclolperto. Ebbene la legge del Mi~

nister'O de:i lavori pubb1ici e quel.J:a che if Mini~
stero dell' Ag:fÌioolrtmra avrà l'onOore di pr'esenta~
re domani, riguardano anche ~a rprotez;one a
ma:re, per:chè att:r~averso l'eI1ogaz,ione di un mi~
liardo e mezzO' è cO'mpresa anche 1a difesa ver~
sa mare, si,cchè ai tre muri dell'edi'fic:',o inte'rno
che veng'ono pr:ote,t'ti con il pI"Owed imento dei
lavor;i pulbblici, si aggiunge :LaIpr:otezione verso
la 'parte a mar,e eon il ,provvedimenta dicom~
p'etenza del Minister10 déU'AgriCioo"tura.

NOon Icredo, almeno in questo momento, che
vi ,siano altre notizie -cihe pOissi'ate richiedere o
desid8irare le qua}ti: pOlssano ess,ere iutili lad U~
lustrare Ila situazione e quanto s,i è fatto. GJi
uomini possono sempr,e. ,sbaglia,re sOIprn:lmtto
quand'O ISOIllOilllve:sltitli ,di ambor:ità.

Posso dirv,i 'Però ,che tutti color:o i qua~i in dl~

to o in basso sono intervenuti, in ,Piemonte in
Lombardia e nel Delta Padano, hanno la 'co~
soCÌenza tranquiUa di av,er fatto tutto vel' qU'an~
to umanamente :possibile, affincl1è i da,nni v,e~
nilsse.J."lolimitati, affinchè i disa'gi venislse'r:o ri~
dotti, affinchè ,Le:pQpolazioni aves&ero il minor
danno, affinCÙlè 'si presenta8se un avvenire
più sereno, s'e non più radioso e f.elice, ,a quelle
DOIpolazioni ,che hanno ,giustament~ il diritto
,di veder finalmente di:fieiSa in m'Odo ,razionale

ed o.J."lganÌCola 1oro terra.

Onorevo1i colleghi, vi prego di considerare
che un compleslso di p,rovvidenze e di ipreviden~
ze come quelle attuate, in corso e da attuare,
nOn si può ;realizzare .in 'pochi giorni e in tempa
relativamente breve', a Iparte la spelsa . . .

MANCINELLI. Lei ha detto: «rfinalmente»
ed ha detto tutto.

TOGNI, Ministro d,gi lavol'f"Ìpubblici. Voi
av,ete sentit,o parla,re di lavori ,che sano stati
fatti a monte. II ,Po è lunga, non ,è un br,eve
cors'0 d'acqua e p,res.enta .iiplprevisti di ogni g~~
nere e natura. Sano S'tati ,effettua'ti ne,gTi anni
s,corsi lavari i quali hann'0 :salvata ,le z,one a
monte, le ,alte zone del 'Piemonte, le zon,e della
pianura lombarda fmo al Palesi ne. .oggi si
tratta di completare l'o,p>8,raehiudenido questa
ultima vaJvola. Giò se voi, anorevoiH ooHeigIDi,
ce l,o conse'n,tir€te app.rov,ando rapidamente i

disegni di legge, noi sentiama di poter Isenza
alt;ro realizzare entro un term.ine assoluta~
mente breve.

PR:ESIDENTE. Avverto che i pres,entatari
delle ,intermgazioni replicheranno nel'la seduta
antimeridiana di domani. Ora, darò la parola
soltanto ai 8,-:matoreFarina nan in quanto, pre~
.s1e'Thtatol'edi una ,intel'.J."Iogazio'll'e,,che anzi nan
ne ha pr~\sentata alcuna, ma in quanta nativo
di una del~e locahtà p:ù dolorosamente co,lp,ite.

11senatare Farina ha facoltà di parlare.

FARIN A. Prendo la parala nan per diritta
par~amenta,re, ma ,perchè nativo. de11af.razione
di Val1escuro'pa'Sso ove purtroppo si ,contano 6
m'Or,ti. Desidero. di fronte a questo CO'lloSesiSOtdi~
ro8chi sono. quest.i morti. Si tratta di Alleni Na~
ta1ina, di 67 anni, gente vicina a casa mia, di
Daria Andreoli di 48 anni, ceppi familiari da
secoli residenti nel'Ja zona, di Ant~nio Cignoli e
dl Carla Andreoli in Guerci con l dUrebambinl
Walter e Pierangela. P,regherei 11Pres,idente, eri
:1 Senato di inviare alile loro falilliglie le COll~
doglianze, ed insieme a,lle condoglianze un aU~
Igurio per 1:feriti che sano all'ospedale, e, in più,
un ,incoraggiamento ad affrontare la vita -per
quenj che sono sapravvissuti.

Da questo banco de,va dare atto all'onorevo,le
Ministro dei lavon pubblici di quanto egli ha
fatto. La ,sua venuta là, onorevole Ministro" ha
PQrtato un eerto che di rottura neBa chqc di
quegli uom; ni. Lei ha visto in che stata si tra;va~
vano. Ancora domenica sono stata can 10'1'00,co~
minciano a vedere con più serenità, cominciano
ad avere la speranza di poter vivere.

La ringrazio a nome di lara e a nome mw.
Quanto è accaduto è st.ato terribile: in pochi
s,econdi hanno perduto tutto, si Isono, salvati
can lì pantaloUl e la camicia che avevano indo3~
,so. Hanno perduf;o anche gran parte dei iOl'O
ter,reni che sembrano bruciati, e le lara cas'?
Pertanto l'opera dell'onoreval,e Togni è .stata
elogiabile, ed io.la elagio in quest' Au1a, e spero
d: pater elogiare III un 'secondo tempo l'opera
dei ministri dell'agricoUura, de%e 'finanze.
Penso che pOissa1ntervenJire anche il Mini1stro
dellavOlro, con ,qualche cantiere dI lavoro, per
pagarB g1i stessi p,roprietari delle telrre devasta~
te: s,arà un aiuto, per ripristinare quanta si è
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perduto, e ci vorrà quakhe anno perchè i vi~
gneti distrutti noOnpotranno risorg2re ~n un'}
o due anni.

>Sono comunquE' contento che quella gente,
cinque 00sei ceppi fami1iari fondamentali (An~
dreoli, Allani, Farina, :ecc.) che da sec01i vivono
lì e che hanno serrnpre visto 10 Stato att.raverso
j ca:rabini,el1i, le impOlste e i dazi, oggi abbiano

visto che la faccia del'Jo.Stato nan si è mostratd
mgrata v,erso di loro, e .sono Ic'Ùntento di pote,r~o
dichiarare qui.

IBrosegua quest'opera, sligno,r Ministro, e dia~
ma anzitutto una casa a quella gente prima del.
l'invernoO: quand'O avranno ~a ,casa sapranno pai
essi stessi, can aiuti che ver,ranno dal di fuori,
rip:I'iistinare 'la 1'01''0vita come prima. (Ap~
olausi).

TOGNI, Ministro dei Oavìorip!UJbblici.Doman~
da di Iparla,re.

PRESIDENTE. Ne ha fa'colià.

TOGNI, Mtntstro dei [,avo1ri pUJbblici. ,Rin~
grazi'Ù ,il senatore Farina di quan1to ha detto.
Ebbi già oc,caiSione di 'po.rtarepersonalmente
aUe famIglie dei cad uti in ,cosÌ tragiche circo~
stanze il saluto commosso 2 l'ss:pre,ssione della
solidariE',tà del P,residente della Relpu1bbJi:ca, del
Presidente del Consiglio e del Governo mtero.
O1~t,renaturalmenbe, i mIei !pe.r.sana<li"eOlsi :C'omp
es'pres,sione di cCYdoglio e solidarietà ebbi oc~
casione di e~prim2re alle papolazioni ,diret,ta~
mente o indirettamente co1pite.

In que:sta ,sede senl:o il dovere avvio di ri~
petere questo sentimento mio di solida:rÌoetà e
di cordog'\li'Ù, .sentimento che esprimo a nome
di tutto il Governo della Repubblica.

.r'RESIDENTE. Senatore Farina, le p:o'sso
assicura:re dI aver già provveduto ad inviare,
a nome del Senato, le condagl.ianze a11e famiglIe
dene vittime e l'espressione della so~idarietà e
dell'augur \[1deJl Senato ali feriti ed ai sC!.p,rav~
v:issuti aila tremenda sciagura.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

Discussione ed approvazione del disegno di legge:
« Autorizzazione all'esercizio provvisorio de]
biJancio per l'anno finanziario 1957-1958»
(2011 ).

PRESIDENTE. L'ordine del giorna reca la
discussione del disegno di legge : «Autorizza~
zione all'eseDcizio provviso.r,io del bilancio per
'l'anno finanziarÌ:o 1957~1958 ».

Dichiaro a1perta la discussione gene~ale.
'È iStCr,itto a parlare il ,senatore Giacometti.

Ne ha facoltà.

GIACOMETTI. Onorevooe, Presid~mte, ono--
revoli coileghi, s'Ùna incaricato dal Gruppo del
Partito soda1ista italiano a pl'E"sentare il suo
punto di vista neUa di8cussione ,sul1'autorizza~
zione all'es,e,rcizio prowisorio per il bilanc,io
1957.58. Noi consideriamo il prov,vedÌlmento co~
me di ol'dinaria amministrazione, anche se ciò

sta a dimostrare invece una sistematica disam-
ministrazione, e ,quindi voterem'Ù a favore, an~
che perchè 10 scompiglio che se,gui'rebbe ad un
'eventuale rift'uto di autor'lzzazione gm:v'elreibbe
partic'Ù1armente sul mondo del lav'Ùro e ,sui po~
veri impiegati.

Mi €l'a 'r1-promesso dti:limitare il mio interven~
to a questa dichiarazione, di rinunciare cioè
alla ri:c.erca deNa responswbiIità della situazio~
ne, che i'l Presidente della Commissione finan.
za e tesoro ha fatto intravveder,e nella sua re~
lazione; quando l'altro. ieri mi sono, trovato in
presenz,a di un atto che mi 1imito a dichiarare
riprovevole e che 'Proviene da un oTgano para~
statale, del qua~e p,iÙvolte abbiamo denunciato
e deplorato j ba:ssi servizi che rende a quelli chI,.
considera i sUOli'padDoni, pa,rlo delJ.:aRadio Au~
dizion'i Italiane.

N on so se 'qua'khe collega sia stato' ad ascol.
tare la lettura del «giiornale radilol» detie Ore
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13, in fondo al qua~eci si è intrattenuti suWar~
gomente: di cui noi pure ~i occupiamo. In detto
supplemento la R.'A.I. spiegò co.me e perchè oc.
corre provvedere e come per,chè si è arrivati
anche quest'anno ad aver hi'sogno delproV'Ve~
dimento. Mi correggo, non ha d€tto il 'Perchè,
non ne ha, cioè indicato le cause,.

Depo aver rico.rdatoche il GO'I7erno aveva
presentabo i bi1anci aUe date fissate dalla C'o~
stituzione, dopo aver aJccennato al riparto de,Ì
eilanci sbessi tra le due Camer,e perr facilita,rnc
la dis'cussione e l'approvazione, dopo> aveI' Jn~
formato che>la mancata concessione dell'eserci~
zio prov~i:sorio> avrebbe arr,ecato a~la vita co,n~
tabHe finanziaria dello !Stato l! danni che ho Cl.
tato, al momento. di indicare àe ,cause che hanno
pro'vocato que'sta situazione, l'annul1lciatore ha
detto una frase del,izios'a: cause che .qui non è
il caso di ,indagare.

>Chiunque tra gli asco~tatQl1"ifosse munito di
un minimo di huonsenso non 'P{irtevanon alrri~
vare a queista conclusione 'che, avendo il potere
esecutivo provveduto a tempo dehito, a mettere
il Parlamento in cond:iz:ioni diploltere entro 11
30 ,giugno, esaminare e discutere i bilanci, il
t::;'rto era del poterle legislativo, de11a sua iÌner~
zia, de,lla sua tendenza a giocare 00111la ipoli,ti~
Ica, da,l Sluo asservimento aUa 'parrtitoeraz:ia.

Se io po,tessi dare un consi,glio ai signori del
Go:v2,rnosarebbe questo: signori, s.i'ate 'pr.uden~
ti ,l1Iell'uso dei Iservi 'scioclchi. Nel dubbio ,che
que'sto consiglio sia dato, e messo in pratica, si
consenta che, come 'Pubblkamente è venuta la
accusa, da questa alta tI'iibuna, da un modesto
vecchio parlamentare v~mga la prima difesa
dell'Istituto par1amentare, salvo alle persona:
Jità che rico.prono Icarriche P!!ù eminenti della
mi:a, di elevare le dovute protelste e ad impe~
dire che, l':incresciOiso episodio abbia a ripetersi.
Tale difesa, de1 Testo, è di una facilità elemen.
tare ed inccntestabile, peI'ichè basata semplìce~
mente sulla esposizione di dati e di elementi dI
fatto.

I bilanci, come si è de'tto, vennerlOIpresentati
aHa data stabi'J.ita. Non faccio il torto ai colle~
ghi di pensare che essi non sappiano, che in pri~
m.o luogo debbono essere di'sc:ussi i bnancì fi~
nanziari, cioè quelli deJ. Ministero del bilancio,
dei Ministero del tesorO' e del Ministel10 de~k
finanze, ,che eos,tituis00nola chiave di volta del~
l'azienda statak

11 bicameralismo funzionante obbliga le Pre~
sidenze del1e Camere 'adalternarne l'assegna~
naz'on8: quest'anno tale asse'gnazione è stata
fatta al Senato. Debbo precisare che l'onore~
vole Presidente della Commissione, di finanze e
tesolro, senato,re Bertone, assegnò 1'es,ame, dei
bilanci all'ordine del giornO' fin dai primi
giorni di febbraio, indicando quali relatorli
colleghi, naturalmente membIii d.€'lla mag'g1iO'-
ranza, onorév01i ICenini, De Luca Angelo, Sp,t~
gnol~:i. Non è da <oggi che tributiamO' a ques.u
c.norevoli co~~eghi il doveroso rÌ<Cono'slc!imento di
oOiIDlpe,te'l1lZae di 8'nc'omi.aibHe ala;crità; Ic'è Ipmò
un fatto che prO'babilmente var~ senatori ig:no,.
rano, ch2 doè la campilaz,jone deHe relazioni
dei bilanci risulta, se non impossibHe, di estre~
ma difficoltà perchè manca il presidio di un con~
sunt,ivo che ri.assuma g1j avvenimenti .contabili
ed amministrativlj dell'anno pre'cedente. V~ si
è provveduto e vi si provvede aU,a menai peg'gio
'CCln'una Relazione genefrale ,compilata dai Mi~
niski del ,bilancio e de[ tesorIO'. La Relazione
fu presentata, eoune prescr'ive 1a ~egge, en.
tr~ .il 31 marzo ,e la Commissione 'finanze e
tesoro subì tutte le più inamdirte rpress'iolni che
la .costrinserO' a sacrificarE' la di'slcUissioll1elIdelle
quattro rela'zioni sui tl'e bi'lanci al 'pomeTigg~o
del 4 aplirle e a tutta la giornata de1 5 apr'iJe,
con una riunione finita ~ l'oniOlreviC'ileBertone
me ne darà att,o ~ al~e 9 e mezzo di sera La dl~

8cuss'one, per esigenze reg.ol:amentari, si in:~
ZJiò,il 9 e finì il12: i biJaniCi nnanz'ialri venne'ro
quindi a~p:oovati 'intl'e giorni 'e eon s,ei sedute:
sfido chiunque a dimostra're ,che in passato 1-11
sia, non dliciOlmigliorata, ma s01tant0' elgualgJ.ia~
to ta.le r.e,cord.

Maades.so v,iene .il beHo. 801fa risalire l'ini~
zio della crisi dal Gabinetto Se~i, dal g,iorno
~1~'1'01.presentaZi!One delle dimissioni e cioè r1 '

6 ma'ggio. Ma tutbi i colleghi devono rÌiCordare
che le Gamere erano in vacanza fino dal 12
aprile, v'acanze pasquali di durata tale che sfi~
f~Oad indicarne di più lunghe. ,'È il segreto rJ:
Pu~cineUa quello che si indica ac:cennando alle
cause per le quali il Parlamento era nell'impos~
s,ibi1ità di accc>rdare l"inaccordabile quadri-tri~
p.artito. Il resto è storia contemporanea.

:È da segnalare l'atto de,l Ministro del tesoro
che non si può non ,considerare un bluff ~ 'con
il ris:petto dovuto alla persona, dell'onorevo~e
Ministro ~ come il d,is.egno di legge che richie~
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deva l'autorizzazion.e dell'esercizio. pravvi,saria
fin al 31 a~osto, perchè, mentre vi so.nolesi~

genz'B minime d,~serietà per 1e discuss.iani, VI
sono dei bmiti. tfisici per l,a resistenza de.i par.
lamenta,ri e dei num€ro.s,i funzianruri che .i la~
vori de,l Senato. richiedono. (Se l'aritmetica non
è una opinione, le eifre, altr€ttanta indìÌscuti~
bi'li, stabili.8cona che il Parlamento è stata as~
sente dalla vita palitica del Paese dal 12 lapriÌle
ad oggli, e cioè 'per 75 .giorni). Per la RA.I. le
cause nen si passano. e non si d.ehbono. inda~
gare, ma noi l,e conos.cJaIDl'O',le denunciamo. e le
deploriamo.. Il Paese ha parlata il 7 giugno.,
nOon1.0si è voluta aswlta,re. M'iaV'vedo.di entrare
,in un camp'a' che ,sic.an:f1naclaiL,compito che mi si
è affidata di .stabi1ire la respansabilità delle tri~
sti: sli,tuazioni attuali, e mi si cansenta di con.
dùdere aglgiungendo un v,e,cchiaadagia: atteni1i
ai selrvi sciacchi. (Applau,si).

PRE,sIDENT.E. Pokhè non vi soruo ailt'ri
iscr:itti a parlare, dichiaro. chiusa la discussiane
generale. Ha f,acaltà di 'par1are l'anar,e,vole re~
latare.

BEIRTONE, relato1'e. La CommissLone si l!:'iÌ~
Inette ana rf~l.azione s,(;rltta. ,Siamo. in 'uno sta~
to di nelGessità perchè 'per iH31 agosto è jmp'O'.;;~
siihile che pOlssiamo alp:p.rava/re 'i lailaniC'Ì, quin~
di la GommÌ'sSlione p'I'lcfIwoe .che sj approvi la
d01rlanda dell'es€I1ciz'Ìo pra'Vvisorio spastando
però la data da;l 31 a'g!OIsto a~ 31 ottobre.

PRESIDENTE. Ha facaltà di p,arlare l'ano.
revole Ministro de1 tesara.

MEDICI, Ministro del tesoro. Il Gave.rno rin~
grazia il Presidente della Commissione finanze
e teso.r.a e si augura .che ,il Senato varrà conce~
dere l'autorizzazione a11'es.ercizio pravVlisario.

,P'RESIDENTE. Passiamo. allora all'esame
degli articoli.

Se ne d loalettura.

TOMÈ, Segrrdario:

Art. 1.

Il Governo è autorizzato ad eseIlcitare prov~
visoriamente, fina a quando siamo. appro~ati
per legge e non oltre il 31 ottobre 1957, i bilan~

ci delle Amministrazioni dello Siato per l'an~
no finanziario 1957~58 seoondo gli ,st.ati di pre~
vi.siane dell'entrata e deUa spesa e can le di-
sposizioni e modalità prerviste nei relativi di~
segm di legge, costituenti il 'pro:getto di bi~
lancio p€,r l'anno finanziario medesimo, pre~
sentata alle ,Assemblee legislative il 30 gen-
naIO 1957.

(È approva.to).

krt. 2.

La presente legge entra m vIgore il 10 lu-
glio. 1957.

(E aprprovato).

PRESIDENTE. ,Metto ai vati il dIsegna di
leg.ge nel suo camplesso. Chi l'approva è pre-
gato di al7.arsi.

(È approvato).

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del decreto.legge 5 maggio 1957, nu-
mero 271, concernente disposizioni per la
prevenzione e la repressione delle frodi nel
settore degli oli minerali» (1982).

PRESIDENTE. L'ardine de] giurno reca
la discussione del disegno di J,egge: «CO:l1-
versione in le~ge del decreto-legge .5 mag1gio
1957, n. 271, concel'nenie dISposizIOni per la
pre~enziane e l,a repressione delle fradi nel
.settore deg1HoM minerali ». DÌ<clhia.ro~upelrtala
diiSicus!Sionegenerale.

È iscritta a parlare il senatare Granzotta
Basso. N e ha facoltà.

GRANZOTTO BASSO. Onorevoie l-'resHl"m
te, onorevole Mmistro, anorevollcolleghi, Il
fatto che i.] provvedi.mento di leg.ge satt.oposto
a'rl'es:ame de~ Parlamento sia stato emanato dal
Governa precpdente, che era sostenuto dal'1a
maggiaranza formata ,anche dal Partita socia~
lista .democratico, non mI vieta, quale sacial1~
sta demacratioa, di fare ~a cri'tI,ca del provve~
dimento stesso oon questo mio intervent.o, in.
teso a mettere in nlIeva gli ,aspetti preocoupan-
ti e dal lato palitioo e giuridico e dal lato sa..
stanzia~e inerenti il merita del p.ravwd.imento,
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Il quale, a mio avvIso, ha tutta una imposta~
zione errata,

La politica del ,quadri partito prima e del tri~
partito poi era necessariamente di compromes~
so, .onde ,venuta a mancare la solidarietà demo~
cratica della ma'g.glOranza ~ e non è qui il ma
mento acconcia a discuterne 'le ca,use, sulle Iqua~
11 peraltro ho avuto occasione recentissima in
questa Assemblea dI dIre Il pensiero mio e del
Partito s'Ùcialista democratico, che rappresen~
to ~ viene a cessare la ragione del compro~
messo che coinvolge anche il pr,ovvedlmento in
esame, 'pier cui i,l mio p'ens.ÌeTlOI IPUÒ essere

t'sp'resso senza 'vinc,oli o iliilIDitazi'Ùifi'i.fllIDio 'pen~
si,ero è decisamente con1Jrari.!Q:al s,istema di Tè~
glQl}a,r,eCoenatto di Governo, qua'le è i~ decreto~

l€'gge, lUna mat'eria msì delica,ta e così dlbattu~
ta, per la quale la vaIlutazi.one obiettiva, la pras~
si parlamentare, i'l riSipetta dell,e preNgatiVe

de'l Pada:mento e l',o'sssqui,o :ailila GostituzilOlfle
dettavano apertamente le decisamente al Go~
verno l'optplc~rtun'ità, se nQln anche l'oObblig,o', dI
presentare il disegno di legge da s,ottoporre al
preventiv'Ù esame in sede di CommissJ[o!ne e a'l~
le Camere per la sua disclUssi,one. Onde sareh~
be scaturita la Legge idoo'nea aillo Si00~Oda rag~
gi,ungere nel ,quadra de~le 'esi,genze costituzio~
nali e del~e libe!rtà individuali.

Quando si V'llO'lf~colpire una frode, grande o
piccGla che sIa, nessuno più di nOt è III llnf'a.
per il raggiungimento dello scopo. Ma per que-
sto non d0von0 intacc3.rsi princìpi e norme fon-
damentali. Nessuno riuscirà a persuadermi, no~
nostante le argcmentazioni del:la Clc~mislsio~
ne e del relatore" che per ovviare alle frodi n21
settore degli oui minel'ali, frodi ,che non SO~10
nè di oggi nè di ieri e che non sono ,esC'lusive
di quel settore, ma purtroppo di pareochi altri
settori, 'si debba ric,orrere al s~stema deLle ileg-
,gi 'catenaccio. Cosj,c'Ohè, 'prindpti i'llIv1ol,abili di

h,bertà indivIduale, per cui agit.ata e preoccu-
pata è stata ed è la discussione per impedirnl~
la menamazione; Iprincipi di diritto penale e
processuale, che .ormai fanno 3tata nella dot~

trina e ne'lla 'giurisprudenza, e sono ,consacra~
ti nei ccdid vi'genti, a11'uO'po olppartull'amente
modificati, laddove apparivano contrari alla li.
Qertà del1'individuo; norme di poOlitica e legi~
s!azione fiscale, possono essere senz'altro mo~
dificati, alterati o anche manomessi con un de~

creto catena,ccio, fiuo.ri della normaIlità parla~
mentare, sotto l'usbergo del ,casoOstraordina~
rite.di necessità e di urgenza.

Ma Ì'J caso straa~dill'ario è l'<er00ezionee non
può comprendersi nel concetto di eccezi.one b
l11sufflciem,a della pubblica. amministrazione
per la sua tarda () lenta o inadeguata o intem-
pestiva azione, ,che avrà patuto consentIre
e cansente frodi nel settore degli ,c~ii ml~
nerali o in alt.ri settori. AmmetteI1e questo si-
gnifichel'8'bbe rinunc.iare a:l~a nastra funzioOne
pa;I'i'lamentare, rimetter:e in disCiuss.i,one quella
te,oria rtradiizional.e della divisi.one dei po,ter'l,
il cui rispetto, o~ltrecheSlanzionato neJla d'Ùttn~
na costituz1ionaIle, è ribadito n~lla pras'si dei gc,-
verni sta sop.rattutto nelila he'll'Osensibilità p,oE-
hca, che è basilare per la tutela d811e hbere.
i~tituzioni che ci reggono.

Come si ,vede, Il f.atto di questo decreto~leg~
ge è l'episodio che legittima l'allaNne per un
sistema che noOnpuò, non deve r,adicarsLEra
proprio un caso urgente ed indllazionablle quel~
lo di imporre, exabrupto, d'improvviso, coOn
un decreto catenaccio, l'obbligo della denuncia
preventiva all'Ufficio ,delle imposte di fe,bbri~
cazione ,competente per territorio, a ,chi inten~
da esercitare un deposito per la vendita al puh~
bhco di alii minerali, carburanti, combustibili,
o 'lubrificanti '? E di estendere taIe ,obbligo an
che per g]j .impianti di uso prIvato? An;;he per
ie cosidette stazIoni di servizio e per i distribu~
tori ,stradalli di ca'rbumnti? Che ciò non fos~
se indilazionabile ed indispensabile è nel fatto
chr>si concedonu trenta ,giorni di tempo, dalla
ent,rata in vIgore del decreto per adempiere a
tale denuncia: il che sta ,a dimostrare ,che non
si traltta di fis's.ar,e e fermaJ~e 'una situazicne
di un detelrminato momento, calme è Ip'etr'i IpirO!V~
vedimenti doganali, per tasse e per imposte di
'mmediata appl.icazione! Era proprio un caso
urgente, indil,azionabHe quello di stabilire ,che
i titalari di stazione di servizio o di distrihu~
tlori a,ulooma,tici stradali, siano 'muniti <di ,una
aplpe,sita l.icenza annuale ed abibiano l''Ùbbllgo
della tenuta dei registri di carico e scarico? E
dò entro il termine ,di trenta giorni; per cui
v:lle l'osservazione accennata, per la contrad-
dizione tra la improvvisa ed lmmedi.ata ,crea~
zJOne di una situazione nuova, ,consona al ca.
rattere de'l decreta catenaccio, ed il termine di
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tren:a giorni, concesso ai destinatari del de~
creta legge per l'adeguamento alla nuova si~
tuazione; i~ che esdude .che ii legiSllatore abbia
voluto impedire evasioni e frodi nel fr.attem~
po, ciò che avrebbe potuto ,giustificare il deae-
to catenacdo. Dice il ,rdatore che una lunga di~
scussione avrebbe potuto fare accumulare clan~
elestinamente prodottI sottratti all'Imposta. Ma
allora dobbiamo rkonoscere che gli organi ad~
dettl alla vilgilanza abbiano fatto fallimento,
oppure dC?hbiamo attrÌJbuire loro una immeri~
tata incapacità o negHgenza, mentre invece è
da ritenere ,che riuscirehber.o ad evitare l'ipo~
tetico accumulo di prodotti, ,che del resto non
dovrehbe, dopo anni ed ,anni di frode,. autoriz~
zare la violazIOne di una norma costituzion.ale.

,La non esistenza del «,caso straordinario di
necessità e di urgenza» appare manifesta in
tutte le ,altre ipotesi previ,ste dal decreto legge
III esame, che si estrinsecano in specifici di~
vieti: divieto di detenzione di determinati olii,
carburanti, combustibili o lubrificanti in depo~
sIti costieri o interni, se non a detel1minate ,con~
dizioni; di'vIeto di ,cir,colazione di tali materie
prime o prodotti, se non con un certificato dl
provenienza, ri1asciato da determinate au~
to'rità e a determinate ,condizioni, con pa~
lese intuitiNo intrakio aHa libertà di circolazio~
ne delle merci; imposizIOne di ,cauzione per gli
eser,centi di depositi .o su~depo:siti e tuttavu
facoltà di esonero, a criterio deUa ammimstrà~
ziJQnefinanziaria, da t,ale ca:uzione, il che tipl~
~amente esclude la peren:torietà della immedia-
ta disiPOlsiz'iOlneatbra.verno un decre,tù cate~
naccio; f,acoltà, dico facoltà, nel'la quale è in~
sita la esdusione di immediatezza del suo eser~
CiZlO,dell'amministrazione finanziaria, di .ap~
plicare ,suggelli ad apparecohi di distribuzi,o~
ne automatk,a (distributo.ri stradali); fa.coltà
(è sempre la stessa facoltà, ma questa di ben
più grave portata) deg1li :uffidali e sot,tufficiali
della :guardia di finanza, di procedere a per-
quisizionI domicili ari, qualora abbiano notizia
o fondat,) sospetto di violazioni costituentI
reato. 111~

La rGommlssÌJone ha propos,to una parziale
modifica del testo con qualche a,ggiunta e so-
stiltuzione, che Iperò non ,attenuano la gravità
deUa dis'posiz.ione s,tessa. Che siam'Ùgli ufficiali
eli polizia, al posto di ufficiali o sottufficiali

della guardia di finanza, adavva'lersi della fa~
coltà di perquisizione, ilrisùltato .è sempre lo
stesso, 'poichè basterà che ad un qualunque IUffi~
ciale di finanza ~ ab,sit, injuria verbis ~ .sia
data notizia, una semplke notizia, dice il de~
creta legge (perchè l'aggettivo fondato ì'ado~
'pera sol'Ù per il sospetto), che ilQdetenga per
caso, in casa mia un chilo di oEo lubrificante,
non compres.o fra loa miriade di tonnellate di
prodotto esistente in tutto il territorio" e ohe
\Sidica sottratto a~ regOOaJmento,fislcale, perchè
e.gli si senta autorizzato a ,venire nel mio domi~
ciEo,di Igiorno o di notte, e ,costringermi a su~
hire una perquisi'zione!

IIntendo, onorevoli colleghi, che questo può
essere considerata un caso di esemplifi,cazione
forzatoa; tuttavia non è da eS.cludersi nei ri~
guardi di qualsiasi modesto cittadino, di un
qua'lsiasi sperduto paese del nostro territorio,
di un qualsiasi po.vero diavolo, posto nel peri~
colo nient,e aiffat,to ,i'plOteticodi una qu~lsiasi
delazione Cidi un qualsiiasi sospetto, il quale
pertaJni!o Is.ia costretto a subir,e una perrqu~\Si~
zione, che equi,V1alead una 'S'Ùs.tanzia1eviol,a~
zione di, domicilio e dei diritti elementari del
cittadino. Prlolprio ,un ritorno alJa legge dei so~
spetti!

Ma questa è earatteristica polizies,ca di pas~
satl regimi; ma questa sOlvverte anzi \lllortifi.:-a
lo spirito. delle leggi e dei tempi, di tempi re~
umti, che re.gistrano il provvido intervento del~
la Corte C08WUzioll.'Xle;.-;ulla gelo s,a custodia
de1,lJelibertà Ì'ndividuali ris,petto al fen110 di
'poiizi1ae a~ c1olnfino.

Quando si pensi che' anche alla Magistratura
sono stati fissati limiti insuper-abili circa la
facoltà .dell'emissione dd mandato d~ cattura,
quando pe.r :qualsiasi atto di polizIa gmdiziaria
(fermo, perqUl8lzlOne, ecc.) è rIChIesto tassati
vamen.te l'é.uto.rizzazione deH'autorità ,g:udizia~
ria: il che i'IDIPlicala d€~irbazione <che questa
è tenuta a fare dei fatti, perchè possa essere
consentito 'un atto che limiti la :ibert,à del cit~
tadino.

Ebbene, con la disposi'zione in esame, haste~
rà una notizia, una informazione qualsiasi a
dare ad un valentuomo, che abbIa poteri di po~
lizia tributaria, e posto per l'occasione al di so~
'pra del Procuratore deHa Repubblica, la facol~
tà, rhe si c-ambia in un diritto, a pn~sentarsl
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unprovvisamente ed inopinata~nente nella ca~
sa di un privato cittadino, di giorno o dI nvtte,
a mettere tUttOI sottosiOipra per unaperquis'izio~
ne ed aB'Cic,corenza ciOncludere can uno «'S'CU:>l,
mi s.ono sbagliato ». E potl'1ebbe anche esimersi
da qualsiasi scusa nell'eserciziO' del suo paten:>
inv.e'stigativlc\. È i!l,co'lmo'!

Tralascio di parlare di tutti gli altri di~
v~eti, di tutte le a1tre imposiz,ioni contenuti
nei numerosI artIcoli della legge, per mettere
in r,}ievo le disposi'zioni penali: anni ed anni
di galera sono comminati a dovizie. E possono

.

essere hen dati ai frodatori dell'Erario, ovun~
que annidati: iquesto è salutare!

Ma era ed è necessario sovvertire ailil'uopo
princìpi codifIcatl? Uglla'gliare Il tentativo al
reaLo consumato? Sej.'bare uguale tnJ,ttamèllto
all'auto.J'e p~indpale, alcomplic2, ecc., creare
nuove fi,gure di reato per .omissioni, anche lie~
vi, o per ipotesi .collegate a defICienze od ecce~
denze di calo,. non sempre perfettamente e si~
<.?urameute accertabili, Ciando adit.o all'arbitrIo 'f

Ebbene, per :gran pa.rte di tali disposizioni
viene stabililo nel decreto~legge in esame (ar~
ticlciLo 24) che avranno effettO' a Ipafitire dal
sessantesimo ,giorno dalla entrata in vigore del
decreto stesso che, per effetto deHa propo.sta
della Commissione, verrehbe portato a 120
giorni.

,Quindi: disposizioni delle quali alcune d'im~
medi?.ta attuazione, sebbpllè senza ,po.ssibl1ità
di eV:1sioile; altre da avere effetto entro .tren~
ta giorni ed altre mtro 120 giorni.

Ed a11iO.rai'l ,caso st~a:ordinario di necessità
e di urgenza non sussiste affatto: onde io pos~
so affermare che merita cenS1U'& l'adozione
del decrete legge per una materia, sia pure f1~
scale, che era ed è di competenza i:>pec,fica Jd
Parlamento al quale non c'è ragione di sot~,
trarla.

RIl,evo tanto più ,grave questo, ,quando si
consideri che esso è stato pubblicato proprio
quando il Governo dell'onorevole Segni presen~
tava le dimissioni!

NelIa praSSI .costituzionale, il sospendere la
pubblicazione di quel decreto legge avrebb,.
costituito l'omalggio doveroso al diritto di le~
giferare del ,Parlamento.

N el merito del decreto, mi è agevole dimo~
strare la sua errata impostazione.

Io condivido pienamente l'intento di colpire
e colpire energicamente le frodi, qual'uI1que fro~
de a,ll'Erarjo, in qualsiasi .campo. Ma est mo~
dus "tn rebus!

H Governo è chiamato a svolgere al riguardo
una politica e ad applicare un sistema che rag~
giunga lo scopo, senZH produrre t'urbamenti
nei mercati, nell'economia generale e nella at~
tività dei smgoli, svolta nella Hcei~à e legalità,
la quale non dovrà per dep'lorevole Igeneralizza~
zì0ne essere oO'lnvo.lta neUapersecuzione d.i
quella illecità e subirne le conseguenze.

Bisogna rifuggire dal hrutto 'Vezzo di esami~
nare con i paraocchi la situazione di un settore,
trascurando gE altri, .o influendo negativa~
mente sugli aItri; .oppure neHo stesso sett~re
confondere nella stess,a misura ,di azione .chi
c'entra e chi non c'entra ,con le frodi

Bisogna rifug,gire dal sistema di ,creare bar~
dJatur'e, 'so'prastruttU're, comp1icazi,ollli di oon~
trolli eec€.ssiv.i, inutili, dispendiOlSie ,SOIPIra.ttut~
to 'crela,re 'estensioni di ,compit'i ,a detmmento
per insufficienza di uomini e di mezzi, della ef~
ficacla del servizio di un vero e razionaleciOn~
trollo.

III ,contrano è ne,cessario, spede allo stato
attuale della educazione rfis,cale del nostro po~
'polo, ma va eSe,l1ciltabocum grano, sal'is!

,Pochi e salutari controlli, ma 'l'azionali e
costanti, esdusivamente 13lddove è il mardo,
o la faHa o la deviazione. Questo è tutto.

Ora nella spede non si comprende per:chè
il controllo sia stato reso capillare nella for~
ma, e lC]:uindideficiente nella pratica, essendo
stato es,tes.o a numerosi piccoli interessati al~
'l'industria ed al commercio dei petr.oU quando
sono tE'ne individuate le ,fonti, sia dell'immi,s~
sione nel nostro territorio sia della lav.ora~
zione delle materie prime. Intendo riferirmi
alle raffinerie che sono il centro di 'l'ace.olta e
di lavorazione di tutti gli .oli Icariburanti, ecc.,
e seno in tutto tra grandi e piiceole una cinquan~
tina; peT cui su di loro il .controllo può essere
.puntualizzato, senza possibilità di .evasioni per
i prodotti e per i sottopro,dotti. 'Ma non .vedo
come e perchè il 'controll.o debba estendersi
alle decine e decine di miglitaia di punti di
vendita, cioè agli innumerev.oli distributori
stradaU, sparsi per tutta Italia, il ehe rkhiede
un appaTato di forze di controllo assoluta~
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mente ina,de'guato aHa bisogna e senza che ciò
sia assolutamente indispensabile.

Sl o,pera in un settore di materie prime ~

olii mmerali ~ di cui il nostro :Paese è pur~
troppo soggetto all'importazione dall'estero per
la quasi totalità: ed aHora ecco il punto di
concentramenb dell'attenz'loille de:1'l'amm.ilm~
s<t'razione fisca,le. Penso ,che 1110111debba ri'ulsCÌ're
difficIle formul'al'e idonee d1sposizioni, attua1'e
controlli laddove le materie prime vengono
raccolte (raffinerie) per essere lavorate, in

maniera che i prodotti, ,giungendo aHa portata
del consumatore attraverso gli innumerevoli
distributori stradali, siano in regola con tutti
i crismi rfiscaIi.

Ma evitiamo questa eccessi1va bal"datura, ,che
rkhiama l'infausto periodo di guerra, per ,cui
i detti distributori di carburanti, sparsi ovun~
que, siano obbligati a spedali autoriz'zazioni, a
tenuta di libri di carico e scarico, per cui un
povero e modesto gestore, per Qgni litro di

benzina, di cui le ,centinaia di migliaia di auto.
mobili, che circolano in Italia, 8Ibbiano a l'i
fornirsi, debba preoccuparsi di fare la relativa
trascrizione.

È questa la esasperazione dello spirito huro~
cratico, arppesantito da11a gravezza del C,)l1~
trollo, che poi nella pratica non si fa quasi

mai, suHe migUa,ia ,e mirg1liai,a 'di .lunghi, oleosi
e maleoidoranti regi'Stri quotidirani che dovrreb~
bere ,fissare la vendita di .ogni ,minuto per tmt)
il territorio deHo StatIO. ,È questo 'un sistema

for.naJe ed ;'rrazicnalle, 'perciò depl'eeabi1e ed:'!.,
re~:pingeflsi, quando è logieo ,e chiaro quellO' ùi
rivolgere il controllo ,ai centri, dai Iquali il pflL
dotto viene distribuito ai consumatori.

Mi domando, onorevoli ,colleghi ~ ed ho fi~
nito ~ come si possa dare appovazione ad un
decreto~legge, la~ cui materia, lungi dal richie~
dere un decreto' cat,enactCio, ha bi1sogno. per 2S~
sere megliodiscipHnata, di run esauriente ed
approfondito studio che ra:ggiunga eg,u£lmente
il fine di impedire e distruggere qualsiasi ,co~
nato di evasione, senza sottoporre il cittadino,
il picco.lo. gestore e COn esso :i1 wnsumatore ad
inutili ,e superflue e dispendiose operazioni bu~
rocratiche e senza, sO'pl'lattutto, limitare ~

q'lJ"3~

sto è il più importante ~ la sua intangibile
libertà personale,

In questa domanda è la risposta negativ,a al~
l'a,pprovazione de1decreto~l'e,gge in esame. (Ap~
plausi dal, centro sirIÙtr'a.).

,PRESIIDENTE.È iscritto a parlare il se~
natore Barde1lini. Ne ha facoltà.

BARDJ!)LLIN L Onorevole Slgnor Pres1den~
te, onorevoli colleghi, anorev,ole Ministro. Que~
sto decreto~legge è mosso daUa intenzione di
colp1re le frodI di rgruppi che rfino ad ,ora hanno
operato ai margmi del lecito ed a questo scopo
dar vita 'ad un comp-lesso di provved1menti ,che
colpiscono soprattutto le attività ,d1 distrihu~
zione. Gon questo decreto si rende impossibile
sia con disposizioni inapplicabili ,e vessatorie,
si-a col terrore di pene esol'bitanti, sia oon l'ar~
bitrio assolut.o conces's~' al'la POliZIa. finanzia::rla,
l'attività delle piccole aziende distributrici,
particolarmente queUe dei cosiddetti pompisti,
di coloro che se fossi.mo ancora ai tempi delle
diliigenze sarebbero classificati ha i cavallanti
dei posbglioni. Si vengono a colpire ,gl~ arti~
g~'anj deHi3. distribuz:one, la minuta, m:desta
gente, che porta il suo <contributo all'economia
ed aHa modernizzazione del nostro Paese.

Anche il più sprovveduto in questa materia,
come posso essere i,o, non può a meno di ,chie~
dersi se i compilatori delle norme ,contenute
nel decreto abbiano tenuto conte'r si siano chie~

S'ti se, aeandcl questo mal con@1eg-nata stru~
mento di oppressione che schiaccia le piccole
e medie aZIende dIstriburri'ci, .contribuiscano a
cr.eare un nuovo strumento atto ,ad attuare
una manovra dI concentrazione monopolistica
nella distrihuzione di queste materie. Le ,ca~
renze della legge ,e della pubblica amministra~
zione nella tutela degli interes,si dell'erario, n~ n
riuscendo ad eliminare le evasioni ai dazi ed
alle imposte di consumo dei prodotti petrolI~
feri, erano state l'<velate da un lampi,o diihatt te
svolto nella stampa tecnica ed in quella poli~
tioa.

E queste ragioni erano state individuate
nella insufficiente vigilanza; nella mancanza di
chiarezza della legislazione in vi,gore e delle inr
terpretazioni ,giurisprudenziali; nel moltipli~
c-arsi delle licenze per gli impianti di raffine~
l'le; 11'e1leeccessive facilitazionlP'8'r i pTod CItti
petroliferi de,stinati a determinati usi, sull\'
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quali facilitazioni si innestano evasioni impos~
sibili a prevenirsi o a reprimere malgrado un
minuzioso regime di controlli stabilito daUe
leggi e da innumerevoli d~colari. Il decretlol in
discussione non riforma il sistema ,come era
richiesto dalla lo.gica e dai ,criteri più obiet~
tivi ma dà vita a criteri opposti come : a) in~
tradurre pene severissime; configurare nuovi
reati, dare poteri al1a polizia, in deroga alla
proteziorre delle libertà individuali c,onsacrate
nell'ordinamento ,giuridico; b) controllo sulla
c.rc,olazione deUa !merce ,che ha già asscilto la
imposta all'importazione od ,alla ,fahbrica,zione;
c) imlPO'rre cOl1lseguelntioneri di fQI'IIDaJlità,di
cauzioni di d00umentazioni ai depositari ed ai,
commercianti del settore, il tutto con 'gravi.s~
sime pene, anche per s,aIe irregolarità ed im~
porre per tali irregolarità la responsabilità
del tributo, ,a ,chi non ne tè soggetto ,passivo
Ora anohe ,chi come noi pastula un !ma,g,gior
ri/gore nella repressione delle frodi non ,può
non rilevare che ,le pene, anche se eccessive,
non raJggÌJuThgonom8li l'effetto mOll'alizzato1': e
non può non ,oppo~si al regime di terrore in~

~

stauratocontro tutte le cate,gorie di distrihu~
tor-i, nelle (fuali, els,eluSlaila forest'a d~lgiliag1evo,...
Iati non 8i annidano in 'geneire i ,gr'ossi ,f!~olda~,
toii. Ed a proposito di agevolazioni voglio ri~
cordare che quakhe anno fa in sede di discus~
sione di hHancio dell' Algricoltura io proposi in
un ordine del ,giorno che l'aJgevolazione degli
agr~clGUori non fO/sse data ,con 1a distribuzione
del carburante a minor pr,ez'zo, ma 'con contri~
buti in rapporto alla quantità di terreno arato
e di supenficie posta a coltura. Sostenevo que~
sto mi,o punto di vista ar,gomentando che la
differ,enza del prezzo era la sola ragione deUa
larga attività dei contrabbandieri nel ,c,ampo
delcar.burante, che ries,cono a frodare allo
Stato somme enormi, riuscendo quasi sempre
a sDuggire alla polizia ,finanzi,aria, per la in~
sufficienza di mezzi che lo Stato può fornire a
questa poli'zia. E ricordavo in quella circo~
stanza ,come tutti gli agricoltori ,che si servono
di carburante aige'Volato e ~ag,~ande massa al
utenti di macchine agricol,e (ed io sono tra
questi) fossero posti ,con l'a:gevolazione nella
condizione di apparire, senza aver commesso
colpa alcuna, cOlme frodatori dell',erM'io

f'

contrabblandieri, soLo per.chè in genere non

riescono a tenere in ordine i h,bretti di con~
trollo sui qua.li v,an:no Is'agnati i lav'ol''i eSè~
guiti e le quantità di carburante consumato.

Il mimstro .Medici, allora all'agricoltura, mi
rIspose che ciò non era possibile perchè avreb~
be provocato nel campo agr.icol0 Iprofondi tur~
bamenti di caratteI1e economico, senza però
accennare quali fossero questi eventua:1i tur~
bamenti.

Questo decreto colpisce, ,come ho detto p,ri~
ma, soprattutto la testa di legno, vale a dire
l'umll,e ,«pompista» deUa stazione di servizio
che dovrà tramutarsi in ragioniere, tenendo
,un r1egistr:o di oarico le 8c3>l'Ii'0o,e, se è re~
sponsabile di modeste violazioni formali senza
nulla avere a che .fare ,con'il contrabbando (egli
manelggi'a un prodotto per il quale altri è ,già
stato debitore del trihuto), diventerà respon~
s8!bile del tributo, anche se già pa,gato (arti~
colo 13 secondo e ter'zo ,comma).,

Il decreto~legge introduce, in aggiunta alla
legislazione precedente, che però non modifica
se non nelle pene, un sistema di controlli (ar~
ticoli 1 2 3 LÌ 5 6 e 8) diretto a perse,guire, , , , ,
il movimento dei p:mdortti petTIcaÌiferi « llheri »,
già usciti dai recinti do:ganali ed immessi sul
mercato nazionale, prodotti ,che, a norma deUa
legge vi,gente, devono avere già assolto i tri~
buti indiretti ad. opera dell'industriale mIDna-
tore o dell'importat.ore, soli legali debitori delle
imposte stesse.

,Comminar,e una multa ~come pr,escrive
l'articolo 13 del decreto~legge 271 ~ unica~
mente perchè il titolare ,di un deposito de,fini~
to «liberoo» si trova in s,erhatoio una ecce-
denza volumetrica di benzina in raffronto al
registro di carico, eccedenza che, ,come ,gli
esperti sanno, può comunement,e verificarsi
senza la henchè minima volontà dell'operatore,
ma s,olo per 'Unsemplice gioco di fattori tra cui
la temperatura../Volume, non può trovare \Spie~
,gazione se non assumendo a fondamento della
norma un'inammissibile principio di equiva~
lenza tra l'attività del distributore di ,carbu-
ranti e quella del contr.abbandiere. Equirvalen~
za certamente azzardata, sul ten-eno dello
stesso diritto fiscale, per il semplice motivo
che i debitori ,delle imposte indirette petroli~
fere, per legge, non sono i distributori che
acquistano merce vazionalp (il decreto la de~
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fini s'ce appunto «lihera») e ohe talvota addi~
rittura «ha assolto il tributo », ma i raffina~
ton o 'gh importatori.

Poichè è da presumersi che la situazione
precedente derivava da scarsa .efficienza deg'll
organi di vigilanza e di r,epressione, il caricare
questi organi di nuovi compiti, come è la con~
ceSSlOne delle licenze ai picc'Ùli ed i relativi
controlli, fa ritenere che gli inconvenienti pre~
ced,enti Inon saranno eliminati,.

Del tutto improvvid,a appare dunque la « pre~
venzione» attuata nel testo con le dislplo'si~
zlOni dall'articolo 1 all'articolo 8. Il sistema di
q'uesti articoli si pr,opone un solo sCOp'Ù: inse~
,guire, con un meccanismo minuziosissimo di
controlli e di visti, tanto 'estes'Ù quanto one~
roso, per la stessa amministraz1ione fiscale,
t'utti Igli spostamenti dei prodotti petroliferi
nazionalizzati negli infiniti rivali del mercato,

fin'Ù al consumo.

L'artioolo 3 introduce per i depositi, per le
sta'zioni e per gli apparecchi di distrihuzione
automatica di carburanti, apposita licenza an~
nuale. Ma la licenza esiste già, .ed è data Carl
decisione del Ministero dell'industria e del
commercio, di c'Ùncerb con il Ministero delle
;finanze, sentito il parere di apposita Commis~
sione intermimsteriale (legge 8 fehbr,aio 1934,
n. 364, artic'Ùli /11, 12 ,e 15, leg,ge 11 ,gènnaio
1937, n. 187). Vengono così a ,coesistere e a
sovrapporsi due licenze rilasciate da due or~

'gEmi diversi.
Il nuovo certificato dI accompa1gnamento (ar~

ticoli 3 e 5), costringe le aziende distrihutrici
a procurarsi decine di milioni all'anno di tali
certificati.

La distribuzione ,dei prodotti petroliferi è
funzione 'capi11are che si attua in ogni più pic~
colo centro .abitato egli uffici fiscali abilitati
all'emissione dei certiificati di pr,ovenienza esi~
stono s'Ùlo neUe prmcipali città. Ciò significa
che è resa praticamente impossibile l'attività
eccnc,nllca di distI1i:buzione, specie a1le aziend ~
periferiche, sia perchè sarà materialmente im~

'pess 'hile ottenere l certifi'cati di pI'loiVenien~J,
con la tempestività e ,gli ,orari richiesti dalle
singole ,esIgenze della distribuzione, sia perchè
il lavoro di richiesta soHecit,erà un ampliiamen~
to della organizzazione, della quale la mag1gior
parte delle aziende nOD potrà s'Ùpportare il

costo. ,L'attivItà dI tali aziende è anche reS'3
impossIbile dalla disposizione dell'articolo 7
che pone a carico de'gli esercenti di depositi e
subdepositi di alii minerali denaturati,cau~
'zione, corrispondente all'intera imposta di ft1!b~
bricazione 'prevista per l'uso più tassato, suU:!
quantità massima di ciascun prodotto che può
ess,ere messo in serbatoi o -cust.odito in fusti.
Dato che le imposte incidono per una aliquQta
fortissima sul ,prezzo, e dato che la cauzione
è calcolata in relazione alla capacità dei depo~
siti, spesso non intNamente utIlizzata, prati~
camente questo sigmficacostringere le aziende
ad :mmcbBizzare in c,ontanti l'impo'l'ho del p'r0~
prio giro d'affari e del proprio capible ,circo~

lant'e, e forse più, dato che il calcol.o è fatto
sul prodotto più tassato. Non VI è chi non veda
la gravità, dal punto di vista economico e so~
dale, di Iquesto provvedimento che chiede a
detsrminati opera,tori economici uno, sforzo al
quale essi per definizione non possono essere
adatti. Ciò è tanto più grave in quanto l'Am~
ministrazionefinanziaria ha invece facoltà di
esentare dall'obbligo deHa prestazione della
cauzione le ditte di notoria solidità. L,e indu-
strie sono indirettamente favorite, perchè l'ar~
ticolo ,6 prevede il rilascio dei certificati di pro~
v,enienza da parte de,gli addetti alla vigilanza
presso Igli stabilimenti di produzione o raffina~
zione ed i depositi doganali, nonchè da parte

delle dogane e dei comandi territoriali della
Guardia di finanza. IP,er Igli stabilimenti di ,pro~
duzione e di raffinazione e per i depositi doga~
nali loa presenza degli addetti alla vigilanza
rende quindi agevole quell'ottenimento dei cer~
tificati che per i depositi liberi dà luogo a
difficoltà pratiche pre.ssochè insuperabili. Le
grandi imprese saranno favorite, perchè esse

potranno essere esentate daUa cauzione (ar~
ticolo 7, capoverso). Secondo noi il problema
sarà risolto quando ogn'i raffineria .o costiero
avrà una sola porta di uscita ed all'uscita, ogni
autorreno di prodotto finito immesso sul mer~
cato sarà controllato per qualità e 'quantità,
e pagherà le impost.e dovute, libero poi i'l raf~
finatore ed il costierista nell'interno del1a nf~
fineria di operare a ,suo completo piaciment:J
e libero poi il pompista, di trovarsi in 'serba~
toio eccedenzL' o cali determinati da condizioni
climateriche. CIÒ non è nuovo, ed è attuato in
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altri Paesi eUI1c1pel,clan buoni risultati. Nan c'è
1che 8lUspicare che questo sia anche per noi Il

I

si.stema risolutivo. AHa trasforma'zione della
imposta si sono opposti i raffinatori, mentre
l'idea del cambiamento dell'impostH dai .pro~
dotti finiti" S'ul Igreggio, ha sempr'e incontrato
il favore dei c,ommercianti e degli studiosi. Lo
schiacciamento delle piccole aziende deri;verà
anche dal fatto ,che esse <saranno travolte da
imputazi,oni el,evate per eccesso di zelo dell~
amministrazione; zelo possibile contro ogm
operatore in un sistema ,così formalistico e
così complesso.

Che poi que.ste imputaziani finiscano ,con as~
soluzioni davanti ai giudid, può non essere che
Un disturbo per una grande azienda, ma l'im~
putazione è di Iper se stessa una catastrofe per
i1 piccolo operatore. Le Istatistiche delle assolu~
zioni in Italia ci dicono come ogni sistema pe~
nalistico deve tener conto del necessario e line~
vitabile coinvolgimento dei non colpevoili nei
procedimenti >penali che minaeciano all~inno~
cente, non solo 1e gravislsime ipene commina,te,
ma la rovina economica e motrale derivante
da IUnprocedimento 'penlale.

Ciò è tanto più da tenersi presente in quan~
to il procedimento penaLecomporta ~ secondo
il decreto~181g1ge~ la revoca della licenza, va~e
a dire il completo disastro economico per l'ac~
causato, durante i lunghi anni che purtroppo
sono rue,cessari 'per la svolgimento del più nor~
male procedimento penale. La deviazione dei
normali princìpr di diI'litto arriva a1 punt.o che
il responsa'bHe anche di sempUci infrazioni al~
le complicatisisme norme formali, diventa dle~
bitore del tributo, ,e dò senza che egli sia, a
norma della legge, soggetto passivo dell'impo~
sta che colpisce la fabbrklazione e non la deten~
zione, il commercio, H eonsumo del prodotto.
Tutto questo, inserito i.n norme che indubbia~
mente sono state predisp,oste i,n modo affret~
tato e che comportano grav,i incongruenze, CiO~
me ad e'sempio quella dell'articola 17 che pu~
nisce il vettore il quale dUflante il tra:sporto
rdfiuta di esibire agli organi di controllo
il certifIcato di provenienza. ,Qui IiI legilSlla~
tore ha dimenticato completamente che il
vettofie è 1'imprendj,tore deU'impresa di tra~
sporto e che di conseguenza non può ri~
sponderf' come di reato 'Proprio della man~

cata esibizione del documento, che Isi deve
imp'UitaI\eal traslpo,rtatOlfe e non al vettore. E il
veito-re, nel momento in cui il mezzo di tra~
sporto s,arà SOttOIP'OStOIal controUo, sarà nel.
proprio ufficio e non a bordo del mezzo dI
trasporto. La disposizione dell'iarticolo 15,. la
quale sottopone alla reclusione da uno, a cm~
que anni il trasporto degli alii minerali senz,a
documenti di scorta o con documento scaduto
o iflregolare è una disposizione di una sevle~,

. .rità ,che si avvicina alla feroclla, dato che SI
plUnisce con pene così severe non l'evasiooe
del trilbuto, ma l'omissione IOl'errorle in for~
malità che può derivare anche da dimenUc,an~
:za. Tutto questo prova che l'affrettata riforma
produrrà ingiustizie, senza colpilfe le evasioni.

Q,uesto decrleto è quindi inapPUclabile,e pra~
ticamente si risolve in una molteplicità di tre~
mende norme burocratiche intese ad ottenere
certificati, libri di c.arko e scarico, permessi, ,

vi:nooJi, v,erifiche ad ogni ora, sospensione di
'li,cenze, peI'lquisizioni domilCiliari, l'Iedaz:Ìlonidi
verbali, che, invece che ad un complesso di
norme> possibili ed applica bili, 10 fa assomi~
gliare ad unla, «grida -spagnola» di manzo~
niana memori,a, o meglio 8,neora ad uno dei
«decreti giberna », di novantottesca memoria.
Questo decreto farà solo delle vittime incol~
pevoli, nei piccoli distributori che saranno nel~
lia, impossibilità di applicall'e integralmente
quanto è in esso contenuto, ma senz,a raggiun~
:geI'le'però il vero scopo IClhevuoI 'colniooguire.
quello cioè di mettere un freno a frodatori cui
il contrahbando in grande stile offre un incean~
tivo che spinge ad affrontare ogni rischio.

Ripeto, riteniamo che la miglioI'le e meno
costosa possibilità di reptressione sia ,quella in~
dkata da competenti studiosi deI.1a.materi,a, da
economisti, magistrati, ufficiali di finanza che
suggeriscono di applicare al petrolio gI'lezzo la
imposta, ,che oggi grava sui prodotti finiti, onel
momento stesso in clUi supera la linea doga~
naIe.

Per tuttoqwanto sinteticamente esposto, ed
in considerazione anche che questo problema
è 8110studio da anni, non è giusto che ad un
dato momento ed in una situazione pari1ame:n~
tare e palitica come l',attuale, ,esso divenga ur~
,gente al punto da essere presentato lalla discus~
sione ed all'applicazione; noi datr,emo ,pertanto
voto contrario ana sua approvazionE'.
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Convalida dell' elezione
del senatore Giuseppe Piegari.

PRE,SIDENTE. Comunko che la Giunta
delle elezioni, nel1a sedruta odierna, ha verifi~
clato non essere contestabile 1',el,ezioJledel se~
natore Giusleppe Piegari per la Campania e,
concorrendo nell'el,etto le qualità richieste dal~
la l'egge, l'ha dichiarata valida.

Dò atto alla Giunta delle e:lez'ioni dI questa
sUla ,comunicazione e, salvlo casi di incompati~
bilità prees,stenti e non conosciuti sino a que~
sto momento" dIchIar,o c.crllvalidata questa ele~
zione.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
bore Montagnani. Ne ha facoltà.

MONTArGNANI. I concetti e le argomenta~
zioni qui lesposte dai due colleghi che mi hanno
preceduto alla trihunla, mi dispensano dall'eiIl~
trarre in molti ,paTti.col8:ri. Però, iOrrrOl'leVI01e
Presidente, onorevoli colleghi ed onorevole Mi~
nistro, io ritengo necessarIO richiamare la l,oro
attenzio.ne su alcuni ,aspetti del plroblema che
qui Jlon sono stati proposti, e innanzi tutto mi
pare utile e necessario esaminare, sia pure
na,pidamente, in lestrema sintesi, quale è il re~
gime fiscale degli alii minerali.

L'attua'le r,e1gime,fiscale è statio sistemato dal
regio decreto del 1939 e a quell',epoca, con quel
decreto~legge, venne i.stituita la imposta sulla
fabbricazione di olii minerali e prodotti dalla
lavoI'lazione di lessi alii mine'rali, e in più la COIr~
r~slpondente sovra~mpclsta di confine 'per gili ìOihi
importati dall'ester,o. La sovraimposta di con~
fine, è dovuta al momento in cui la merce at~
traverso 'la linea dOg1anale,,qualor:a però gli IOllil
minerali gDezzi, sia esteri ,che nazionali, ,siana
dest:nati al,la lavorazione dei prodotti petro~
Ueri, l'artlco,Io 8 della 1egge del 1939 prescrive
che debbono esser,e convogliati algli stabilimenti
con hol1etta dI cauzione e custoditi in serbatoi
distinti e separati. L'imposta di fabbrkazione
v,a corrisposta invece sui prodotti finiti, prima
della loro uscita daUa fabbrica, tuttavia può
essere consentito, previo v'ersamenta di una

congirua cauzione, che essi siano tenuti fuori
dalle raffinerie in depositi e magazzini € che
l'imposta sia p,agata ,quando vengono avviati
al consrumo.

Ora le aliquote dell'imposta attualmente in
vigore sono le seguenti: .olii minerali grezzi
6.000 lue al quintale; benzin,a 11.200 hire a:1
quintale; acqua ragia min,erale 8.000 ,al quin~
cale; petroli 8.000 a,l qui'Thtale; lUlbrificanti
bianchI 15.700 al quintale; lubrificanti di altro
genere lire 12.400 al quintale; residui di la~
voraZIOne hire 4.000 ,al quintale.

A questa imposta vanno aggirunt,e l'imposta
generaLe sull'entrata che varia a seconda del
prodotto in questa misura: 7,70 per cento oHi
minerali e car'J::mranti; 4 per oento .olii mine~
rali combustibiJi; 9 per ,cento alii minerali lu~
brificanti. Esistono esenzioni parziali e totali
sui ,cosiddetti pI'\odotti agevolati. I prodotti
agricoli sono esenti dall'imposta di fabbrica~
zione, i prodotti che servono per i pescherecci
sono esenti dai dazi e dall'LG.E., la benzina per
l turisti stra;meri, ,che vengono' in Itaha, rèpa~
gata per mezzo di appositi buoni 95 lire lallitro
invece che 138 con una differenza di 43 lire al
litro.

Ho voJuto espOlrre questo pel'chè è evidente
che l'elevatezza drella Imposta è ciò che costi~
truisce il più potente, l'unico incentivoaUa or~
ganizzazione e alla consumazione delle frodi,
che come dirò molto rapidamente, assumono
forme divlersee mppresentano una gravissi~
ma emorragia per l',erario.

Un pregevole- ,studio di un capitano della
Guardia di finanza, il ca:pitano Oliva, puibb1i~
cato sulla rivista mensile «Guardia di finan~
Zia» classifica queste flrodi in quattro catego~
rie: frodi compiute al mOlmento deU"jlmjpor~
t'azÌrclne e dell'resportaz'ione; fTodi che hannO!
fUOgOnelle raffinerie per estt1azilo:neclandlesti~
na e fraudolenta di, prodotti finiti IO'p~rzial~
mente lavorati; frodi 'colmpilute in clolmlmeI1cio
e ,durante la drlcollazione deli IplI1odOlttile infime
frodi a:ttuate attraver:SiO! il dirottalmento e 'Io
impie.g[l clandestIno dei ca;rburamti agevoJati,
o 'r\i1generazione di queUi ,a,grirc.olrr.Attarr1d:iamo~
ci ,un momelnto ad elSam'irnare aIcune di queste
£rcldi, anche pe,r Ic~piDe come 'le modalità, le
astuzie dei frodat,ori siano molt,epli.ei, var:e le
c,cmtinuamente rinnovantisi e clome soprat:tut~
to l"area in cui la frode si s,vo~gesia moilto,va~
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sta, disper:SlVa e quindi Og~l di non faiCÌle
-centrano.

Una delle principali frodi all'importazIOne è
quella dello scarico di una parte del grezzo tra~
sportato con lle petroliere prima dell'attra,cco al
pOll'to di sbarco. C'è 'un caso damoroso recente
di una r,affineria SIcIliana che è stata denun~
cIata dagli agenti della finanza per J'importa~
zione abusivla, illegale di migliaia di quintali
di gT1ezzo. La Id,en-Ulwlaè -finita nelll'u1.1a, dI SUip~
posto colpevole è st,ato assolto 1n istruttoria:
ciò vorrebbe dire che .la guardia di finanza ha
colpito a vuoto, ha fatto un verbale inutHe
creando un caso dI gravità ,così eccezionale.

'Comunque, ,come dicevo, accade che la petro~
li era, prima dI aIl'rivare all'attracco, afJi3inca
dei bragozzi e scarica qualche centmalO di
q:uinta.li di ,pr'odot,to g.r,ezzo. Ino1tr1e, i tralSlpor~
tatori via mare denunciano perdite e cali im~
magi,naYl. C'è una tolleranza per i oali, ma essi
la esagerano: talvolta ,parlano di inquil1ramen~
to di acqua mwrina e così via. Inaltre utilizz3ino
loa bcoltà di recuperare i residui da lavaggio,
gonfilandoli, inflazionandoli, cioè spaccIando
per l'residui di lav'agg:o del gl1e.gig'ioche è buono
e che maga,l'i es,si stessi hanno Imescolate,
estemporaneamentecon dell'acqua.

Si è calcolato che ,nei porti italiani speckt1iz~
zati in un anno si verificano in totale 10 mila
attracchi e si -parla di !lIlla perdita media di
circa 200 quintali per volta, ,cosiechè vi sa['eb~
he una frode di circa 2 milioni di quintali
l'anno.

La seconda 'categoria è quella delle frodi alla
esportazione. Qui ,la frode ,si verifica cOon la
falsific'azioIlre di dacumenti oppure con l"espor~

-tazione fittizia di forti quantitativi di pradot~
te, pr-egi'ato, come benzma, petrolio e galsolic,

che invece Ipoi v~ng.ono im~l:neS'si_e venduti 'Sul
mercaltol interno, OplP'Ure '81rIco-ne lad un €:spf'~
diente ,che èanaloge, e può rientrare ne~laC'a~
tegoria pr,ecedente. Questoesped:ente ha as~

sunto il nome di «Destmaziane Grecia»: SI
imbaTCiano del ,quantitativi di ,petrolilo' e benzl~
na e, una vCllta giunti al limite deHe acque ter~
ritoriali, vengonor;'portati indietr,o ,e vengonol
immessi al eonS'umo sul mercatc. interne.

Le flI'odi deUe raffinerie sono infinite e una
el,encazione forse madesta la si trova nello stu~
dio ,che ho -citata poc'lanzi. Ma bisagna distin~

guere tra raffi,nerie legali, che sono drca 35,
se ,non erra, ed un c'erto numero di raffinerie
dandestine ed ambu.lanti che sono collocate
su camions e che si spostano qua e Jà a secon~
da della posSIbilità di avere il grezza e proba~
bilmente anche se'condo la possibilità di smer~
citare il plrodotto frodata.

Poi vi è la frod,e da lavorazione di pradotti
glrergg1iche sono stati 'introdotti ,clandest.inamew
te. q,uelli che citavo poc'.anzi, per esempio, che
vengono per via mare 'e ,che sono dirottati pri~
ma che la nave arrivi in ,porto, v,engono poi
vendutI slllI mercato ed anche a prezzi abbta~
stanza rHevanh.

Ancora un altlro metodo di frode è quello
di giacare sulle re s'e di produzione. Ci sono
delle l'lese che, dato un determinato liveno tec~
mea, s,ono concol'date: per ,esempio, su 100 -chi~
logrammi di grezzo si hanno 17 chIlogrammi
di benzina! ora" brusta ,che 'la r:eiS-asia superlo~
re a che si riesca a dimostrare che ~è stata in~
felrlOre a causa di un indd,ente di .lavarazione,
che si !pos-sono ilmlmagazzinaI1e oen:tina'Ìa di
quintali di prodotto. questa è una frode ,che
(si può verificare quasi ,esdlUsivamente nelle
grandi raffinerie.

P,oic'è la frode sui cali ammessi ed ancoIla
la sottrazione di prodotta eludendo la vigilanza
della 'guardila. di finanza che sta nella raffine~
ria,. ProlianCOlral,e f.alse int€lsta'z'ioni ,di q'Ualilt'à:
cioè si paga l'i!mip,Qstasu un IP'l'odotto men~
tre in realtà si fa usCÌlre daLla raffineria un
pradotto molto più pregiato. e che dovrehbe
quindi pagare un'imposta notevolmente supe~
riore.

Finalmente alcune raffinerie si speclia~izza~
no nella decoloYoazione dei ,prodatti agevolati.
Si sa che vi sono degli additivi coloranti Iper
far disti,nguere i prodotti agevolati da quelli
non agievolati, opP,ulI'esi ricorre alla ridistilla~
zione di questa prodatto Ia.gevolato ricavandoille
dei prodotti più pl'egi,ati sui quaIi naturalmen~
te non si paga l'imposta.

E nO'll pagare l'imposta sulla fabbricazione
della benzina significa lucrare 90 lire il litro.
Ci sono infine f:l1Odidi ciJ:'tcolazione e commer~
cio. La prima consiste neUa vendita dei pro~
.doth ,che .hanno fT'D'datol'imposba; la seconda
ne.l miscelare plI'odotti rigenerati con solventi
vari oppure anche Ibenzina ,che è legale perchè
ha pagato l'imposta ma che viene diluita con
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butano, ,esano, benzolo ed altri prodotti del
genere. Alk:l frode fiscale si aggiunge la fro~
de m c.ommerclO. Ma alcuni di questi distri~
butori frodano il fisco acq'l1istando buoni turi~
stiei. Ne entrano una vala,nga, il controllo non
è facile ed i turisti gentilmente vendono ai di~
stributorl questI buoni che dànno la facoltà dI
avere la henzina a più basso costo. Gli lagenti
esecutori delle frodI sono i capitani delle pe~
troliere, i raffinatori, gli addetti ai distributori
stradalI che usano gH espedi,enti pClc'anzi ~i~
tab. Bisogna ora vedere un altro laspetto della
questione e precisamente l'entità delle frodi.
SuJ~a re~azlOne che accompagna il decreto~leg~
ge non ho tirovato- ,una ,cifra. Conoscendo il
materiale di C'l1idisponeva ~'onorevole Mini~
stro delle finanze mi sarei aspettata una re~
lazione più incisiva, che !meglio av,esse voluto
e saputo denunciare la varietà 'e l'entità del fe~
nomeno. Ma mi si è detto che ella, onorevole
Ministro, 'presume ehe l'emorragia che subisce
il fisco a questo titolo sia dell'ordif1'e di circa
30 miliardi l'anno.

Orbene, esistono dati che moltipliclano per
un coefficiente tire questa sua ,presunzione. E
credo che ciò sia facilmente dimostrahil<e. Nel~
l'anno 1953~54 sono stati lavorati per il con~
sumo interno circa 8 milioni di tonnellate di
grezzo. La resa in prodotti finiti è stata di cir~
ca 7 milioni e mezzo di tonnellate di prodotti
nel loro insieme. Su questa produzione 00SÌ
s'Uddivis~ eome l'a lavorazione impone, l'erario
avrebbe dovuto percepilre per sola imposta di
bbbricazione un gettito eomplessivo di 290
miliardi. Da questa dfra però bisogna dedurre
i 28 miliardi e cioè l'ammontare delle ag;evola~
zi'oni accordate per i carburanti speciali. Q,uÌn~
di il gettito per l'anno finanziario 1953~54
'avrebhe dcvuto ~ssommaJre a 262 m:lia't'di. 1'1
gettito reale dal consuntivo inv,ece è stato di
171 ì1111iaI1diVi sono statI 90 miliardi non
incassati dall'erario. Ma a questi 90 miliardi
che Soono direi matematicamente accertati si
d,]vrebbero aggiungere il greÙo introdotto 111
Italia di co,ntrabbando ed moltre fimposta non
pagata da quei prodotti in ,esenzione di impo~
sta peir l'esportazione che poi invec,e sono stati
immessi ,al consumo interno e finalmente le
imposte non percepibe da quei prodotti agevo~
lati che sono stati distratti dalla destinazione
indi,cata dalla legge e deeolorati o sottoposti a

raffinazione e a d~stiHazic,ne. Asserendo che nel
1953~54 lo ,stato ha perduto in consegue\D.Ziadi
qlUeste frodi 90 mIliardi .ci si basa su una

I cifra minima pelrchè indubbiamente essa è sta~
t,a superiore. .ora que.ste cifrle e questi laspetti
qUalhtatlv,i, e quantitativi di questo graVIs.SImo
fe,nomeno di saccheggio dell'erario pubblico
non sono una denuncIa che facciamo 'estempo~
raneamente da questa tribuna, ma sono stati
denunciati all'opinione pubblica sistematica~
mente, con ammirevole continuità, con obiet~
tiva 'e drammaticla. precisione sulla stampa di
vana ispIrazione. E debbo ,dire che la denun~
cia è stata fatta anche sulla stampa speciali~
stica. Ma in questi anni, onorevole Ministro, jl
Gov,eTnoha dOlrmllitO'e .q'uiiIldi'OIbiiett1ivamenteha
permes,s'o illeci!ti, favololSli e notiarri,0chimentl
(e non a Gaso voglio so,tto.lme.are 'l'ag;getti~

va «noti» perchè si ,conosco,noe tutti c{)no~
se-ano i raffinatori di petrolio che ostentano
una sfacciat,a rÌcehezza acquisita improvvisa~
mente. Si sa di raffinerie che si sono gonfilate
come frutti tropicali, nello spazio. di pochi wn~
ni, autofinanziandosi per miliardi e miliardi;
si sa di lUna raffineria che è costata all'inizia
poehe decine di milioni e ,che è stata oHelrta in
vendita recente:mente a 27 mi,li,a'Tidi).

Onorevol,e Ministro, questi fenomeni, che la
stampa ha denunziato, Jei li conosceva e il suo
Governo li C.QflOiSeeVada molto tempo. (lnter~
,uzi,Gnf3 dell'onurevole A'f/!dreotti,MintStro deUe
j',nanZle). Un memento.. Da anni si ha questa
~-lmoY'ra'gIa,da anni questla d'rode imperversa
e si manifesta sfac,ciatamemte e OIstentatamen.
te; è di dominio 'pubbli'0o che e's,iste una fTiode
cosÌ sfacda,ta e:d i,l,GOIverno :per ,anni ha dor~
Ill'ito. Si è svegliato di sOiprassa'ltol, e l'onore~
~lclleAndI1eotti il 5 maggio, H giorno, prÌma
deLle dimi's'sioni del MinistrO' Segm, ha presen.~
tate. .questo decr.eto, dopo, anni ed anni di con~
2tatata e to~lerata evasione; mentre non vi era
'l'urgenza prevista dalla Co'stituzione. E più
che 'un prodotto. dell'urgenz'a, che nOn c'è e
non s; può giustificare, ,credo che ques,to sia un
pll1odort,todi una antica vo.cazione dell' onorevole
Andre,otti, vocazione e prodotto che ,off'endono
le :p.rer,ogative del Parlament,c-.

Mi è 'capitato sotto gli occhi, onorevole An~
dreotti, uno squarcio di un suo articolo pub~
blicato nel 1949 (data un po' lontana; ella era
ancora più giovane ma è ,anc,ora oggi giova~
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ne). In quell'artkola si diceva: «E chissà che
un giorno non si possa pa<Cificamente ricono~
sCJelrequella che ancora oggi sembrerebbe in~
sidia e macchinasla. involuzione, <Cioèche i rap~
porti tra il Parlamento e il Governo possano
anche attuarsi eon una cooperazione dell'ese~
cutivo, 'controllata e circoscritta fmchè si VlUo~
Ie, nel "campo de~la Ip.l1oduzione 1egislat ,va di
urgenza 'propria con quei decreti~legge che so~
no tutt'altro che un sistema -anhdemocratieol t.

In sost3lnza lei sin da aHara esprimeva la
vocazione di govelrnare il P,a'ese attraverso de~
creti~legge ,che ill ,Parlamento poi avrebbe d(J~
vuta discutere affrettatamente. Affermo che
qui l'urgenza non esiste e gli laltri o.ratari che
mi hanno precedut,o 10 hanno. magistralmente
dimostrato; ma affermo auche che era do~
vere suo, onorevole Ministro, e del suo Govelr~
no, di permettere al P,arlamento di dare un
contributo. l1espons3lbile e ponderato su un fe~
nameno di così grave portata marale e fi~
nanziraria, e qlUindi il suo Governo aveva il
dovere di chiedere quanto meno una leggt) de~
lega, p,erchè allolra avremmo. potuto suggerire
impostazioni diverse, sarebbe potuto. sorgere
un dibattito. nelle Cammissioni e qUI nell' Aula.
Noi, per esempio, avremmo proposta l'impo~
sta sul ,grezzo, .che tra gli altri vantaggi p'er~
mette di concentrare il controllo su un'area
mclte. ristretta, molta limitata, cioè isui porti o
al ,canfine nei passi dog,anali, appure nell'area
deBe 35 raffinerie, pOÌic~ètale è Il patrimonIO
industriale del nastro Paese in questa settore.
Inoltre avremmo pr.obabilmente plrOposto il
rimborso dell'imposta a determinati IUtenti
agevolati.

Le mgioni che miEtano a favore di questa
proposta sono state già dette ,assai bene dal~
l'onorevole Bardellinie mi dispenso. dall'il1u~
strarle ,così come mi dis.penso dal dide, onore~
vale Ministr,o, con ,parole non mie, ma con pa~
Irole e con co.ncetti tratti da una rivista che nan
è .specificamente tecnica in argomento, ma è
una rivista che si o.ccup,a di questioni di auto~
mOlbili (non dirò il titalo perchè non voglio
fare della réclame) per quanto si tratti di ~m
editare mo.lta onesto e dl8macratko, per cui .non
ho ragione di dubitare dell'obiettività di questa
rivista), che questa rivista, dopo la,vere il1u~
strato le Iragioni .che militano. a f,avore dell'im~

posta sul grezzo alla dogana o alla raffineria,
aggilUnge che «questa proposba è stata av,an~
zat,a da teonki e da studiosi, ma il Ministero.
delle Finanze l'ha sempre l1espinta », e melan~
conicamente conclude l'arti,colo: «'Quello che
non si .capisce è la posizIOne ,assunta dal Mini~
stero deHe finanze che sembm, risoluto ad im~
pad ire 1a repressiane delle frodi, il riassetto del
melr,cato petralifero, da cui v,errehbero estro--
messe le .aziende marginali, una maggiore 'eco~
,nomia nelle spese di vigilanza ed un maggiore
g1ettito fi.scale ». SembI'la anche a me, onore~
vale Ministro, che Jei si sia sforzlato con questo
,decreto di impedire di raggiungere questo
6biettivo. Credo che iJ decreto sia riuscito e
riuseirà blrillantemente a non raggiung,ere lo
.obiettivo di pizzicare davvero i frodatori del~
l'erano. È v'ero che il decreto~legg€ commina
pene severissime, che hanno fatto ino.rridire
qual,che gilUrista. Io non mi spavento '€ccessi~
v,ament.e delle 'pene severe. Ma e'è in laggiunta
una bardatura incredibile. Alcuni aspetti ves~
satori, è vero, sano stati attenuati, modificati,
corretti almeno parzialmente, da emendamenti
discussi da'Ha quinta ,C!crmm18si,one,e che spero
silano fatti propri dal Governo e approvati. Ma
altri restano, come, ,per esempio, tutte le bar~
dature vessatorie .contro i distlributori, ai qua~
li si impone un l1egistro di carioo e scarico che
è impossibile da tenere. Questo registro fosse
almeno. quotidiano 'e non analitico...

ANDREO'I1TI, Minis'L'rO delle finanze. È
quatidiano.

MONTAGNANI. La interprebazione no.n
sembra essel'e questa. Bisogna specificatr€ mol~
to bene. 'Quando si 'parla di registro di carico
e searieo e non si specifi.ca diversamente, si
intende registro di tutte le partite sia in entra~
ta che in uscita.

Ma sembra che il sistema del decreto~[egge
unisaa gli svantaggi del dazio. doganal,e e del~
l'imposta di fabbricazione con quelli caratteri~
stki del dazio. di consumo. C'è una commis~
sione spuria che mi semma faccia inorridire
gli spedalisti di diritto finanziaro, come il se~
natore Trahuc,chi.

Ma quello che a noi spiaoe è che abbiam1
la fl8rma convinzione che questo coacervo di
prc'lvedimenti n'On avrà effettiva efficacia.
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NoOn 'Contesto: qualcuno andrà in galera, ma
sarà un piccolo miserabile pesdolino; q'Ualcu~
no perderà la licenzia, ma sarà il mo.desto pom~
pista ,a,ddertto al distrlbuto.re, ma'gari !pe'riCJhèla
sua li0enza è appetita dal grande ac'caparmtoO~
re di distributori. Ma il fenomeno resterà nella
SUl:1odiooa e costosa sostanza ed il Governo
avrà tentato inutilment'e e in rItardo di pro~
cUl1arsi un alibi morale.

rPetr queste ragioni noi rle,spingiamo il de.cre~
to~legg;e Ic.osì come è le reclamiamo in cambio
provvedirrnenti seri ,ed .efficienti contro i fro~
datori. (ApVZa.usi dJana simstr.a. Congratular-
z,~o%i).

PRESIDENTE. È iscritto a :plarlare il sena~
tore Menghi, iJ quale nel corso del suo inter~
ventoOsvolgerà an.che l'ordine del giorno da lui
presentato insi,eme eon i senatori Tart'Ufoli,
Bosia e Angelilli. Si dia lettura deU'ordine del
gio:r.no.

RUSSO LUIGI, S0{Jrebario:

«Il Senato, in seguito ana conversioOne in
legg1e del decreto~legge 5 maggio 1957, n. 271,
concernente disposizi,oni per lla, prevenzione e
la replressione de.lle frodi nel setto.re degli alii
mineraH,

invita il Governo ad emanare norme di
legge che tengano pl1esenti i voti ad hoc espl'es~
si dalle categQrie agricole, considerando le dif~
fko.ltà di ogni specie in C'ui oggi si dibatte la
agriooltura italiana e gli ostacoli che lancora si
frappongono aHo sviluppo della mec'Canizza~
ZlOne ».

PRESIDENTE. Il se.natQlre Menghi ha fa~
coltà di parllare.

MENGHI. Io mi ero proposto di parlare bre~
vemente su quantoO l'inette il settore deJl'agri~
coltura in ordine a questo decreto del quale
oggi si discute la conversione In legge. Senon~
chè ho lassistito ad 'Una earica a fondQ per de~
nuncÌare la violazione dell'articolo 77 della Co~
stituzione, pel[' cui il Governo male avrebb.e
applicato. tale articolo plerchè noOnricorrevano
gli estremi nè della necessità, nè deJl'urgenza.
Che inv,ece ricorressero effettivamente gli,
estremi dell'urgenza e della necessità è dimQ~

strato da un passo deUa relazione del senato~
re Trabucchi che io leggo per chialfimento al
Senato:

« Nei primi mesi deU'lalllno in corso sono
giunte al Ministero deU,e, fmanze ,notlzie del~
l'aumento prQgressivo di frodI e del perfezio~
narsi progressivo della te,cnica fraudolenta, re~
sa più facile dal sorgere di ~a£fmerie nuove
e da una sempre più intensa rete di distribu~
tori a.utomaticl lungo le strade naziol1lali. La
esistenza di tanti distributori, per i quali sem~
brerebbe impossibile ricostruire il bilando di
esercIzio, dati i margini di guadagno onesto
che pOSSQno .essere lTiservlati ad un gestore di
dIstributore stradale e di una delle cosidd,e.tte
stazi O'ni dI servizio, cOIstituisce la nprolVa deUa
esistenza di u,na rete di rifor'llimento clan~
destino che permetta margini di guadagno
molto maggiori di quelli legali, anche attlI'laver~
SQ la vendita dei pro.dotti a prezzi inferiori di
quelli praticati daUe stesse maggiori case raf~
finatrici. Opportuni srodi ed indagini a'Ccurate
hanno portato il Mi,nistero aHa individuazione
delle 'modalItà p ù comuni di attuazione deEe
frodi, e aHo. stud].o dei mig~iori 'pro'Vvedimentl
per treprimerl'e ».

È chia:r:o, dunque, Iche i~ MinistrO' delle tJ.~

nanze, venuto. a conO'scenza deU'itelr che i fro~
datori seguivano, per togliere denaro. allo .sta~
tO', tabrbia vo~uto 'cO'~pireimmediatamente que~
ste frodi. I,nf1atti, se ci fosse stata una legge
normale da approvarsi dal Parlamento, i ftro~
datori sarebberO' stati avvertiti, e, con la IQro
21CJtuale sca~trezza, si sarebberO' sottratti ad
ogni repressione. Quindi 'Urgenzla e necessità,
sO'ptrattutto necessità perchè si tratta niente~
meno di salvaguardare l'i.ncassQ di ben 324 mi~
liardi di lire all'anno che Jo Stato ricava dallla
f'abbr caziO'ne e distribuz Ilcne degli oli Il11lm;~
Dali.

Ma, detto questQ, è perfetta la legge, tutela
EJ6sagli interessi di tutte le categorie cO'mprese
nella repressione delle frodi? Per quel che ri~
gualLdla l'agricoltura debbo francamente dire
che noi, amici degli agricoltori, siamo restati
perplessi. Qualche ,concessione si è fatta, so~
prattutto 1a Commissione fina.nze e tesorQ ha
cereato di attenuar.e le incongruenze e quanto
potesse danneggiare l'agrkolturla, ma non ha
fatto t'Utt.o quello che gli a.gricoltori hanno
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chiesta. Si è saprattutta aggravlata la pasizio~
ne degli utenti di matari agricali aventi dirit~
t,o ad usufruire dei carburanti agevolati. Oggi
nai eravamo stati solledtati dalle categorie in~
teressate a presentare degli emendamenti. Se~
nonchè il Governa e la stessa Commissiane
competente 'hanno. ap'ertamente diohiarata che
emendamenti ulteriari non sarebbero stati ac~
cettati. AUora io, a ncme della Commiss, ~O'le
di agricaltura, ha pI'iesentata un ardine del
giorno. per sallecitare il GavernO' ad emanare,
dapa la canversione in legge di questa deClI'eta,
narro'e a favaI'ie dell'agricaltura. L'ordine del
giorno. suona c~sì: «Il Sen'ato, in s€~uit,o alL!
canversiane in legge del decreto~legge 5 mag~
gio 1957, n. 271, cancernente disposizioni prer
la prevenzione e la repressiane delle frodi nel
settore degli alii minemli, invita il Gaverna
ad emanalI'e flomne di legge che tengano. pre~
senti j vati ad hoc esprelS'SldaN,eoatego:rie ag'ri~
cale, considerando. le difficaJtà di agni specie
in ,cui oggi si dibatte l'agricaltura italiana e
gli ostacali che tuttara si fraprpangona al pie~
no svilU'p,p'o'deHa Tneccanizzazione ».

'senza ulteriori indugi formulo un desiderio.,
anarev,ale Ministro., che il Governa panga l/a
stes'sa diligenza, che ha dim:::strato qui s'Pie~
tatamelflte nel lI'eprimere queste fradi, anche
neUa Iriepress'ione delle frodi ,che S'i ,con>Srumana
ne~ settare degli alii v'egetali. 'Sappiamo benis~
sima che l'Ita1i<a è invasa da aHa di semi e da
alii animali ,e 'purtrappa l' alio di aliva è in
ribassa appunta p'erchè le fradi continuamen~
te lo tengono in. disparte. Mi auguro che lei
vog'Jia, ,con Ia S'ua abituale dili>glenza,studiare
anche Ja rerpDe,ssiane più efficac'e delle frodi
Idegli olii vegetali e lanimali e fare in maniera
che anche in questo settare l'ag1I'iooltura ita~
liana sia appagata. (Ap'P,lausi Ii/Ja,lerernJtro.Go~
Y'r'atul,azioni) .

PRESIDENTE. N a'll essendavi altri iscritti
la parlaI'ie, dichi,ara chiusa la discussiane ge~
nerale. Paichè so-no stati presentati alcuni
emendamenti che Ja Commissiane davrà esa~
minaI'ie prima di IpI'1onundarsi su di es,si, Ipro~
pongo di passare subito al punto 4 dell'ordine
del giaI'ino, lI'elativaall'appravaziane, di UIfl,ac~
corda internaziona,le che è estremamente ur~
gente.

Se non si fanno osservaziani casì rimane
stabHito.

Discussione ed approvazione del disegno di leg-
ge: « Approvazione ed esecuzione del proto-
collo addizionale all'accordo di Belgrado del
10 marzo 1956 tra l'Italia e la Jugoslavia, re-
lativo alla pesca da parte di pescatori italiani
nelle acque jugoslave, concluso in Belgrado il
13 dicembre 1956» (1954).

PRESIDENTE. L'ordine del gioma reca la
discussi,orli€: del disegno di legge:

« Appravazione ed esecuzione del ProtocoJJo
addizional:e all' Accorda di Belgrado dello mar~
zo 1956 tra l'Italia e la JUg1ols'lavla, relativo alla
pesca da parte di pescatO!ri italiani neHe acque
jugoslav1e, concluso in Belgrado il 13 dicembre
1956 ».

Dichiaro arperta la disrCl1,ssione generale.
Ria chi:esto di parlare il senatare Tartufali.

N e ha facoltà.

T,ARTUF'OLT. Onorevole Presi'dent,~ onore.
va'le Mmistro, io sono d'accordo !per la'rabfi,ca
di questa disposizione a,ggiuntiva all'accorda
per la pesca redatto a sua t.empo COn ~a Jugo~
slavia, (però debbo cogliere l'ocoasiane ancora,
una. volt'a. pe,r richiamare l'attenzlOn~ del N1]~
ni'stro deglI esten e de1 Ministro della marina
mercantile sulla situazlio'll~ di fatto della pesca
ner2' Adriatico. che, se è ver,o, ha t.rovato modo.
in 'qualche ,partico~'are aspetto della sua atti~
viltà, di 'Poter eserc::are con mag/gior succe,ssa
la .sua opera difficile re di uturna, nOn pe,r qUE'~
sto può ritenere d'aver risolto il problema che
la riguarda.

Suss:stono ancora i grossi motivi che han~
no cOlstituito 'la pena dl questo settore, la sof~
fer~nza llltima di questa gente de'dita aI lavoro
e al rischio, perchè non Sono cessabe le perse,
cuzi,oni, non sano ces,sati i fermi e i s,equestrI.
non sono :::e:'!sati i process; e rgIi arresti, non
sono cessat.e cioè le vidssitud,ini amarissime
che nE/l'amarissimo Adriatico i nGrstri Ipesca~
tori hanno sofferto e soffrono tuttora.

E, bfldate bene, non è esatto quella che si
31sserisce sempr ~ dalgli organi uffiCliali dei M:-
nisteri interessati e interferenti, che sii agisc'~
in frode alle dislposiziooni. Molte 'vo1t.e è stato
consta'tato dagli st,essi argani ufficiali del no~
stro Paes'e che il fermo, lil sequestra d,e~ pe.
sehe,reocio italiano è avvenuto in zlone Ebere,
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non n~lla fascia delle dieci mig'lia che arbi,tra~
rlament,e la Jugos'lavia ha fissato come pro~
pria pertinenza nel mare Adriatico, ma in ma-
re aperto, € sison.o veI4ifica'ti q.uesti abu~ivI
fermi, questi sequestri, queste alspÙlrtazioni de1
pescato e dell"attrezzaJtura peschereccia, m
quanto, mentre la Jugos,lavia eserc:ita una sor~
veglianza continua nelle acque peschereccie
del proprio territorio e in gener,e su tutto. ~l
litomle adriatico, non altrettanta sorveglIan-
za si ~sercita da pa,-rbenostra pe,r po.ter 'Pro~
teggere j Iliolstri pescatori e soccorrerli in caso
di contestazioni i1legittime.

Anche recent'2,mente, in ,un convegno sulla
pesca tenuto si a S. BenedettÙl del Tronto, pre~
smziando il Ministro Cassiani, è ,stato ratto
un ac'cenno a questo argÙlmento ,e si è invocato
che 'Ìl Governo italiano aveSSe a dirottare Ip,IÙ
di un paio di c.orvette, come fa presentemente,
nel mare di Ipesca; ma pot,ess1e dirottare m
mani,era più ~arga per pot-er dare sussidio, aiu.
bo, aus,il'io ai nostri pe'scatOiri che quanto meno
debbono essere ,protetti quando hanno rag'io-
ne, quando es,ercitano il 1.01'0diritto di 'Pesca
in mare aperto e 1ihero, quando cioè cercano
di -realizzare il minimo sufficiente aNa proprIa
vib faticata attrarverso l'es,erCÌzi'o delle pro~
prie funz'ioni di pesca,

Il Ministro Cas,sianl ,disse che dal~e due cÙlr-
v.ette si sarebbe passati 'a quabtro per la sor~
veglianza costante dei mari di pesca. N on mi
risulta che questo s,ia arvvenuto ed ]0 vorrei
a:us,pka,rec:he aVV"elnislsea,l,più Ip:reslto, Ip€!l'Icihè
Isolo ,attravell'lso l'econbesrtazli,oni di f'atto tra

gl'i organi ufficiali jugos~avi, che intervengono
con lé loro co.rvette, eon i 101'10mez~i di assalto
e di difesa, e i nostri organi uffidalì COn i pro~
pri mezzi, si p.uò arrivare a definire l'esattezza

di punti e situaziioni partico.lari. In iITlare aper.
to è diffici,le individuare qua1e è i'l punto
preciso in cui deve avvenir'e la pesca, tanto Ip'iù
se c'è una parte che affe:rma il contrar l,o. È
un po' quello che capita al p'edone, quando tro-
va un vigile che vuole faI"la a modÙl ,suo': il
vigHe ha ragione perchè a pl'iori non dice 1a
verità 'e il pedone ha torbo perchè non è ingra~
do di dimostrare S'e ha ,ragione. Peraltro, s,e
c'è chi /pUÒ contestare e controllare iJ.a ,!'ealtà
delle situazioni d,i fatto, allo.ra è evidente che
si Pos.Slo'lloevitare deU.e 'Ingiustizie e \<lUte~leì

g-ravissime conseguenze che il pescato,r'e itaEa~
no subisce, ,perchè l"asportazione d'el1'attrez~
za'Ìura di bordo rappresenta Una perdita di
milioni per questa povera gent.e che ha rico~
struito faticosamente il proprio navIlglio pe~
schereccio che lo ha r:ifatto 'soldo ,per snIdo,,
,contY'aJendO'forti deibilbi 'per c:e.Tcare di riave're
n,proprio strumento di lavorÙl, il prlO'p,rio mez-
zo dli vita che è il peschereccio stesso.

Raccomando quindi ancora una volta in que~
sta circost,anza che i~ Governo non si s'enta, di-
ciamo così, liberato da ogn i necessità e da ogni
esigenza di sorveglianza perchè ha realizza,to
un trattato sia pure parziale come quesb. }<J
un tratt<ato che certamente rappresenta un
passo in avanti rispetto a. quello che fu r2aliz~
zato d8Jl nostm 'compianto amieo Bastianetto,
è un ,pa,sso 'in avanti se non a"trJ perchè ;0
Stato si è alcc,oUato ogni onere relativ,o:; ma ci
sia la Isorveghanza, ci sia il controPO' perchè al~
trimenti si potrebbe cader,e neZa contmuità
dell'arbitrio.

Bisogna altresì tener conto deHa psic'Ologia
dei nostri marinai: s'e 10'1'10'sì sentÙlno deil tut-
to abbandonati, anche quando avess'erÙl per a,v-
ventura torto, finirebbeI1Q, per afferma-re (E
av,e;re r,agiOlne e di non ,eissere stati s'UffilcI1ent'e~

ment'e 'Protetti.
,È quindi una raceomarudazione int,ensiss ima e

ferma, che rivo~go agli ol'gani di Governo per-
chè qualche cosa si deve pur :fare per questa
povera gente, anche se io affermo che non è
attraverso queste ~soluzioni che noi potremo
realizzare il meglio ed il più per i nostri pe~
scatori e per la nostra marineria d,a pesca in
gene-re. Esistono altri rprob1emi: li affrontere-
mo in sede competente. Oggi mi ba.sta sottoll~
neare quanto ho già affermato ed inv'ocare lO~
intervento immediato da parte del nostro Go~
verno. (Applausi dal centra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare Il se-
nat'ore Ga1letto. Ne ha facoltà.

GALLETTO. Mi è molto dispiaciuto. di non
e.ssere stato presente alla riunione della Com~
misskne degli esteri in cui s'i è discusso questo
problema. Se f,ossi stato presente allora ;pro~
babi1mente questo mio intervento non ci S3.~
rebbe perchè mi è stato riferito che il Sotto-
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seg:r:eta6a agli affari esteri ha dato in propo~
sito ampie delucidazioni.

A me preme saltanta fare un rilievO'. che ne n
è que~1'Ocui ha 'alluso pO'ca fa il callega Tartu~
fo'lisuUe naturali e hgiche vessaziani contrO'
i nastrI pescatori perchè ci sana carte t(:pa~
gra'hche che nan po,ssona naturalmente ess'er,e
rigidamente asservate, soprattuttO', perchè I

p,esca avviene di natte e naturalmente è faci~
~e tro'varsi senza avvedersene nella zana vie~
tata. Quella che a me interessa e su CUIrichia~
ma l'attenziane dell"onarevale Sat'vo,segretaria

'Per gli affari esteri è questa. StiamO' per ap~
pravare un pratacollo addizianale che preve~

d'9 ,una spesa di centinaia di mmoni: 750 llLi~,
lioni da pagarsi entra il lugliO' del 19F;7 e 500
milioni da pagarsi entro i~ 10 lugliO' 1958. VI
è una succinta relazione del Governa sul :Jjse~
Igna di legge ed una ancora più succinta, re~
lazi'one del Relatare. ,Parliamaci chiaramente'
varrei sapere dal SattO'segretaria se queste rlue
spese che ammantano ad un miliardO' e 250
mi'liani s,ona iSalfi]jme'addizi'Ùill'a'1la quelle che
già paghiamO' narmalmente di annO', :n anno.
Esiste un trattata can la Jugoslavia per cni
pa>ghiama un tat annuO' per la pesca. Queste
due samme addizionali qua1e arigine hannO'~
A cos,a servona? Quali scapi intendonO' rag-
giungere? Si dice nella relaziane che si tmtta
di fare il ponte 'per una ma'ggiore la,rghezza
dI r,apporti con un Paese che ci è vicma, ma
è opportuna che il SenatO' sia edO'tta di quali
eventuali vanta~gi si tratti, s'pecie se S'i con:si~
dera che la so:rnmache già pa'ghiama è abba~
stanza notev,ole.

PRgSIDEN'TE. Ha c:hiesta di parlare ,il se~
natO're C'i,anca. Ne ha facoltà.

GIANCA. Onarevale Presidente, 3;pprov('~
remo questa disegno di legge; si tratta di un"
scadenza che deve esser'e I1Ìspettata. Per quan~
tO' riguarda 'alcune asservaziani fatte dal coJ~
lega T'artu:fc,li, -circa 1'e limitazi,oni e le dif~
ficaltà di cui s0'ffre la marina pescherecc!ia
dell'Adriatica operante Thel~eacque jugaslave,
debba rilevare come queste affermazioni can~
trasl;Ìna con quelle che farmulò in senO' aNa
CO'mmissiane d,egli esteri il Sottasegretari 0' di
Stato. an0'revale Falchi, Queste uUime dichia~

razioni, 'aUe qual,i fa cennO' anche 1a relazi,ane
del coNega Cerulli IreHi, hannO' praspettato, una
situaziane diversa da quella testè fatta dal
callega Tartufoli. Prega perciò i1 rapipresel1~
tante del MinisterO' degli esteri di ripetere qui
in Aula quanto: egli ehbe occasiane di dire 1n
sede di Commissi,one deg1i esteri.

:PRESIDENTE. Ha chiesta di parlare il se~
natare Ravagnan. Ne ha faC'oltà.

RA VAGNAN. OnarevalI calleghI, anche nai
ricanosCÌ'ama l'O'ppartunità di nan negare 'i1va~
tO' di ratifica a questo dise1gna di legge che ri~
guarda un protocalla addiziana~e all' Aocarda di
peSlCadel marzO' 1956, ,però mi .si consenta di
porre alcune domande all'anarevale SattosE'gre~
ria. La prima è analog,a a quepla testè massa
da1/senatoI1e Galletta, ciaè : i 1250 miliani che,
secando i1 pratocalla aggmntiva che 'approve.
rEmo, dovranno essere pagati in due r;ate alla
Jugaslavia sona in relazione all'artica1,o 13 del~
l'Accordo, il qua1e di,ce che «la q.llestiane del
'compens,o per l'eserciziO' della pesca da parte
dei pescatari italiam canfarmemente a~l'arti~
colo 1 del presente Acca:vdO'.sarà regO'lata dai
due Governi»? È que3ta il campensa, è qUE>
sta il canane che ~o Stato paga perchè i nasltr.i
pescatari vadanO' a p'escare .in queHa d'9termi~
nata zana delle aoque territariali jugos~.a'Ve?
Se si tratta di qU8'sta mi damanda che cosa
significa la frase che è nella re1azione la quale
accompa;gna il disegna di legge ministeriale:
« si è intesa con questa pratocollo di dare una
n'Uava slail,uzÌ,onealle questioni derivanti dall' Ac~
corido pesca (dunque si tratta di una nuova sa~
'luzione, non si tratta ,più dell'esecuzione del~
l'artiwlo 13) a s8g1uito del 'Canstatata ins10ddi~
s:racente funzionamento de1l'Acc,ordo far'llitu~
re specia~i 'fiI1mata a BelgradO' il r marzo uni~
tamente al:l'Accarda relativio, rulla 'pesea ».

'Si tratterebbe dunque, secanda le spiegazio~
ni che accampa'gnal1o la praposta di 1egge, di
una nuava saluziane, per,chè :si sarebbe can~
statato che avrebbe funzionata in mO'do insad~
dis:D8Jcentel'Ac'Oarda p'err le farnituYle rSiprecÌ.a,li,
sulle' quali nai nan sappiamO' gran ohe. Deside~
rerei appunto che l'anarevale Sattasegr,etario
ci desse de11e spiegazioni esaurienti a questo
propositO'.
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Un'altr,a domanda mi permetto di l'ivolgere.

NE'i Ipreambolo del prot,ocolIo addizi'ÙnaleaJlo
Arc.orldo si le,gge la frase: «Animati dal desi~
derio (tralascio alcune righe)... di stabilire le
premesse per una più larga cooperazione nel
campo de1la pesca », ecc. 'È dunque per stahi~
lire 'dell<8'premesse 'Per una più qarga co'Ùpera_
zione nel campo della 'Pesca che ,sI versano 1250
mili,oni e si proroga 1a durata dell' Acc'Ùrdo?
Om, se i 1250 milioni significano eS'8Icuzione
dell'articolo 13 dell'Accordo. di pesca, noOn c'è
altra premessa; e se si tratta di qurulche 00~;a
che dovrebbe, aver'e luogo durante la pro.roga
dell' Accordo, noi non sapp'iamo in questo in~
tervallo quale .sarà questa 'Più 1aI'iga coopera~
ZlOne.

Nell'Accordo di p.esca del 110marzo 1956 vi
è un articolo, i)'articolo 16, il quale prevede
che «i due Governi si c.onsultel'anno per r2~
golare le pesca r.azionale nell'aUo mare del-

l'Adl'iatico ~ traduco lettera~mente dal testo

originale"':""" e di proceder.e al più presto pos-
sibile alla c.Cinc~usjone di una ,convenzi,one...
,e all'istituzione di una commissione mistalta~

10~jug,olslalVa incaricata di eSlruminare tutte le
questioni relative e di raccomandare le misure
appropriate in vista della messa :in opera di
questo accordo ». Domando: l'acrenno contenu~
to ne1 preambolo, del protoc'Ùllo si riferisce a
questa previsione, a questa premeslsa di inte~
sa che è prevista nell'articolo 16, di cui noi
finora 'non sappiamo niente? Anche su ciò 101
desidel'erei avere delle Sipiegazioni e delle a.ssi~
eurazioni da parte deU''Ùne,revole Sottoseg,re~
tario.

D'a1tna .p.a,rte .osservo che, neU'ancora pIÙ
suclcinta relazione stesa da] relatore, si dice
che l'attua1e Accordo di pesca av,rebbe dato.
li più soddisfacenti risultati. Ora questo non

è esatto. In effetti se, fortunatamente, sono I

dim:inuit'i di mOlltc, da un tempo a questa
Ipartei:f:ermi, i \Sequestri, le confische ec'c., non

sono però affatto scomparsi del
o

,tutto, e non
sono scomparsi del tutto preclisamente per le
ra,gicni che ha portato l'onorevàle Tartufoli,
e, cioè. per il fatto deNa difficoltà O'bietmvla di

stabilire IiI punto esatto in cui i nostri pesche~
recd vengono' eventualmente fermati e catta~
rati. Non sii può stabilire a p<r7;o.riche €ventua~
li sconfinamenti avvengono in malafede; può

darsi k:enissimo che senza saper lo, inseguendo
il pesce ,o peseando di notte, i nostri pescato'r:
vadano a finire in aoque non .induse ne14e z'o~
ne previste dall' Ac~ordo. Ora .a quest'Ù incon~
vlenientefinora nOn vi è stata purtroppo nes~
suna possibilità di ovviare e neanche la pro~
posta 'delle corvette, fatta daU',onorevole Tar~
tufoli, risp'Ùnderehbe allo SCOIpOperchè le no~
stre corvette non possono andare nelle acque
ter'ritoria~i jugoslave. D'altra parte è stabili~
,to espllicitamente, purtroppo" nell'Accordo Iii'

pesca che fanno testo le constataz.ioni delle
autorità jugoslave contro le qua1i non è pOSSI~
bile ricorrere nè appellarsi. IQuesta è la diffi~
c,dtà obiettiva.

Noi siamo d'accordO', come abbiamo consey;~
bto la ratifica delJ' A'0Co,rdo, ad -alcoonlsentlil~,a,l~
la ,rlat,ilfiea ,di questa che dOfVrebbe esse,rne Il,a
Icomseguenza eid il p;ro/lungameiIlto. Ma rruclco~
mandiamo ancora una vO'ltla al ,Mlini,s.te'I'oldegE
8Istelri, dato ,anche ,che con i,l :p,rlesente pI'lortocono
addizionale si 'prolunga la scadenza dell' Accor~
do dI Ipeslca, ,che, sii fwclCÌano dei lP'ais1s:i'OIPlpIOlr~
bni affinchè resecuzi'Ùne dteWAccordo sia la
meno rigorosa possibile e sia data la 'Posslbil>i~
tà ai nostri pescatori di difendersi e d,i palter
dimolStra,re, quando slusls,iste, la 10'1'0,buona fe~
de, in modo da esse.re 'sot,trat'bi 'ane pelsrunti
sanzio.ni, ch9 l'Autorità jugoslava affenTIa di
linfl:iiggelre in quanto i 'pelSeatOlr1 italianli slcon~
finerehbero dalle aeque territoriali j'ugos1a.ve
ammesse in quelle vietate. Non poss,iamo ne~
gare che è l'autorità jugoslava che ha dlrit~..o
di esercitare la polizia .in queHe che, secondo

1'Accordo, sono 1e Slue a,cque te'rritoriaH; ma
nOli se vogliamo Vr.GIcedere all'O sviluPipo di rap~
porti amichev01i, p'Ùs>siamo dOimandare che
nell'elsecuzione pratica del~' Aecordo si proc,eda

'c'Ùn lla maggiore comprensi,one possibHe. Rac~
çomandiamo ancor.a, se l'anorev01e Sottosetgr8~
tario ci risponderà che sono in vista trattati~
ve per regolare in comune la pesca in alto ma~
re onde salvare ~a fauna marina dal depaupè~
ramento a causa dei pretesi inconvenienti del1e
reti a stra~ico, che ciò avvenga non serven~
dosi soltanto degli esperti del Ministero degli
esteri. I funzionar:i degli esteri non hanno
competenza in quest'Ù. Piuttosto i funzionari
dd Ministero degli esteri potranno, redigere
in debita forma l'accordo che verrà dO/po che
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gli esperti SI saranno pronunciati. Esperti,

d'altra parte, non sono s01-tanto gli accademl~
ci, ma anche i pescatori e cioè gli esperti pra~
tici, i quali devono essere interpellati. De~ re
sto questa collaborazione in a1to mare involge
problemi di d,iritto internazionale su cui anche>
i c!lltori dI questa materia devono pUTe m~
terloquire.

Desidero aggIUngere che, dal momento che
noi non n€,ghlamo la nostra a'Pprovaz.ione ~
che l'A,ccordo di pesca abbj.a ad essere prOr0~'
gat.e, al 31 ottobre 1958, in questo fratt.em~
po gli oI'ganiresrPonsabili de'l Governo, e cioè
Il Ministero degli est'eri ,ed anche il Ministero
del1a marina mercantile, pos.sono elaborare i
dati 9 gli 'elementi necessari per success'iva~
mente propon'e ml.glioramenti a11'Ac,cordo,
quando .esso verrà a scadenza, in modo che la
amicIzia fra l due Paesi possa essere rafforza~
ta sulla base del re'OÌ'Proco interesse e del van~
taggio reciproco.

PRiESIDENTE. Nessun. altro chiedendo dI
parlare, dicil:l.laro chiusa la discussione 'gene~

r'aIe.
Ha facoltà di p'arlare l'onorevole l'el,altol11e.

OEiRULLI 'IRELLI, reZatore. Signor iPresi~
dente, onorevolI colleghI, i senatori Tartufoli,
Galletta, Cianca e Ravagnan hanI}o voluto
gIUstamente porre in rilievo l'importanza del~
l'atto interna'zionale0he ci accmgiamo ,ad ap~
provare. È un atto addizionale che viene ad
integrare l'Accordo basilare per Il regolamen~
to della pesca nell' Adriatico. Ma per quanto
d,erfÌnito addizionale, comporta un gravamefi~
nanziario per il nostro Paese tutt'altro che in~
differente. È stato quindi veramentecoscien~
zio:so, da 'parte deNa nostra Ass'8IDiblea, di esa~
minarlo con ogni ponderazione ed attenzione,
mal'grado che si fosse ,già in fine di seduta, ad
un'ora assai tarda.

Per chiarire alcune delle osserv,azioni avan~
zate dagli onorevoli colleghi, mi corre l'obbligo
di far presente che il Trattato sulla pesca in
Adriatico, dello marzo 1956, era ac.cop,piato
ad un altro atto interna'zional,e, e precisamente
all' Accordo relativo alle forniture speciali. Con
questo ultimo accordo, che fu stipulato con~
temporaneamente al Trattato per la pesca,

j 'l'Italia forniva la c,osÌ detta contropartita per
la conceSSIOne del diritto di .pesca, contropar~
tita aHa quale si riferisce precisamente l'ar~
ticol,o 13 che l'onorevole Ravagnan ha voluto
citare. Pertanto col Trattato stipulato il 1'"
marz,o 1956, l'Italia otteneva daHa Jugoslavia
la concessione per la pesca a favore deipesc.:1~
tori italiani nelle ac'que jugoslave, sotto deter
minate condizioni, in det,erminate epoche e con
non poche restrizioni, e pag,!:wa, per c,osÌ dire,
questa concessione, con un altro accordo inti~
tolato «Accordo per le forniture speciali ».

Debbo riconoscere, per quanto noi oggi sia~
ma chiD},'natiad approvare unicamente l'A.:;..
corda addizionale e non .quelli stipul,ab il l"
marzo 1956, che anche l'Acc'ordo per le forn i~
ture speciali, sia pure sotto altra forma, sotto
forma commprcia~e veniva aJd 'Imporre all'It.a~
lia dei gr,avami tutt'altr.o che indifferenti. An~
zi, se ho hen. capito, a mio Igiudizio, imponeva
dei 'gravami ancor più sensibili .e n;otevoli del~
l'Accorda addizionaIe. Tuttavia il detto Accordo
per le forniture speciali, per motivi indip'en~
denti dalla volontà del Governo itaU,ano, non
si è p,otuto eseguire, in quanto le ditte jugo~
sl'ave, che 'avrebbero do:vuto fare detemninati
acquisti di prodotti, italiani sotto le condizioni
fissate dal'l'Accordo, non sono state in gr.ado
di farIo. L'Accordo non è statO' quind i eSleg:uito;
e da qui la necessità dI rimpiazzar,e 1'Accordo
per le forniture speciah, che rappresentava la
contro partita per il diritto di pesca che loaJu~
goslavia concedeva all'Italia, con un altro ac~
cc,y)do;precisament'e 1'A:ccordo addizionale che
siamo chiamati ad approrvare in questa seduta.

Con 1'Aocordo addizionale 'la controa:>artita,
anzichèessere posta sotto forma di fornituDe
commerciali fatte a speciah condizioni, veniva,
con molta maggiore semplicità, fissata in una
somma di denaro, in 1.250 mili,oni paga;bili in
due rate, di cui la prima scade il 10 luglio
prossimo, donde l"ufl~enza di ~questa discus~
Slone. ,Riconosco che anche la cifra di 1.250
miliolll è tutt'altro che indifferente, tanto no~
tevole, anzi, che ho ricevuto un comunicata
deUa ,Fed,erazione pesca, con il quale ,si fa pre~
sente che forse sarebbe convenuto al Governo
italiano, anzichè acquistare il diritto ,di pesca
nelle acque jugoslave, versare direttamente ai
pescatori ita1iani la somma con la quale .pagare
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quel diritto: l pescatorI ne avrehbero trattoll,

un benenci,o maggiore. Tuttavia ~ ed è Iquesto
il punto che il Senato deve esaminare con
ma.ggiore accortezza""""': l'accordo di c-arattere
economico è unito, ed è Il punto principa'le, ad
uno S00pO polItico, scopo politico, onorevole
Rava,gnan che'.è appunto quello enunciato nel~

le premesse dell'Accordo addizionale: noi pa~
ghiamo la non indifferente somma di 1.250
miliOnI nella speranza, nell'auspIcio dI creare
uno stato di cose che renda in futuro pIÙ fa~
cile e più favor'Bvole per noi la pesca nelle
acque dell'Adriatico.

Io credo che sia soprattutto~ sotto questo

aspetto che. C'ome relatore, a nome deUa Com~'
missione deglI affan esterI e a nome dell'illu~
stre Presidente, io posso e.sortarvI, onorevoli
colleghi, a non negare la vostra appr.ovaziorte
all' Accordo addizionale, che facihterà, senza
dubbio, soprattutto se dall',altra parte ci sarà
la stessa ,buona volontà di cui noi oggi diamo
prova, non solo la pesca nel mare che ci dhride
o meglio ci unisce, ma faciliterà anche la con~
vivenza tra i due grandi ,Paesi sul piano in~
ternazional'e. (Approvazioni dal centro).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evole SottosegretarIO di Stato per gli affarI
esteri.

FOLCHI, SoUosegre:t,ario dt" Stato per gl~
aftwl'i e8teri. Sl'gnor Pr'esidente, ,onorevoli se~
natori, 'la limp'ida esposizione, con la quale
l'onorevole Cerulli Trelli ha coronato ~questo
mteressante dibattito, rende partic.olarmente
facile il compito del rappresentante del Go~
verno, che d'altra parte aveva già fornito
chianmenti numerosi, e debbo pensare 'Validi,
nell'interessante discussIOne seguìta nella Com~
missIOne degli affari esteri.

La verità è che l'a.ccordo, che comunemente
chIamiamo Accordo Stor,oni, dell" marzo 1956,
SI C'o,'nponev3.esattamente di due parti, aveva
due distmtI aspettI: riguardava la pesca e ri~
guarda v,a la cosiddetta collaborazione econo~
mica, ma, nel gwco dI determinati sag>gi d]
interesse ,e di durata delle operazioni, assicu~
rava particolari facilitazioni ai finanzlamentI
per esportazIOni a pagamento differito alla
Jugoslavia e d'altra parte vi era la cont,ro~

partita di ciò che la JugoslavJ.a stessa ci con~
cedeva nel seUore della pesca.

Questo a,ccordo nOn ha funzionato, Il Go~

verno lo ammette con ohi,arezza; non dipen~
deva prevalentemente da lUl,. si trattava di un
'problema stI'iettamente bancario, e questo pro~
blema bancario non ha potuto essere rIsolto
(;Osì come si sperava. Conseguentemente, l'A,c~
corda di collaborazione economica per forni~
tu re speciali non avendo funzionato, si ebbero
questI risultati ugual\mente negativi: da un la~
to un rallentamento deUe nostI'ieelS,portazioni in
Jugoslavia, daU':a'ltra una 'P,lù arroventata
atmosfera nell'Ad.riatic,o nel CalIDipO'deHapesca.

Il Governo, .pr€'OeculP:alto !di questa ,sIItua.zione,
considerò opportuno, anzi necessario, scindere,
separare i due pr,oblemi. In sostanza si è avuto
Il nuovo A,cwrdo addiz;onale che è oggetto
deWesame del Senato, ma non :S'idimentichi dlC
vi è stato anche lSuccessÌ'vamente, e precisa~
mente il 21 febbI'laio di quest'anno, un nuovo
Accordo per le forniture specialI, che 'Prevede
un plaforv.d di ,30 mi.Honi >di doUar,i, ,e mi è
gradito eomunkare al Senato, anche Sle,non si
tratta dI materia ls<ottop,Ù'sta-a~suo !:,'S'3.Jme,,che

questo Accordo ha dato risultati 'estremamente
soddisflacenti. Neil giro di pochi mesi un terzo
albbond3.Jnte del plafo'fùd pre'Vilsto è lS.tato rCO~
perto da ttralllSazioni industriali e commercia~
li, intervenute in gran parte in occasione della
grande Fiera di Milano nella quale determin,ati
prodotti italiani sono stati esaminatI con parti~
colare favore da parte iugoslava, e !posso dire
che vi sono le prospettive più inteI'iessanti, ma
anche più l'iagionate e tragionevoili, di un ulte~
r~oY'eincremento di questi nostri rapporti con
lo Stato. vicino.

.sul piano più propriamente riservato alla
pesCla ed in relazione anche alle critiche che
aui sonCistate f3.Jttedal senatore Tartufoli eon
La passione ,che egli porta in questo campo e
non soltanto in questo campo ~ gliellie trendo
volentieri omaggio, ed egli comprende perfet~
tamente perchè ~ debbo fare qoualche osser~
vazione. È esaUo, onorevole Tartufoli, nessuno
.ha lla pretesa di .affermare che tutto sia torna~
to perfettramente no-rmalre in Adriatko. È elSat~

t'O,senatore Ravagnan, ehe non SI:ano state COIm~

piutamente soddisfatte le atte s,e .e le .esig.enze
dei nostll'i marinai. Ma io potrei ricordarle, con
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molto rislpeUo ma con molta decisione, che
ella mi cantestò, in occasione del1la discussione
di una sua interpellanza su questo stesso ar~
~'o'illento, di non averprelso suffiiCÌenti contatti
con le arganizzazioni dei pes,catorie richiamò
anche l'attenzione del GO'verno su determinati
aspetti del,la questiane che iO' non ho dimenti~
cato.Questa sera passo dirle che ho disc'lIsso
con i rap:pr€lsentanti della glente di mare adria~
tica anche i pro'bl,emi che ~ei questa sera non
ha ricordato ~ certo in omaggio ana V'olutB.
bI1evità ~ nel sua I,ntervento: queHi cioè delle
fasCle di ac.cesso alle zane riservate alla pe~
scae dei porti di rifugIO: due problemi che
st'anno molto a CUOlI'eai marinai dell' Adriatico
perchè hanno un'importanzla natevale nello
svolgImento d,ella loro attività.

Elbbe'lle, anche questi problemi, che abbiamo
d'slcuss: a f.ondo m ogni occ,asione col Governo
iugoslava ~ sano lieto di dirilo al Senato

~

se non ha,nno av'lIto ancora una sanzione uffi~
ciale, per un 'complesso di l1agioni ehe qui sa~
11ebbemolto lungo esporre, certa ,però sono sta~
ti rappresentatI con tutto illI'igare e l'autorità
di ,cui il Governo italiano poteva essere capa~
ce, e risultatr Ipratrci son'O stati anche ra!.!''-
giunti. Ci auguriamo quindi che l'auspici'O d';e
così nobilmente l'onorev01e reilatore, che rin~
gI'lazio della sua preziosa c.ollabarazio:ne, ha vo~
Iuta trarre nella palI'te finale dell:a sua relazione
di 'lino sviluppo dei rapparti nel campo d,ella
pesca con la Jugoslavia, rifaCiendosi .alle pre~
messe richiamate dallo stesso senlatore Rava~
gnan, tale auspido, dico, possa realizzarsi.

Ci auguriamo anche che in questa periado
di tem,po, cioè p.rima del 31 ottobre 1958, pos~
sano pr,ofilarsi possibilità più con,crete e più
favarevoli per la nostra pescla in Adriatico, an~
che in. relazione a quel più ampio quadra dei
nastri r3!pporti economici, industriali e com~
merCÌ:ali con la Jugoslavia, di ,cui mi è stato
gradito dare qui qualche cennO'. Ma che lla
sit'uazione sia già sensibilmente migliorata,
onarevole Tartufoli, credo bisogna tutti con~
venirne, ed è lo stesa senatore Ravagnan che
che ha detto che « se sono diminuiti non sono
eessati i sequestri»: il ,che equivaile a dire che
una diminuziane c'è stata. Ed i'O questo ho
potouto constatarlo anche dal numera~ minore
di interrogazioni che ricevo su questo argo~

mento e dalle segnalazioni ,che ricevo. dlai nostri
co,nsoH. Indubbi,amente oggi il clima m Adria~
tko è di maggiare distensione. E se determi~
nati pravvedimenti, cui l'onorevole Tartufoli,
con la sua dinamica eloquenza, ha fatto parti~
colalI'e riferimento, non rientrano neillia sfiera
di str~tta competenza del mIO Mimstero e non
sono forse idea1i 'sotto altrI pI'IoflE; ,c,ertO'è che
al Senato io ,posso affermare questa sera che
questo mi,glior iCiE'maderiva c'ertament'e dalle
cond-izioni o~g'ettive ehe SI reaEzzanOi anche at~
traverso quelsto accordo, ma de6va anche dalla
fermezz'a con 1a quale in ,ogni cir,costanza noi
3bbiamo tutelato gli interessi de~la gente di ma~
1:'edell' Adriabco. .sono lieto da questo punto di
vista di potelI' assicurare il ,senato ,che canti~
n'lIeremo su questa stessa via. Raocogliendo,
ripeto, ancora una volta, l'auspicio che il rel,a~
b.re ha espresso, ,io ripenso '1ll questo m()men~
to, con pr,ofonda simpatia, a quei carri di na~
vigatori, c'Ùme disse il poeta, dalle rosse ali
di lino tinte ~ol fiore del germ'Ù'gliante leccio,
penso a;l1egI'la,udi trladizio ni della nostra gente
di mare e sono ceria ,che il 'Senato, votando
questo provvedimento, darà un contrÌlbuto pl'ie~
zioso ad un migliore loro avvenire di sereno
lavoro. (AW~ausi dal centro).

PRESIDENTE. Passiamo ora all'esame de<.;h
articoli. Se ne dia lettura.

RUSSO LUI,GI, Segrlef)ar~o:

Ar t. 1.

È lapproVlato il Protocollo addizionale aU' Ac~
corda di Belgrado deil 10 marzo 1956 tra l'Ita~
ha e la Jugoslavia l'elativo alla pesca da par~
te di pesca t'Ori italÌ/ani inelle ,acque jugoslave,
concluso in Belgrado il 13 dicemblI'e 1956.

(È ,approvato).

Art. 2.

P,iena ed inbera eSlecuzione è data all' Accor~

d'Oindieato nell'articolo precedente a decorrere
dalla sua entr.ata in vigore.

(È approvato).
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Art. 3.

All'onere di 750 milioni di lirle relativo al~
l'esercizio finanziario 1957~58 si plrovvederà a
carico del fondo dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
medesimo, destInato a sopperire a'gli oneri di~
pendenti da provvedimenti legisl1ativi in corso.

Il Mmistro del tesoro è -autorizzàto ad ap~
portare c,on ,plI'opri decreti le occorrenti '\'aria~
zioni di bilancio.

(È approvato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
l€gge nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato dI alzarsi.

(È apprlOvato).

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

Ripresa della discussione e approvazione del di-
segno di legge: « Conversione in legge del de-
creto-legge 5 maggio 1957, n. 271, concer-
nente disposizioni per la prevenzione e la
repressione delle frodi nel settore degli oli
minerali» (1982), così modificato: « Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 5 maggio 1957, n. 271, concernente
disposizioni per la prevenzione e la repres-
sione delle frodi nel settore degli oli mine-
rali ».

PiRESIDENTE. Riprendilamo la discussio~
ne del disegno di 1egge concernente la conver~
sione in legge del decreto ,legge relativo alla
plrevenziolnee alla Telpres1sli'One,de.Ile frodi nel
settore degli oMminerali. '

Ha facoltà di :pa1da:l'e 1'on{)~evolle 'relatol'i2..

TRABUCCHI, r.elatore. Onorevoli colleghi,
l'esame di questo dislegno di legge ha costretto
la Commissione ed il Ministero ad un accl[l~
rab lavoro perchè dopo che 'i'l decrsto~leg,~e
era stato emanato sono piovute da tutte le par~
ti, prot,este, proposte di modifica, richieste di
'Bs'enzio,ni, riohi,este di aUegJgerllmenti, eec.

La Com:misslone, oome ho a;nche oeDcato dI
,spiegare neHa relazione Is,c'ritta, S'lè 'PiTolpostaia
mezzo a tutta la ,congerie dei memoriali di
estralI're i suggerimenti di cui si poteva tener
conto per Dendere meno pesante l'attr,ezzatura
Cihe il dle'creto~Ielgge e,sigeva ,e ,g'Clpmrttutto
per c,ercare di concedere lagevolazioni, tutte

le volte che le agevolazioni non potessero es~
s€re strumento di frode. Naturalmente con CIÒ
non si è ,accontentato ogni contribuente e mol~

te :le}~9!proposte, che furono, fatte alla COmrrll'3~
SlOne, multe deUe ,proteste fatt'e attraverlso gll
mnumer,e,voli memorialI dattilosaitti e la stam~
pa mandati ai membri della Commissione do~
vettero essere ,abbandonatI. Ora ci troviamo di
fronte aUe ,critiehe degli onorevolI eolleghi,
di ftronte alle proposbe del singolI parlamenta~
ri, che in gran parte riecheggiano gli stessi
motivi.

Io credo ,che nell'esame dei smgoli emenda~
menti potremo vle,ramente mettere III chiaro
la sItuazIOne e quindi anche spiegare perchè
k;erte pr,opost,e sono stat'e accolte, certe altre
no. SIlamo però d,ehitori ri8'p'etto agli onotrevoli
colleghi che hanno parilato nella discussione ge~
nerale, di alcune spiegazioni. Il senatore Mon~
tagnam ha propo'sto un problema di f.ondo
chiamando direttamente in causa anche il r,e~
lato,re : ha detto che in sostanza, attraverso tut~
t.a il ,complesso delle norme ,che si sono intro~
dotte con questo decreto~legge, si è camb'ata la
natura dell'imposta, che era una imposta di

fabblI'icazione e diventa una imposta sul con~
s-umo, o alme.no controllata al consumo. Pres~
£apoco analoga osservazi,one ha fatto anche il
senatore BardeUini quando ha detto che si
viene a perseguitare il distributore perchè non
.si rÌescl20 a controllare sufficientemente il lI'af~
finartore. La verità è che in materia di pro~
dottI petroliferI si è scoperto, e s,iamo grati
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all'onorevole Montagnani che qui ha ripetuto
quello ,che noi in poche parole aVleiVamoanche
(t'rcato di dIre ~ che in mll,le m'Odi la frod~
viflne att,uata" si è ,scoperto ,che il 'colntroU.)' aHa
raffineria, il 'controllo ai pun.ti doganaJi e ,ai

porti, attrwv'erlso i quali 'entra il p/l'adotto g1reg~
gi,o 'per ess:e,re iraffinato" ,non è Is:ufficiembe ad

impedire la frode; 1'ubil,e ,che la frode iP'UÒ
dalre mette una enorme ,a'bbondanza di mezzi
fÌlnalnz,ia'I1i a d:iSlposl-zi,oll1!€dei comtrru'bibandieri,
mez'zi ,che S'l po'Ss,ono di:3tribui1re: iOlnon IvoiTr:ei
dire ,certamente che vadanoalnche aUe 'periSO~
ne, :ma ass,ai f,adimen:t:~ s,i usano 'per ,la inlsba,l~
Ja'zlone di sempre nuove a,ttr<ez,zatul1e di f,rode,
attrezzature che ,po,ss,ono ,sembraTe rpart:i.ciOlar~
mente eo,st,Qlse, 'ma ,che non ,,'wne- in realtà oo~
sltCls,e quando dànno un ,reddito enolrme; l.a
differ,enz.à tra il prezzo ,de,l 'p,rodottoche non
ha pa,gato la tassa e quel,Lo ,del,p.l'IodoUo\ ,che ha
pf~gato lla k,s,s,a è tale c:he ,conviene, a Iqualsiasi
uomo di Ipoca fede, ee'l'Icare di aU'uare la frolde
con qgni InS'zzo. Siccome 'poi la frode haws!
moltep,Hci vie, :sli è di:mostr.ato' Id'ifficili,slsiim3
'poter fa,re un 'control~lo sli1cu'ro te'll:eindocomto
solo deUe raffin€lI1ie e dei IPunti di ,sibrurciO.

Bisogna poi rko]'\dare un altro fatto; la mer~
,ce Cnei Icaso, gli ohi minerali) .deve g;i:mlre nel

tenritorio nazionale sotto due forme: c'è la
merDe che non ha pagato !l'imposta, e che gira
sempre come merce vincolata, e ~a meree chop
ha pagato l'imposta; la merce che entra schia~
va di dogana e che passa da una raffineria
,all'altm o dal punto di sbarco alla raffin,eria
non ha aneor<a pagato ed è quindi soggetta al
controllo degli organi doganali, mentre ita melI'~
0e che gira dopo aver assolto il tributo, la mer~
ce oosiddetta libera, finora non em più sog~
getta a contro.lJo. La circolazione contempora~
nea di questi prodotti 'perfettamente identici a
vi,sta per il territoiÒo naziona'le, dava' assai fa~
cilmente la possibiitità del passaggio da un
tipo aU'altro e quindi la possÌlbilità di una or~
ganizzazione fraudolenta. Infatti che ,cosa suc~
icedeva? Lo avete sentito anche dagli oratori
'che hanno parlato d'l1ra'll'te lla discussione gene~

l'aIe. Succedeva che attraverso la fittissima re~
te dei distributori i prodotti ,che dovevano eSlSe~
re schiavi di dogana, ,i plI'odatti cioè che non
avevano pagato, nè l' \TIposta di fabihrkazion0,
nè il didtto di confi.nre finivano nei distribu~
bari; sostituiti magari con acqua nei trasporti

verso l'estaro 'O nei d8lpolsiti Ico,llItI1oHat.i,;è olra
nel,I'('IS;perle,nza di t.utti noi ~e .ci sono i dlÌstri~
butori particolarmente controllati dalle case
produttnci, ed l dIstributori nOon wntroHati
dane ,C'ase, anche se maga,ri indirettamente dl~
pendenti qual!che vo~ta da alcune de~le 'case !p'ro~
duttrici e raffinatrIci che tutti COIfiOisc,ono,in
questi ultimi distri<biutori finivano per immet~
tersi i prodotti di contrabbanda, r'endendo !pos~
sibile l'esistenza di una rete di distributori, per
i quali, se facessimo i Iconti deUa spesa di co~,
struzi'One, della spesa di manutelnziolnl8 e ,dent'
quantità dicarburalllt.e che si possono diiS,tri~
bUÌire, avr,emmo la 'pll'ov,a 'conClreta ,che Sii st'a
l'Iilvel~ificanJdoun miracolo an al Olg,)ia quell10 ,che
Isi v'erHÌ1cava neI pe,modo ,de,l,Let'essere, quando

c'e,l'a ,chi ,vi'veva ,senza le, tesls,ere: olggi, f,rta i
g.ffitori d'i a,utolstaz:iloni, v'è ,chi è nlcco anClhe
senz,a 'guadagnare ,nemmelfiiO queUo ,ahe basta
per Vliver,e. Il malr,gine ,pe\I1Ill€ISSO,in relazion~

ai plrezzi di vemdilt'a e ,ai dazi d.i ,wnfine ehe
Igravam:o '11 tributo" e in r'e~aziolne aiUa quan~
tità di pr,odotto che viene venduta i,n media da
certi dIstributori di benzina, che noi Iconolsda~
mo non darebbe la possibilità di vita a buona
;parte dei pi.c'coh distrIbutori. Si ha una riprova
cosÌ del fatto che la fr,ode s,i attua su ~arga
scala.

Lo scopo che si è pro'P,osto il decreto~legg:e e
che noi, proponendovene la conversione in l'eg~
ge, cerchIamo dI attuare, non è quello di colpire
di imposta ilc,onsumatore o il distributOl1e, ma
attrav'erso il controllo del distributore e dei
trasporti dei prodotti in territorio nazionale,
poter colpire i prodotti che sono in frode. In
che modo? Anzitutto attraverso 'Ì1 controno
della meree' durante i trasporti. Se la merce
deve viaggilare con il SIUOdocumento, natural~
mente ci deve dire daude viene '8 dov,e va. La

domanda fondamentaLe ,che ciascuno di noi si

'Pcne quanto 'entra nella vita cosciente: don~
d,e vengo e dove vado?, è la d.omanda che doIr

biamo fare anehe lai petroli, ma per poter sa~
pene d'Onde viene e dove va questa merce pre~
z,i'os,a 'non bas,ta il catechismo, OClcor,re anClhe
i.l ,c:e,rti:fkato di pl'oveni.ernz,a. In f,ondo le nor~
me del deICireto~lqglg'e che sembrano OOISÌIpe~
santi, ripetono quello che è naturale accada
in un regime ,commerciale quaIsilasi. La merce
norma,lme.nte via'ggia con un documento di tra~
sporto; ehe è quello che il vettore emette e che
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serve a sc,ortare la merce dal mittente al desti~
natario e /CheII destin:atano firma a scarko, 'SIa
del vettore, sia del mittente. Invece che viag~
giare ,con la sola fattura o con il dOClumento di
trasporto, la merce viaggerà anche can un cer~
tiLcato di c,ngme, che servIrà a dimastrare che
essa proviene da un deposito lIbero 'e va ad un
altro deposIto libeiTo, secondo la legge dei ga~
lantuomini, aHa hlce del sole.

N al SI,anlO ben {JOl1lsiCÌ,che ogni rvollta che si ag~
gravano le fODmal<,tàhurocI"'atiche, "'i crea una
sollevlazimle tra gli utenti. Ma ,nella sostanza
non domandiamo 'Poi una cosa grandissima di~
cendo ,che la merce che viaggIa abbia un do~
cUl11>€nto,che serva a dimostrare donde viene
e dov'e va. Per vemre incontro alle prateste,
che erano ,nac'wrali, di cui qui si è fatta lanche
il'lterpr<et,e l,l senatore Bardellini, perchè si era
detto che l'artic,olo 15 colpiva troppo grave~
me'nte coloro che viaggiavano con un docu~
mento 'irregolare, la Commissione ha proposto
di distinguere tm l due casi, fra la posizione
di colui che tlr1as,porta senza documenl;.o o con
un documento che non serva ad individuare
donde la merce viene e dove va, ed invece la p.o~
siz'iorne di ,colui ehe viaggia can un documenta
altrimenti Irregolare. Mentre la pena sarà gra~
v,eper chi viagg'Ìa con mence di prov'enienza e di
destinazione 's'conosciuta, o addi.rittura senz3,
documento di trasporto, sarà invlece moll;.ome~
no gll'aVeper la solita irregalarità formale.

AbbiamO' anche corretto, d',accordo con il
Milnli,stel'O',la IIKJrma1111,cui si ,a'ccenna al « vet~
tor:e » s,tabilen:do che veng,a' eOI~plitoda 'sanziOlne
ohi t:ra,SlpOlrtamaterialmente e chi fa tra:s:po,r~
tare.

Non basta 'Punire chi trasporta, ehe qual~
che volta vi è eostretta dalla fame, ma va 'pu~
nito anche chi commette il tmsporto, che qual~
che volta è il v'ero colpevole, quello che t,ente~
!l'ebbe di lanciare il sasso con l,a mano na~
scosta.

Contemporan€mmente al contro'Ho del tra~
sporto, è necessario 'quello. del distributor2.
Gasa si dOlmanda al distribu~ore? Che, come
un qua,lsia,sì bravo commercialnte, abbi,a ,la Isua
,nota della merce ,che è 'ent,ra'ta e di ,quella ,che
è usc:ta. Abbiamo cercato di esonerare coloro
che vendono l'clio lubrificante in lattine si,gJ~
'late 2 marcate, perchè costoro non avrebbero
inberesse a sostituire l'olio lubrificante e a rJsi~

g1illaDe le la1tt,ine, no'll ne hanno i:nter'8Isse
,sClpr,attutto quamdo le la:tti'ne ISO~Wclti portata
i nE'eriore ai 20 ,chi.logrammi.. Credo invece che
III Mi,nisbro potrà venire illllcont:fIOalle Olslselrva~
z:ioni, osatte, del smaltore Mom.ta:gnani nei N~
guardi ,deI ca,rico e s,carÌiCo del distr'ilbutme,
che lo ,searko per vendita al minubo nOIn debba
esser.e fa,tto: ,partIta 'per pa,rti.ta, quando il idi~
s'tIributm,e, è automabwo ed ha 'il tOltalizz'a~ore
deUa meme v,ernduta in una gi,o:r.nata, la veln~
dita potrà essere regi,strata luna Iso,l,a vOilt,a a
fine giornata. PiO'ichè Isi è intrioidotta ,una norma
che permette alI Milll'i,stro di emana:re ,norme di
,::l:,tuaz,ione d.i ques,to proiV'vedimento, ni'en~e di

ma~e che possa 'essere detto chiaro che lo, sca-'
rico, per le vendite al minuto ipOssa essere
fatta gw,rn:almente. l'l richiedere Po.i che deb~
ba essere 'tenuto conto, col libro di carico e
scarico, della merce che entra e di quella che
esce dai depasiti, non è richii,edere una fOl'~'
I:nahtà burocratlcaeccessivamente grave, ma
sostanzialmente pretendere quello che già ora
.ogni ccmmerciante fa.

Uu 'terzo ordine di narme è stato quello re~
'~ativo al cattiva uso dei prodotti agevola,b. È
nell'e,sperienza di ciascuno di noi che Il p'etro~
lio agr' colo molte volte partiva :rasso da i dE.~
pasiti castlen e arrJvava bianc,o, facendO' farse
come Iqualche Ml'llistero che ,può partire di ln
co~ore e arrivare di un altro. Si è cercato di
pumre questa frode can un aggravamento di
pena, e con la stabilire che gli ohi mineralI
algeviO,1ati debbalno avere t:uttauna disciplina
s:pe,::;ialeanl~he nei dEtpositi: onid'e sia d:iftkill'e, se
non anCOIl"a i'In:polssiIbUe"f.a)r ,p1ass,a:re la fierc,e
<ìlgrevol.atanei depO'siltli d.i me,r,ce m'Oill,alg8'V'oi1ata.
Anche qui si è ,detto che qualche valta si sa~
rebte p::Jtuto. colpIre eccessivamente :;1 canta~
dina che incasciamente 'adopera H 'petrolio.
agricalo per i.lluminare la stal'la, là dove non
è arrivata la luce e1ettrica, o. che carica sul
rllmorchlio qua.lrche pi,ocola quantitativo, dI
merc,e 'non di stre,tta 'pe.rtinenza ,a;grkolla. A'b~
bi.ama ,c'ereato di at'tenuare la ,pena tqg:llile1lldo
quella d.etentÌiva e la:sdanda so.lo queHa Ip>8lCU~
ni:ari:a.

T,nfine, prolpriiQ ,pelr cOImbattere IUn altro
tipo di frode, è stato intradotto Un articola
rlg,ualrdante H ,commmoio dei ,cosÌ detti buoni

t'Ul'is.t:iei, j cosldetti cOUipons, impommda a
ChI di,scriJbuisce ,petroElo, wi posiSelssorli di Iquesrti
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Ibuoni di fa,r:e la regi s,tI'ia:zione, non solo de~
buoni, ma ,anche deJ ll'umeI\O d:eHa ma'0chi.na e
del nUlIDiero deUa 'c8Jrta ,caI\bU'l'Iante, 'butto ciò
per rend-elre impOIs:sihil,e il 00mmelI\cio d:elilIbuoni
tur:i,s:tid, ,che praticamente \Si 'sa ehe ,finora
f1vviene.

1111.tutt'O il provvediJme1nto, IPOl,sono ,state 8Jg~
gravate lie Ipene per i 'C8Jsidi frode. La f,I'OIde
dlruva ila iplolssihililt'à dli .utiM str,a.rodtinami, per

C'Ul abibi,a:mo 'visti dei noti f,rOldatolriÌ ldiiventare
d,e.lle !portenze €IOOIIwmÌlc:he.Si è r:irtenuto IMe

l'uni'co modo pelT ,ev,itare il trionfo del Cion~
tralbbandiere isila quello di introdurre forti

'p'ene detentive: :anche perchè norlmalmente, ri~
Isa:lendo nella ,catena dei mandanti, è diffidl.e ar~
rivare al mandante principale, ma di fronte a~~
la pena detentiva 'anche 'l'esecuto,re 8JVrà del ri~
tegno.

Tutto questo si è fatto c'On un decl"eto~Jegge
e qua:kuno Iqui ha prortestato" ritenendo che non
si dov,eslse rioorrere alla formub del decretc~
legge. Dobbiamo dire cihe non Ipols.sramo esa~
minare iJ de,c~e,bo..,1eg~e nelle .si'ngOlle norme,
,per st,albHire quale fOlsse la nOlrmla :Uirgente

e quale no, .ma ereidi:amo .si debba gUalr~
dare alla necessità di modif'ica.re completa~
mente il sistema, e modificare complessiva~
mente il sistema vo}.eva dire natura~mente lll~
trodurre un sjstema no,rmatlivo diverso, che
era ass,o,lutamente urgente in relazione al mol~
hplicarsi ed al'l'es,pandersi, in proporzione geo~
metrica, d€lle frodi

Detto questo, riteniamo di ave.r sostanzial~
menter.iiSlPosto ai singoli OIrato,ri che hanno
,criUcato ,le no!rme del dilsegna di ,legge in
e:same.

Possiamo di.r8' sin d'ora che per le critiche
che sono Istate fatte in re}azione aWul.bimo
comma dell'articolo 8, noi possiamo accettare

'la proposta della Commissione di giustizia, che
vo,rrebhe si rientrasse neNe norme di procedu~

l'a Ipenale per quel ,che riguarda la Ipel1qui:sizio~
ne domiciliare. Nona;bb1iamo alcuna diffi,co'ltà,
ripetiamo, per quanto sia da dive che la norma,
come em s,tata ridotta dalla Commissione, era

ridolt'ha nei termini precis.i deH'artico~o 33 def~
la legge 20 febbraio 1'929, n. 4, che è un po' co~
me il codIce penale finanziario.

Per que~ che riguarda invece altre proposte
di modifi.ca, noi cli riserv'jamo di parlarn€ ar~
ticolo 'p,er articolo, perchè cO'SÌsi potrà meglio
slpiegare il. moti'ViÌ ,pl8r ii quaH la Gommi:Sls'iOlll,e

ritiene di ,poter aderire o non aderire alle sin~
gc1e proposte.

Ciò detto, e con le Iillodiflicheche la Com.

missione ha ritenuto di proporre, noi siamo si~

c'ur:} di fa"r .()!peJ:'aa fa'VOIredeU'a buona IQirgallliiz~

zazione finanz,iar:ia d€Uo Stato, per la moraliz~ '

zazione di 'un settore ne~ quale la mO'ralità man~

cava, proponendo al Senato di convertire in
legge 'i~ decr,eto~leg'ge che è sottoposto al ,sUO
e,s,ame. (Apvp,lausi dal centro).

Presidenza del Vice Presidente
,

MOLE

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revc.le Ministro delle finanze.

ANDREOTTI, Ministro deUe finanz'e. Mi
pare che sulla necessità di introdurre de~le
na11me sev'8're tendenti ad iropedir'le ~e ev'a'Sioni
in questo settore, non iplQlSISaes,s'er.ci,tOomenon
c'è stata, un'obIezione di principia.

È vero che da molti anni il fenomeno della
evasione in questo campo veniva registrato' con

manifestazioni anche clamorose, di arricchi~
menti che' avevano lUna individuaibi~e, ma non
individuata prc,venienza, ma:a giustifteazione di
un certo ritardo nella rCigolamentazione ,in ma~
teria forse noi possiamo considerare, che avan~
ti la guerra, questo, fenomeno del commereio
dei prodotti petroliferi all' interno deNa N aziJ.
ne era un commercio piuttosto limitato, cosic~
chè mentre lin altri settori noi avevamo delle
disposizioni ~'egislative molto rigorose, in qUè~
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sto sett.ore noi avevamo no,rme estremamente
bl;mde,

Dobbiamo altresì tener presenti due punti d,i
rIferImento. Un 'primo punto è l'estremo ng"~
re della legislazione italiana in mater:ia di a~-
cool. I senatori hanno 'presente, per esempio,
che ilpc.vero diavolo che viene sorpreso con un
a~amb1cco a farsi un litro o due di grappa, vi,'~
ne dUl'::tmen~e C01[)Ito dalle leggi in v'lgore e
nes~.uno ha mal po.sto- istanze di mltigazkme; e
viene colp ito in modo ,estremamente severo,
nel'la pe,l'sona, negli averi, con confische e così
via. Il secondo ,punto di riferimento che dohbia~
ma tener 'pre'sente è il ,settore dei tabacchi 11
quale ha una analogia con questi, nel senso che
i~ prezzo< di vendita è 5 o 6 volte di più del co~
s~,:,.Gconomico, gravando su di esso una fortis~
s';ma p,ercentuale di imposta. 'È chiaro perciò
che noi in ,quesi;o settGre non possiamo pfen~
dere per buone le norme che val-gono. per l'im~
'pcsiz: cne di tributi ordinari, per lil prelievo
cioè di queHa quota che nella generalità dei ca~
si non :può mai superare il valore economico
del bene e tanto meno moltiplicarlo per cinque
o s'2'i vo~te.

Questa modifica mi pare necessaria perchè
dobbiamo inquadrare in una eccezionalità og~
gett'va le norme che abbiamo propostOo e che
mI auguro il Senato v01glia convalidare. Queste
ncrrne sono nate da uno studio attento com~
piuto dagli uffici e da una piccola Commissior
no;, 'l'an'mato,re della quale è stato proprio quel.

'J'ufficiale della guard'ia di finanza a cui 1'Oonr::....
rlevole Montalgnani .si è riferito. Abbilamo s.tu~
diato tutte le possibilità ,ed i0', se POSS,OIavere
una certa amarezza per alcune Oobiez,ioni che
ho s,entito qui ripetere questa sera (ricord,o. n
principio che addurre un inconveniente non
sIgnifica portare una risoluzione) giustifico pe~
rò,in parte, 'queste prese di posizione tper,chè
io stesso, lungo questo anno e più di studio,
ho ésaminato, ll1Sleme aHa Commissione in pa~
l'da, quelli che potevano 'essere i sis:emi pill
semplid : e se avessimo trovato la possibilità d:
una tassazione con un sistema 'più 'Sempllice,
saremmo ora incongruenti nel pre,porre norme
più comp1icate e più ramificat3. E debbo one~
stamente d;re, non so' tanto per rmgraziare Ja
Commissione, ma ,anche per ringraziare il sp~

natofP Papa]:a che, a nome delJa Commi.ssi!)~

ne di GmstizIa, partecipò aHe discussioni della
iGommi,ssione finanze e tesor,c" ,che questa ma~
teria è stata esaminata in quella siede in tutti

1 suoi dettagli.
Noi sentiamo dIre delle cose rupparen~2~

mente logiche: perchè non si tassa, come fan~
ne. altn Paesi, esclus:ivamente in raffineria,
Imponendo a!le raff;nerie 1'obbligo di una so~
]a entrata e uscita e <pcnendo lì un controlJo?

P2rchè nOI1 tassate iJ greggio aWIil11portazio~
11e? Sono ,dei suggerimenti apparentemente
sUgigestivI; ma se fosse possilbile seguirlj cer~
to nessuno di Ijoi sarebbe così bislacco da ,pro,~
porre di agire su un settore moJto pIÙ vasto.
Quale è dunque la risposta? È estremamente
semp1Ice. Nel primo caso, che cioè noi aveSS1~
mo ne11e raffinerie quest'obbligo di una sola
entrata ed uscita e di una cintura muraria
intorno agli otpifiei, prego j] senatore Monta~
gnani, che si è fatto e'co di questa soluziol1è,
di tener ,conto che quakhe cOlsa del genere
si è ,già realizzato ,in alcune piccole raffine~
rie, proprio per fare in mO'do che la sorve~
,glianza possa eSS'3re più agevole. Ma che cosa
in Ipratica accade? Accade che attraverso, uno
dei muri di c'Inta, Icon una tubatura moilto fa~
cile a ,poter.si gettare :al di là del m:uro, vengo~
no fatti uscire tutti i 'prodotbi che si vuole,

MON'IìAGNANI. Ma vi è ullaso<]aguard:a
di fi nanza nelle raffoinerie. Basterebbe an ~

mentare il numero.

ANDREOTTI, Ministro delle f'in,anz,e, L2i
. sa quanto è grande il perimetro di, una Ji

queste raffiner::e. Dovremmo IDetter'3 de cor~
deni come quando. 'Si attend.e il passaggio dì

un corteo mo1to importante. E non sa1'ebh2
sufficiente, perchè rubbiamo tr,o.vato che quel~
la che 'e.ra una nec,essità, c:ioè far sì ch'2 VI

£oss21'o tubature s,atterranee apporta:tric;j di
2.::::qua in caso d'incendio, non venivano 'usate
per l'acqua ma per l',€'stromissione di 'Prodol~~
ti dalle raffine~ie. E comprare dei tubi è chiao

1'0 che è costoso.
Noi nm abbiamo ign0'1'ato 1eraffinerie e

posti gli occhi soltanto sul commercio, :p.nr
tenendo conto che vi è un collegamento, n(:'~
cessario; e se si chiede un rigore che tem<po~
rancamente può ess'er.e superiore a quello no\'~
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maùe al commercio" indubbiamente si vengono
a tagliare le possibilità di c'Ollocamento a que~
st,o ;prodotto che, neUa sua destinazione ultima,
è sempre piuttosto, frazionato perchè nOn esi~
stono degli utilizzi in grandissimo stile facil~
menl:;e:ncculta;bi~i all'azione di vigiilanza. Ma,
noi abbiamo dato alJeune dispOlsizi,Oiniche po--
tev8/mo ap,plicare senza il bll&ognodi una leg~
ge per controllare le raffiner:ie. Eda-ccennerò
-a.Uetre più importanti. Prima di tuUo- abbiama
m-esso l'obbligio ~ 'per -non a.vere la-tubaziane
continua tra il passruggio del !prod-otto.dalJa raf~
fineri!a al contiguo dep,Qlsito.'libero ~ di un
tronchetto. mobile che richiede Ipresslapoco mez~
z'ora ai lav-u!:"oper esseI1e silstemato e ,che,
c'On alcuni accorgimenti, può far sì che Sla
'Più diffici'le l'evasione dell'imposta. Ed esist-2
una sanzione penale piuttosto grave. Vi era
stato un ca-so lin cui erano stati spiombati dei
controlli. È- stata facile trovare la po'Vera te~
sta di turco che si è assunta la reSlpo,nsabilità;
come ha detto i1 relatore vi sono dei margini
di decine di centinaia di miiliani Con _i quali
si può pregare qualcunO' di andar dentro qual~
che giorno" ma non 6 mesi. Questo è uno dei
motivi per cui abbiamo chiesto dene aggra~
vanti. Perchè -se sii trova qualcuno che pier pe~
cunia è dispost-a a farsi 10 giorni di prigione,
trovar qua~cunn che vada a farne 6 mesi ,cre~
do sia difficile.

Secondo: per le l'affine l'i-e abbiamO' stabi~
lito un ufficio. 'Speciale che deve controllar-e le
rese, ipe:rchè uno dei punti su cui si tg~iocadi più
è ~a differenza delle rese nel grezzo_ della la~
vorazione. Si pone l'oblbliga di comunicar-e pe~
riodicamente queste rese, che vengono! Ic,on~
tra1Jate ccl concorso anche dei rappl'e,sentanti
del1'Unione ,petrolifer:a, i quali, indubbiamen~
te sono cO'interessati a br sì che questa indu~
stria -8questo commercio tornino, c'Cme è gin~
sta ad essere un'mdusl:ria ed un commercio or~,
diu-ati. Abbiamo. aeato anche con una meeca~
nizzazione fadle un si,stema di contro~'la dei do....
cumenti di acquisto e dei documenti di bo-rda.
Anche questo ,cons,entirà di poter avere dei
!P'unti di rifer'hmentO' che facll3i:anosì che le raf-
finerie abbiano un effettiva conrtroUo.

Indubbiamente le ,raffinerie si sono moltipli~
cate: v-a ne sona aIciune il cUlibilancio è neces~
sariamente passivo. Non credo che vi siano de-

g~i eroi o che vi -sia della gente che ha fatto i1
vote. di lavorare in passivo in perpetuo e che in~
vesta soJdi soJtantol per perderli. Dunque
nOli dovevamo avere degli strumenti pe-r far
sì che il prodotta di queste raffinerie, che sicu~
ramente è queHo che alimenta in gran p,art,:)

il traffioo ,che int'oodiamo re1plrimere, fOlss,e SiQt~
tO/posbo ad un controRo aU'oir:~gine.

,Per quanto r:i!giuarda raltJro S'ilstemalllon è
pos,slib-ile tla,s,g-areil g,reg.gio, non !per 'una \inven~

z'Ìone del Minister/a :0 una rre!sistenza ,che il -Mi~
nilstero f.a ,p-ElI'un Ipunto :preslo, Iper'c,nè, ,ripeto,
se ,c.iò fClsse pos'slilbile, sare1blbe -es'bremamente
semplke ,poter tas.sare il -greglgio s,oltanto al~
l'atto del suo arJ1i.vo. La verità è (e 'in ,gue,sto,
onorev,G1e Monta-gnani, lei mi iPuò eSS€l'e
v-eramente maelstro) iCihe il gr'egt~IO è di
un&, cemposizione, ag1i -effetti della densItà,
molto varia, ed in più queUe che s'ono, ,le desti~
nazioni, che dai diversi tipi di gregigio e dal
gr-aggio neNe div-erse condiz(ioni, possonol esse~
re realizzate attraverso le lavlo:r'az_ioni" sono
estremamente differ-enti; -cosicchè abbiamo- dei
mar,gini moUo forbi naturalmente per 1e lavo~
razi<mi che da una quantità di greggio possono
ottenere un prodotto prevalentemenl;e legtg<S1'o,
un prodotto di :benzina, mentre abbiamo dei
margini estrHTIamente ,pIÙ ridotti, per cui i d] ~

vari s,ano notevoli'ssimi, per le partite di g'r'eg~
g.io dalle quali s,i possono trar fuori invece pro~
dotti di altra natura. Senza dire, rif-erendomi
a quello che il senatore Bandellini ha detto' ri~
chil:Jmande, un suo ordine del .giornO' in sede di
hilandtO' deìl:l',a;grj.c,olltura, che, ise fOlslselposlSlj!bile,
io sarei lietissimo di sottoscrivere l'abolizione
di tutti gli a'gevalati, dando. invece al pO'sto de~
g_li agevolati un contributo. II controllo sarebbe

casì estremamente faci1itata € ,sj svolgerebbe in
uno dei sette,ri dove si è incrostata questa fo-r~
ma di contrabbando. Però lei, onorevoIe Bar~
dellini, sa (e credo che onestamente me ne può
dare atto) che nc.n c'è riunione di agricolltol'Ì
tb:anchi, mssi, verdi, (grandi, picl()cli e medi nei
quali sia accettato qu,ello che sarebbe un one~
sto e semplice principio che ella ha l1ico.rdato
ne,l suo ou'dine id'el ,giorno. Senza di.re pO'i ,che

la difficoltà di far pagare sul gregigio, sar,ehbe
note'V-a1e 'anche perchè noi sapipiamo 'Che molto
di questa greggio, più della metà -per la preci~
sione. viene lavorato per la riesportazione. Ora
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è vero che si potrebbero tenere in sospeso delle
partite, farle 'Pagar'e e ,poi rest,ituirle come SI
fa. per l'impo:sta sull'entrata e per l'imposta di
fabbrIcazione per determinati :prodotti sogget-
ti all'esportazione, ma indubbiamente le di~
mensiG'ni economiche d i un fattoOcosì grave, che
investe ;più della metà del greggio impol'tato,
sono notevclissime. Comunque non nego che sii
possa far:e, in un IPrrosieguo di t,empo, rcreando'Sl
le attrezz,atrur,e necessarie rpelrla v,aJutarzliOlnedl
questo gre,ggio 3/1mOlffiento dell'importazione,
una valutazione ,che pOlssa essere soddisfacente.
quanrlo anche 'gli jimpiantl deNe v,arie raffinerie
siano pressapoco omcrwene1,nerlselliSoOche non
vi s;ano dei grandi impianti moderni ,con gran-
di possibilità di realizzo, ma degli impianti in
cui 3i:adifficile est~arre un contenuto di Iprodotti
'Pl'egia,ti che possa stare su una rcerta parità

Debbo concludere su questo punto, salvo ad
aggiungere akune altre pochiss:ime cose, dicen~
do che è necessado far sì che questi prodotti
siano seguiti anche attraverso tutta la, fase va-
ria dei passaggi commerciali, perchè oggi ci
trc,viamo nella situazione che quando !parte,
non una p.iccola hotte .o un barilotto, ma quan-
do parte una co'lonna di auto,carri con rimar..
ch: a direW alla frontiera 'questi nOn arrivano
alla frontiera, pel' cui il prodo,tto si di,s,perùe
propr:o verso queste 'possibilità più a meno ra~
mificatc dl vendita dandestina, che ormai han~

n2' raggl:J.nto un tale grado di sfaccia1taggine
per cui abbia:mo visto in alcuni distributo~i il
cartello di v~mdib1 ad un llc>r'2zzoal di sotto dI
queBa che è l'imposta, il che vuoI dire che s:ÌrCu-
ramente quel prodatte, non aveva assalto l'im
p.esta, ove non si vOg'lia pensare che non solo
il prodotto venga regalat'Ù ma venga regalata
anche qualche lira di imposta 'pagata ,allo Sta,t:;

C'è la difficoltà di distinguere un prodotto
che ha assolto ~'i'mposta da ,quello che non l'ha
pagata; a parte poi la difficoltà di carattere
chimlco, cui si è riferito il senatore Trabucchl.
Naturalmente 10 Stato è sempre un po' lento
neH'adcttare determinati sist,emi. Lo Stato
adotta un colorante o un decolorante ma è fa~
cPe per il contrabbandiere che nOn ha biso'gno
nè di un decrete, nè di una riun'ions di Consi~
gIio e che non è fermato da crisi ;ministe,riali,
l;Tovar,s il reagente, facendo passare il rprodot~
to per piccoli opi.fici a.1J'uO'poinstallati o addi-

rittura usando pastiglie da mettere nelle CI~
sterne che trasportano 'la merce, in modo, che
questa parte con un dato colore e giunge a de~
stinazione con lo stesso co.1oredel ,prodotto nor~
male.

Noi rIteniamo. che vi siano alcuni appesan~
timenti. Però debbo tranquiNizzare il Senato,
p.erchè abbiamo. lungamente, per mesi, esam1-
nato il meccanismo, con cui si vende all'ingros-
so ed al minuto questo insieme di prodotti pe~
troliferi. Posso assicurare che ag'lj effetti CCU1~
merciali dell'organizzazione, essa salvo pochi
casi i:so~ati,è rappresentata nella maggior Iparte
da grandi gruppi industria~i e comme,Wali o
da igrandi e medi grup'pi commerciali. Agli ef~
fetti della contabilità ;nterna di ,carattere eco-
nomico vi è quasi la perfezlOne, per cui non
esiste questa specie di ideale analfapeta, che
non sarebbe ,in grado di vedere, ch0 non sa
n:ente, che non sa come ~e cc,se stanno. Indub-
bIamente nell'articolo proposto dalla Com;mis~
s ''Ùne, in Icui è detto che occorre emanare norme
regolamentari per stabilire come devono esse~
re compilati i re,gistri di carico e scarico, si
terrà ben ,conto deHa noc'essità che il pompista
non debba registrare ,ogni macchina che fa il
pieno o il seml~pieno. tSrarà ana s'era, alla con~
elusione della sua giornata, che, come fa oggi
per il suo padrone o, se è un 'picc,olo padronci-
no, per non farsi imbrogliare dal ragazzo che
l'aiuta, prenderà nota nel suo registro del,la
cifra che gli indica il contatore meccanico. Può
essere che di qui a qualche tempo, attraverso
questa abitudine a sentire che vi è una possi-
bilità di controno e non soltanto di denuncia,

~ pe,rchè qu~mdo c'è l,a denuncia a cui si sa
che man cons,e'gue niente, nessuno ha paura, e
quando l,o Stato agisce con iJ fuclle scarico, il
contrabbandiere lo sa ,prima di chi porta il'
fucile ~ si riesca a ,vincere questo vergognoso
clontrabbando. In s'ede d'i Commis,siÌlOne,:ho fat-
to presente che non posso naturalmente indi..
care cifre sicure. Però, a'ggiunsi, prendendo
anche il dat'Ù ipiù pessimistico, cioè che su 325
miFard'i di imposta de'l settore, vi sia soltanto.
un 10 per cento che riesca a sfug1gire, si tratta
di 30~32,miliardi che n'On affluisc,ono IneUe,cas~
se dello Stato. Io mi a'ugurerei che la preoccu~
pazione di questi controlli ~ che naturalmente
non saranno .giornalieri per tutte le pompe,
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perchè occorrerebbe un- esercito di agenti 'e .la
[possibilità che poss'ono 'essere fatti ~ e 'che, de
si trova unautotraspG'rto senza dClcumelllti di
accompagno, il resp'onsabile di questa opera~
zione, immediato o mediato" vada 'incontro a
gravi sanzioni penali e alla confisca doganale
del mezzo ,costituisca una sufficiente ,~emora
all'evasione. ,credo ohe ,questo farà pensare due
volte prima di continuar'e a fa~e questi allegri
viaggi per la nostra penisola.

Così anche mi dispiace di non potere ess'ere
d'accordo eon il senatore De Luca, 'P'et' quanto
riguarda l',uso del carburante ~gevolato per al~
tre destina'zioni. Abbiamo ,già accettato la .pro~
posta della Commissione di distin,guere la pk~
cota. dalla grande quant:ità, e di irrogare sO"o
sanzioni pecuniarie per la prima. iPre~o p'erò
il Senato di lasciar,e la possibilità deHa confi~
sca del mezzo perchè 'indubbiamente neHa o>pe~
razion'e singola è sempre una piccola quantità
di caI\burante a,gevolato che viene ut.Hizzato.

Il s'enatore Menghi giustamente ha ricorda~
tD l'agrkoltura. No'i diamo 34 miliard,i di ~ge~
volazioni all'agricoltura, ma sulla carta, per~
chè questi 34 miliaI1di non \ra~giungono ,in
grandissima parte ,}',agricoltura, mentre ven~
gono sfruttati da altri attravers'Ù un mecca~
nis'TIo che fino a que,st'Ù momento non aveva
remare e quasi ne incoraggiava 1.0svilupparsi.
Io non starò a fare que:sti'Ùni g.iuridiche s'11
d'ecreto legge ;ri.ngrazio il senatore ,Montagna~
ni ,che conserva i rita'gli di miei articoli, anche
di parecchi anni fa; mi ha fatto ar~ossi~e di
un certo peccaminoso senso di superbia. N.on
credo p'erò, rimanendo .al caso s'pecifko, che
abbiamo fatto una cosa ingiusta. Faccio un
esempio, che si riferisce ad un altro settore,
molto più 'pic,col'Ùpet' l'entità dene cifre, però
importante, in cui, dopo studi, arrivammo a
conclusioni accettate dagli interessati, cioè che
vi è un 40 per cento di frodi: p,arlo dell'impo~
sta generale sull'entrata dei tessHi. '8tudiam~
ma u,n ,sistema 'e lo presentammo al Parlamen~
to 'il 22 novembre 1956: poteva esser'e buono
o non buono, tutto è discutibile 'e nessuno di
noi pensa di poter ra,ggiungere l,a perf'ezione
delle norme. Ma indubbiamente la Camera d'ei
deputati pensò a lungo, poi il calendario parla~
mentare, le crisi, le c,ontro~crisi... Ci sono deHe
sc~denze di carattere politico che non dobbi,a~

mo nè sottovalutare nè commentare in questa
s'ede. Dirò quindi tra parentesi, onor'evole
Granzotto Basso, che il fatto che il ,provvedi~
mento fosse stato approvato da un governo di
.coalizione, non autorizza lei a non v.otare in f,a~
vore se è discusso da un monocolore perchè S'e
è una co'sa giusta dovrebbe votaI11a, e se non
è Igiusta avrebbe dovuto votar contro anche se
da noi venne approvata coni suoi amici di
partito al gov'erno. Questo mI sia consentito
dirlo, anche perchè si tratta di quakosa in cui
la politica non c'entra affatto.

Si tratta di un dovere che l'ammini,strazione
ha: sarà uno st~umento che non funzionerà '0
fuzionerà perfettamente '? Molto probabilmente
salrà UJnas.tr,aJd.aa metà. Io Ipl2nsoche con q'Ue~
st,e norme, migliorate in qualche parte, attu~
tite in qualche altra, sistemate meglio a S'egui~
to della colla"borazione avuta in Commissi,one,
tolte alcune disposizioni come quella den'arti~
colo 8, che preoccup,avano per ragioni di carQt~
tere 'generale la Commissione di giustizia, noi
oggi offriamo per la prima volta all'ammini~
stra'zione, ,gli st~umenti per porre in condizioni
il Ministro deHe finanze di contenere ques~o
contrabbande,. SonD' 'grato ~d akuni gi'0rna~i,
non :affatto teneri col Govern'0: (1'« Espresso ,),
il «Mondo », e altri giorna'li tecniC'i oom:-
« Quattr,o Ruote ») chè si sono, occupati di quP~
s,t'0Ipl'olblema. S'€'Dondoa1cuni, nloi sa:remmo sta~
ti sdocchi per non aver tenuto conto dei sug~
gerimenti di questi giorna1i sol :p2rchè non era~
n:, 'ori'entati Icmne noi. Ma sono rimasto male,
una v,olta, fatto il decreto, quando h'0 letto
su « Il Mondo» un titolo che diceva « Una leg~
ge illiberal,e ».

Se noi ci mettiamo con il minuetto dinanzi
ai contrabbandieri, non riusciremo ad av,ere la
possibilità di vincere 'questa ret,e, che oggi è
una rete consolidata e ricca. I contrabbandieri
vanno combattuti con serietà e con una .seve~
rità penal,e, prevalentemente, e 'tecnica, perchè
altrimenti l'insieme di norme che facciamo non
avranno alcun concreto risultato.

Ora prego il Senato di 'voler riflettere, del
tutto al di fuori da posizioni parti c,alari ,e da
posizioni politiche, su 'questo problema, ,pemhè
mi ,pa;re importante im:peldit1e,che ,nel ffiiOlillento
in cui, sia pure tardivamente, aNa fine si a,rri~
va a mettere insielme delle nOfrne per 'De~car('
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di l''8CUlperare ,all' era:rio una df/ra ,comunque, non
'Ilndifferen te edi rime btere o:rdine anche a van ~

twggio ,d'l tutti gli olperatolI'i !Ilrudustll."ilalie 'COlm~
me,rda1i, una e1ventua,le ,do/satura di V'OrCÒ.rCOlllltr,a~

l'l,e 'su quaklhe oosa, pobeJSlseesselI'e maLe ,intell."~
'Pl'etata. E :male i.nterlPretata nom. <dico diall'olPi~
nione ,Imbbliea, ma dagli 'intemslSalti a Icontill1:ua~
re questa speculazione che IProtI"ehher10Iforse,
per motivi rche :c:eI"talmente non sono nel~
l'ammo dI alcuno che ha sollevato delle obie~
~lOni sune norme che abbiamo pre's,entato, sen~
tIrsI incoralggiati ad aus'picare una meravi~
gliosa lelgge futura; ma 'Se non ci fosrsem Jeggi
attuali, che hanno 'questa finalità e sono ani~
mate da questa passione di vince,re il contra.b~

bando" potrebbe ancora palssare molto tempo,
,

dei mesi e ,degli anni, ,senza che lo 'Stato possa
avere gli strumenti per fare quello che è il suo
stretto dovere. (V '/,Viapplausi ,dal centro).

PRESIDENTE. Invito ,la Commis,sione aid
esprimere il suo ,av1viso sui],l'ordine dei giorno
presentato dai senatori Me'!1ighi, Ta'rtufoli, !Bo~
sm e Ang,elil1i.

TRABUCCHI, Telatore. Ila Commisslione è
d'a,ccord,c:purchè si ,sostituiscano le p'arole «ad
emalnare » con le altre « a studi.are ».

PRESIDENTE. Invito .l'onorevOrle Ministro
delle finanze ,ad ,ElsprimerE!J'avvisro del GoveI1no.

ANDREOTTI, Minlistro delle finanze. Mi
pare che ogni oc-c:asi'one :Slia buon,a .per fall' sì
che sia richiamata l',arttenzione sulle condizioni
della agricoltura. Sotto quesito rpromo non ho
nulLa da obiettare; mi :perme1tto soJo di far
notare che non s'O quanto le 'preme.ss,e possano
far ,pia:cere a tutti gli agDiwltori, ehe non ci
entrano nu:1a c,on ,ll ,contrabbando. Perchè, ill~
fatti, dicendol adesso che abbiamo instaurato
queste norme s'ev,ere, « si riicordi, infatti, il Go~

ve'rno di altrI settori», 'si :potrebbe Ipensare
che l'agricoltura SJa l.llteressata .al oColllt.rab~
bando.

, Ad ogni modo, fatta questa 'preci:sazi,one,non
ho alcuna diffic'oltà aid aceerttare l',o:rdine del
giorno come l,accoma:ndazione.

PRESI:DENTE. ISenatOtl'le Mellig1hi, è d'a:c~
cardo?

ME>NGHI. Sono d'alccordo.

P,RESI.DENTE. Passiamo ora all'e.s'aIIlle ,de~
gli articoli nel testo prolPlosto dall:a Gommissio~
nc~.Si dia lettura deilrl'articolo 1.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 1.

È copvertIto in legrge Il ,decreto~legg,e 5 mag~
gIO 1957, n. 271,concernente ,disposizioni per iJ.a
prevenzione e la repressione delle frodi nel set~

WT'e degli ohi minerali, con le seguenti modifi.
CaZIOll'l:

ARTICOLO 1:

Nel prrimo, comma sono soppresse lie: parole:

« impiantare od ».

Il secondo ed il terzo comma sono. sostituiti
dai seguenti:

« Sono altresì sOg'getti alla denuncJa dI,cm al
precedente comma:

a) l'esercIzIO di depositi per usi privati,
agri:0OIlied industriali, av,enti ,capadtà sUlpe.
riore a 10 metri cubi. Tale .limite è elevato a
25 metrI cubi Iper i soli depositi di olio combu~
stibile per usi priv,ati. Agli effetti di tale li~
mite non si cumulano le singole capacità dei
depositi di oJio combustibile de,stinato al ri~
scaldamento appartenenti ad uno stesso pro~
,prietario, ma ubicati in fabbric,ati diversi ed
annessi ad Impianti di riscaldam.ento di.stinti;

b) l'esercizio di stazioni di servizio e di di~
stnbutori stradaU dI carburanti;

c) l',esercizio di apparecchi ,di distrirbuzio~
ne automatica di carburanti Iper usi privati,
agricoli ed industriali, collegati a serbatoi la
cui capacità globale supera i 10 metri .~ubi.

« La denuncia deve essere eorredata :

l) per i de,posi ti: deHa copia dell'atto di con~
ceSSIOne o di quello di autorizzazione, in quanto
previsti, ai sensi del.l'articolo 11 del regio de~

I
creto~legge 2 novembre 1933, n. 1741, conver~
tito nel1a legge 8 febbraio 1934, n. 367,e SiUC~
cessive Iffiodificazioni;
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2) per l.e stazioni di servizio e gli a,pparecchi
di distribuzione automatica di carburanti che
non sono soggetti alla concessione prescritta dal
regio decreto~legge 2 novembre 1933,n. 1741:
della copia deU'auto,rizzazione rilasciata dal
Prefetto della Provincila ai .sensi della legge
23 febbraio 1950, n. 170.

« Sono esenti dal,l'obbligo ,della denunc.ia di
cui al primo comma, i depositi per la vendita
a,l minuto, 'purchè :la quantità di oli minerali
carburanti, combustibili Q lubrificanti, detenu~
ta in deposito, non superi complessivamente 5
quintali ».

ARTICOLO 2:

Il primo comma è soppresso.

Il secondo comma è sostituito dal seguente:

« Per i depositi, le stazioni di servizio e g1li
apparecchi di distribuzione automatica di car~
buranti, in genere, che saranno istituiti poste~
riormente alla data di entrata in vigore del
presente decreto, la denuncia di cui all'articolo
l'deve essere presentata all'Ufficio tecnico delle
imposte di fabbricazione almeno trenta ,giorni
prima deH'at.tivazione dell'esercizio ».

ARTICOLO 3 :

Il primo comma è sostituito dai seguenti:

« I titalari dei depositi di oli mineraili, delle
stazioni di servizio e degli apparecchi di distri~
buzione automatica di carburanti in ,genere, di
cui al primo e secondo comma dell'articolo 1,
devono essere muniti di apposita licenza trien~
naIe sog;getta al sola diritto di ballo e riJasciata
dall'Ufficio tecnico delle imposte di fahbricazio~
ne e sono obbligati aHa tenuta del r€lgi,stro di
carico e scarico. I registri di carico e scaricol,
corredati dei certificati di provenienza deUa.
merce, debbono es'sere restituiti al competente
Ufficio tecnico delle imposte di fabbricazione'
appena esauriti, per la rinnovazione.

« Nei ,casi previsti d8.i1secondo e terzo comma
del.l'articola 25 del regio decr.eto 20 luglio 1934,
n. 1303, la licenza .viene rilasciata al locatario
o al comodatario, ai quali incombe l'obbUgo del~
la tenuta del regis.tro di carico e sCaJr'ko».

All'ultimo comma sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole:

« nonchè l'esclusione dal rilascio di altra li~
cenza di cui al primo comma, 'per 'Un periodo
di ciillqueanni ».

ARTICOLO 4:

Il secondo comma è soprpresso,.

ARTICOLO 5:

Nel s6condo c0'Y/'i'maalle parole: «all'arti~
colo 1 », sooo sostituite le altre: «al,primo e
secondo comma dell'articolo 1 » ; e s.ono, in fìne,
aggiunt6 le seguenti par,ole,: «,salvo quanto
dispasto dal successivo artko1la 5-bis ».

L'ultimo comma è sostituito dai seguenti:

«Il ,certificato di 'provenienza deve recare
l'indkaziane della quaJità e della quantità dei
prodotti; i,l numero e il tipo. dei il'ecipienti in
,cui essi sono contenuti; il name, il cognome, e
l'indirIzzo del mi.ttente e del destinata'r'1a ,con la
precisaziane del depasita di Ipravenienza ,e di .de~
stinaziane; la specie del trasparto. Qualora il
trasporto avv,enga per via ordinaria, il certifi~
cato di provenienza deve indicare anche il no~
minativ,o di colui che esegue il trasporto e quel~
lo del vettare, il numerol di targa e. di matri~
cola del mezza, l'itinerario di massima da se~
guire e il tempo utile per giungere a destina~
zione.

« Il 'certifi.cato di 'provenienza deve eSisere cu~
stodito dal personale incaricato del trasporto,
Iper. essere esibita, a richiesta, agli organi di
controllo e poi cansegnatoal destinataria del
cari,co che ne deve rilasciare ricevuta. Prima
della consegna de1la merce e de,l certifkato,
l'lncaricato del trasporto attesta sul certificata
steS&O, apponendovi la propria ;firma, che il
trasporto è avvenuto.

« l,l destinatario del cark'Ù ,che s1a esercente
di depasito di oli minerali, ,di stazione di ser~
vizia o di appare'0chio di distribuzione auto-
matica di carburanti di cui al.primo e secondo
comma del.l'articolo 1, è tenuto ad 'allegare il
certi'ficato ,di pravenienza al registro di carico
e scarico previsto dall'articolo 3, a giustLfica~
zione del1'introduzione in deposito della corri~
spandente partita di prodotto.
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« Fuori dei casi previsti ,dal ,comma ipre,ceden.
te, il destinatario del ea,rico deve custodire il
,certifkato di provenienza per la durata di un
anno dalla data del rilascio per esibirlo, a richie~
sta, agli organi incaricati dei riscontri ».

Dopo l'articolo 5 è ,aggiunto il s'eguente:

ARTICOLO 5~bis:

« Siano esentr dall'obbligo deHa tenuta del re~
glstro ,di canco e scarico nonchè dal vincolo rlel
certificato di ,provenienza le stazioni di servi~
Zia ed i distributori fissi di carhuranti in ge~
nere, ,per l soli oh minerali lubrificanti confe~
zionati in appositi recipienti, del contenuto
massimo di 20 chilogrammi, muniti di chiusura
stabile a macchina, a saldatura o a suggello,
contraddistinti da marchi della ditta fahbrican~
te, importatrice o confezionatrice, recanti l'in~
dicazionedella 'qualità e quantità del prodotto,
semprech,è la giacenza in deposito non ecceda i
ci.nque quintali ».

ARTICOLO 6:

S01'/"O,aggiunti, ,aUa fine dell'articolo, i 8e~
guenti commi:

« L'Ai1:nmini:stmzione finanziaria ,può tuttH~
Via autorizzare gli esercenti deposi,ti Eberi, 'per
usi commerciali, di oH minerali carburanti
,combustIbili e lubrifkanti, all'emissione del
certifkati di ,provenienza 'per i prodotti ,che le
ditte medesime intendono estrarre dai 101'0
depositi.

«I certificati di provenienza, composti di
matricl8, figlia e due riscontrini, sono stacca~
ti da a'p'positi bo,uetta t'i Ipredi's'pùsti daill' Am ~

minisltlrazione finanziaria e soggetti a rendi~
conto.

«Gli esercenti ,come so:pra autorizzati alla
emlSsione dei certificati ,di provenienza hanno
l'obbli,go di trasmettere anche a mezzo lettera
ra,ccomandata, non oltre il giorno slucce.ssivo
non festivo a quello di emissione, i l'i scontrini
dei cerbficati emessi agli Uffici tecnici delle im~
poste di bbbricazione nelle cui circoscrizioni
territodali sono rispettivamente ubicatj il de~
posito libero da cui l,prodotti vengono estratti
e quello al quale ì prodotti stessi sono desti~
nalti ».

ARTICOLO 7:

Nel primo com.ma, aUe parole: «,corriSipon~
dente all'intera imposta », sono sostituite le
altre: «nella misura del 40 per cento della
i1ffiposta ».

ARTICOLO 8:

Nel primo com,ma, dopo le paro~el: «L' Am~
millistrazione 'finanziaria », sono aggiunte le
seguenli: «, quando aibbia notIzia o fondato
sospetto di gravi irregolarità, ».

N ell'ultim.o comma, aUe parole: «Gli uffi-
ciali ed ,i sottuffidali della Guardia di f[na,nza
hrunno fa,coltà », sono sostituite le altre:: «È
dwta fa.coltà a~li ufficia.li della polizia tri:bu~
ta.ria ».

ARTICOLO 10:

Diopo U primo comm,a dell'arrt1'colo 23~\b'Ù;,

è aggiunto il seguente:

«!Se la quantità. dei prodotti p 8'broliferi è
inferi.ore a un quintale, si ,aplPlica solta:nto >la
'pena della multa ».

Il quinto comma dello stesso arbico'Zo 23~b,is
è sostituito dal seguente:

« Il Igestore del deposito .0 del sub~d€/p'o,sirt;o
dei ,p~odotti di oui allpnmo comma., qualora la
consegna dei ,prodotti sia effettuata Ise'l1z:al'os~
servamza delle formalità Ip:r,eserHbe ,per l.a con~
segna stessa, è punito con l'ammenda da lire
oinquantamUa a lire trecentomila, salvo che il
£atbo 'ThonIcostituisca più g1Lave 'reato ».

Nell'ultimo comma dello stesso artico,lo 23~
bìs, aUe parole.: «,agli artiooU 56 re 240 del
Codi,ce penale », SCillOsostituite le altre: «:~gli
artircoli 26, 56 e 240 del Codice Ipenale

Dopo T/articolo 12 è agg1iunto il s,eguente
articolo:

ARTICOLO 12~bis:

« Chiunque con qualsiasi mezzo fraudOolento
procura la ,sè o ad altri gli speciali buoni che
dànno titoao .al 'ritiro della benzina cOolIpaga~
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mento delll'impnsta di fabbrkazione nella mi~
sura ridotta prevista dalla tabella B n. 1 an ~

nessa alI decYeito~1egg€ 3 dicembre 1953, nu-
mero 878, ,convertito nella legge 31 gennaIO
1954, n. 2, è punito con la reclusione da sei
m€Sla tre anni e COinla multa da lire cento~
mila ad lun milione.

« IJ tentaMvo è punito con la s.tessa pena 'pre~
vista per il ,reato 'C'O'I1suma:to.

« Le disposizioni dei commi precedenti sana
stabilite, rispettivamente, in deraga agli arti~
cali 24 e 56 del Cadice penale ».

ARTICOLO 13 :

N el primo cO'YYl(YY/,la,alle paro,le: «Chiunque
è tItolare di Ull dE1pObSIlto<diolii minelr:ali c,a;rbu~
rallib, c,ombustibih O''lubrificanti di una, staz!io~
ne dI &e:rvi'zio o di un alPIPa:re.cchia di disiriibu~
Zlone» SO((/J(jIsostituite lie altre: «ChJiulllque
eSe'J:1citaun deposI'ba di olh min€I1ah ca,rhur~n~
ti, ,combustibili a ,LubriHcanti, una ,staziOillie dI
servizio o un alPpareclchlO di distribuziane ».

Dopo i~ secoi(/)do eomrr/!.a,è ag[jiui(/)to ~l se~
guente :

«Tuttavia nan si fa liUaga ad a['cun addebita
'lliei ,cOIllifronti degli eS€DCentìÌdi Id'Ilstribru.talri 'fi8~
si e stazi'oni di servizia, per le tec,cadenze di c,ar~
bU"Gwutinon superiari all cinque :per milJIe ,raJp~
portataaHe 'En'!ogazi<aniregistrate dal 0()nta:t,o~
re totalizzartore nel ,p'elrioda presa a b<:l.isedaUa
ve.rifÌiCa ».

Il cO'rnma iei'ZO è sostituito dal s:egu.enf,e:

« Indilpendentemente daUa alpplicaziane deUe
pene 'suindkate per la gi,alcenza non 'giUlstifica~
ta di ;prodotti IpetJrohferi, 'thiunque essendovi
ohblig,abo ,no'll rtenga a 'tenga irlrego}a,rmente, o
rifiuti di presentare il ,l''€lgistra di 'calrÌ<Cae
sc'alrko can i documenti che vi ,devono essere
annessi, è 'Puni,ta con l'ammenda da lire 50.'000
a lire 300.000. La .stessa pena iSiall)pJica al de~
st'i,natario del ca,rioa che non conservi <Onon
esibis,ca a richiesta degli organi inca~i,oati del
controUo i oertifilcati di IPl1a:venienza,~he sia
tenuto a conselrv3il1e».

Dopo -il terzo corr~rna, è aglgiunto il seguente:

« N OllI,costituisce irregolarità, agli effetti del
comma preced,ente, l'esistenza ,aICCelrt,artadi una

diffel~enz,a tra le giacenze ,reali '€ le risultanze
contabiH, qua!ndo sia contenuta enrt,w i limi'ti
fissati: 'per le eC1oedenze, da,l comma '3Jgg1unto
dqpo il seconda doel rp.rersente larticala 'e, ,per le

defkie:nze, en'tI'a quelli stabiQiti ida.1l',artilcolo 14
del :regia deC'r'eto~legge 2<8febbraio 1939, n. 334,
'Convertito neHa legge 2 ~giugno 1939, n. 739,
e succesls'ive modifkazioni ».

L'ultrirmo Clomma è sostituito .dal segu£n,be:

«La disposiziane del terza cOlmma è sltaibi~
lita in d€lTiogaall'articalo 26 del Codice ,pellIaIe ».

ARTICOLO 15:

Il primo comma è sostituito dal seg'UJente:

« Chiunque rtTasporta a fla trals.port,a;re OIlii
minemli combustibili o carburanti, anche de~
naturati, a 'lubrifi,canti, senza Icertifi,cato di
provenienza, nei casi in cui essa sia prescritto,
a con certificata scaduta, falso ad alteratol, è pu~
nita, indipendentemente dal pagamento dell'im~
pasta evasa, con la reclusione da sei melsi a tre
anni e 'COinla multa nOln inferi,oreall dOlppia
nè superiare al decupla deU'impost'a medesi~
ma, ma non inferiore, in ogni ,claso, a due :mi~
lioni ».

Dopo il terzo comma è aggiunto il s'eguente:

« Nei casi in cui il certificato di pravenienza,
rilasciato dall'esercente ,autorizzato all'emissio~
ne, manchi di uno degli elementi indicati nell'ar~
ticola 5, terzo camma, semprechè sia sufficiente

, ad indiv,iduare il mittente ed il destinatario,
la merce traspartata ed .il traSiporto che viene
effettuato, da depasita a depasito, si. applica
l'ammenda da lire cinquemiJa a lire centamila ».

L'ultimo vomma è SIO'Strituitodal seguente:

«Le disposiziani dei cammi prima, terza e
quarta sano stabilite, rispettivamente" in de~
raga ,agli articoli 24, 240 e 26 del Codice pe~
naIe ».

ARTICOLO 16:

Nel prim,o comma, le pa'role: «pe,rcentuale
annua dell'l pier cento », s<onosostituite dalle al~
t're: « percentualle semestrale del,l'l .per cento ».
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ARTICOLO 17:

L'articovo è sostituito dal seguente:

« Chmnque traS'port'a per VIa o,rdinaria olì
minerali, .ca,rburant.i,combustibiH e IU!brifican~
ti e ,rifiuta di esibire a'gli organi ,di ,controllo il
ce.ftbiIcat,o di 'provenienza pr,evilsto idall'a'rtkolo
5 del presE\nte decreto e dicai sia ,in pnssesso, (J
non 10 consegna al destinatario della merce, o,
consegnandolo non vi appone la ,annotazione
del trasporto es,eguito, è punito con la multa
da lire 50.000 ad un milioOne, in deroga all'ar~
tico1lo 24 del Codice penale.

« Il destinatario della merce che riceVlendo il
certi£icato di ;provenienza non ne rHascila riic,e~
vuta, a richiesta del tTa'sporta'tore è 'punito
con l'ammenda da :lire 50.000 a 300.000 in
derog,a all'artico'lo 26 del Oodke ,penale ».

ARTICOLO 18:

Sono sop:pres'se, in fine le parole: «in d ~J
rQiga all'ar:tlkolo 24 del Codi'ce !penale ».

ARTICOLO 19:

L'articolo è sostituiito dal seguentlel:

« L'esercente autorizzato a rilasciare il cer~
tifkato di ,provenienza, che omette di inserire
III

.
dettoO documento uno qualsi'asi degli e.le~

menti indicati nell',articolo 5, ovvero noOnottem~
pera all'obbligo dell'invio, entro il termine
stabilito dall'artkolo 6, dei ri,sc'~:>ntlrini ago'll
Uffici te,cnid delle 1mposte di f.abbricazione,
è puni,to con 'l'rammenda da liTle tC'Ìnquanltamila
a ,Ure rbrecentomÌ'1a, in der'OIga all'artkoloO 26
del Codice penale ».

Dopo l'articolo 20, è aggi1mto il seguente:

ARTICOLO 20~bis:

« I gestoa:-idi stazioni di servizio o di'strilbu-
tori fis,si di ,ca,rburanti sono tE'lIuti ad accer
tarsi del<l'e'satta .corrispondenza dei numeri di
serie dei buoni~be\nzill'a p,er turisti slbranie.rl,
che vengiono loro esibiti, e di queUo di ta,rga
dell'automezzo da rifornire, con i numeri ,ri~
portati sulla carta carburante, prima di ef.
fettuare l'erogazione.

«Debbono., altrersì, rilportare il rnumelI}Odi
targa del mezzo rifornito ,sui buoni ritirati ed
,apporre su di essi il timbroO recante la data di
rifornimento, no,nchè lÌ nome e ,cognome del
gestore e la località in cui so'no ubicati la rs.ta~
zlOne ,di servizio o i,l distributore fl'SS.OdI ,CraI'~
burante.

« In 'ca'so di inosservanza deHe Idis'posizlOni di
cui ai commi pr:e,cedelll,ti, il gesto,r,e è .punilto
:;o.n l'ammenda da ,lire cinqualntamila a lire
trecentomila, in deroga aH"arUc0l10 25 del Go~
dice penale ».

ARTICOLO 22 :

Dopo l,e parole: «l'ese:roente », sono aggi1.un~
te le altre: «o il vettove».

ARTICOLO 23:

L'articolo è sostituito dal seguern.t,e.:

« Le disposizioni contenute negli articoli 1, 5
e 22 del prresente decreto non si applicano alle
Amministrazioni dello Stato, anche coOnordi~
namento autonomo, per i prodotti ad esse ap~
partenenti ».

ARTICOLO 24:

Alle parole: «a partire dal 60° giorno », so~
no sostituite le altr,e: «a partive dal 1200
glOrn o ».

ARTICOLO 25:

Le paroole: «di carattere fiscale, » sono sop~
p''i'esse.

Dopo l'articolo 25, Siono aggiunti i seguenti:

ARTICOLO 25~bis:

« Il :Minist"ro Iperr le finanze è autOlTizzato .ad
emanare no~me rego1amentairi, :pre.scrIVendo
anche <la,adozione diSlpedali mod'elli, per la te~
nuta dei libri di ,cari,co e sca1rico, :per l,a emis~
sione e <lacOlnservazione dei 'certIficati, di ,pro~
venienza, ed in 'genere .per quanto :rigua'l':da ,la

~'Plpli<cazi'oinede[ presente decreto ».

ARTICOLO 25~ ter:

«La denuncia di cui all'articolo 1 del Ipre~
sente decreto, per i depositi, le stazioni di ser~
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vIzia e gli :ap,pa,recchi di distribuziane ,aiUtama~
ti,ca di Cal'ibUTan~i ~già e,si.stenti deve essere
fBUa pervemre al oampetente Uffieio tecnicJI
delle impaste di fahbr.icazion,e non 'Olbre 11 90°
gIOrno. dal1'enhmta in vigo.re del.presente de~

'creto ».

ARTICOLO 25~quater :

« I btolaJri dei :delpas.iti deHe staziani di s'ervi~
zia e degli appareechi di distrihuziane auto~
mati,ea dI ca,rburanh di ,cm alil'arti'cala che pre~

cede che (presentino. la d.enuncia di cui all'arb~
00:0 1 altr,e i termi'ni stabiliti, sona Ipuniti con
la a:mmenda da 1'ire 50.000 a ,lli11e300.000 in de~
Taiga aIl'arbcal'Ù 26 ideI CodICe Ipena,le ».

ARTICOLO 25~quinqu~es:

« Il Ministero. deBe finanze può loonse~ltlre
ai tItalari dico:ncessioni, .per le qUaliI, al11adata
di entrat.a 'in vilgare del presente decreto, si.a
stata emessa il relativa de'oreta, la gestione

promlscua dei depositi indi.cati nell'all1ti0a10 4
fina ana seadenzade1 termme iStalbilito. nel de~
clreta di concessiane, semprechè l .conoessiana:ri
nan siano. stati de'Ilunciati per via1lazi'Ùni che

canfiguri.no. reato. di contrabbanda ed attuino
le misu're che l'Amministrazione ri,tenga .d'i
prescrivere a tutela degli interess.i fisc.aJ1i ».

PREISIDENTE. Poichè so.n'Ù stati !presen~
tati d:ive:rsi emendamenti, Ipr'Ùcederanna alla
votazi'one di questa articola per paTti selParat.e.

Metto perta:nta ai v'Ùti la prima parte dello
articda 1 fino alla modifica prqposta daHa
Cammissi,ane al pirlmO' iCamma deH'a,ytkol0 3
del decreta~leglge indUlsa. Chi l'aprprova è pre~
gata di alzarsi.

(E' appr"ovata).

I senatori Battaglia, Pannullo ed altri han~
no. pre'sentata un ,emendamento tendente a SOIP~
primere l':ag1giunta ,p:rolpasta dalla Gommis~
s'ione a,l~',u~timo'c'Ùmma dell'articol'Ù 3 del d'e~
creta~legge.

Invita la Commissione ed ili Gaverno ,ad
esprimere -il propria avvis'Ù suWemendamento
in esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commissiane ha
voluLa es'plicitamente introdurre il divieto di
"rilascio di licenza a chi fasse 00ndannato 'per
contrabba,ndo, plropri'Ù p,eY<chèno.n suoce.da ,quel~
.) ,che è evidente altnmenti davr'ebbe succe.
dere: ,che cio.è immediatamente ,chiuso un '8Ise'r~
cizia si ,chieda la li,c,e'nza per 'un a}t!ro..

,Quindi la Commlssiane è ,contraria all'emen~
damenta in esame.

.A!NDREOTTI, Ministro delle finan~e. All~
.che ]li Governo è ,ca.nt,rari'Ù per .le stesse ,ra~
giani.

PRESIDENTE. Senatore BattaglIa, insiste
su] suo emendamne'to?

BA TT AJGLIA. Insisto. signor IPresidente,
Evorrei dire chela narlma intradotta da'l~a C()m:.
missione, c.on l'aggiunta a.l iprimo cOImma del,l0
artIculo 3, ,che prescrive, 'in ,caso di candanna
per una delle violazioni alle nOliIne de~ decr,eto~
legge castituenti de1itta, noOn sOlla ii ritir.o del~
la li.cenza ma altresì l'esdUlSione dal ri.la,scio
di altra licenza p.er un pe1riado di dnque anni,
pr':~senta aS'Petti, secando .ll mio m'Ùdesto avviso,
antilgiuridid, e idirei quasi 'leslsato:rì. Plraitka~
mente ciò significa la disaccupazione ~orzarta
Ipelr dnq;ue anni, commin:arta 'p.er f,atti ,che,
mentre S€loanda il deereto-'leg1ge e -gli emenda~
menti pro.pasti s.ono 'pe.rseguiti cOIn<1',irrOlg,azio~
ne di muIt.e, came ne[ .ca,SlO,delle .ec.cedenze' Iri~

'Scf'ntrate nel serbatoi (vedlasi ad eseinvi'Ù lo
arti<calo 13 deUa legge), Ipossono in 're:altà delTi~
vare da cil1costanze ideI tutto ind~pentdenti dal~
la vaÌantà UIillan:a, da fatti in Icui manca del tut~
t:. l'elemento saggettivo psichica, tipi1coI del de~
Etto secOlndo il dirittop,ena,lle ita.liana.

È nota i'nfatti che eccedenze voilumetr-khe
si pos.sono verificare n~i 'serbatoi di olii carhu~
ranti Iper il semplIce effettO' di vaJriazioll'i d,ei~
-la t,empe1ratUY1a.'e 'Per altr.e eaUise .aJcc'Ì.de:ntali

RagIOni evidelntissime, quindi, mi ,aJUtlQlTiz~
Z8na achIe,dere ,che l'aggiunta propasta dalla
Gommissian'e, venga sopp.ressa.

'TR.&BUGCHI, relatore. La s,anzi'ane si ri-
feris.oe 080110.,a:icasi di dBlitto e non a quelli di
cantravvenziane.
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PR,EISIDENTE. lVIett,o allora ai voti Femen-
damento slo,pp,ressivo dei senaiori Battalglia,
Pannullo ed altri, non accettato, nè dall.a C'ÙIffi~
mis'si,one, nè dal Gover:Tho. 'Chi lo app:mv.a è pre~
gaio ~li alzlarsi.

(Non è appro'vato).

lVIetto ai voii la secanda pairte dell'wl"ti.eolo
1 de'l di,segu'o di lelgge fino a'Ha modifka ,p,ro~
posta da11'a Commissione all'articolo 5 del dc~
cret'o--:legge indus,l). Chi Il'aIP,prova è Iprelgato. di
alz,arsi.

(È approvato).

I senatori BattaglIa, Pannullo, Molinari' ed
altr,i haiThno p,resentato un eme,ndamento ten~
dente a ls.ostituilI'e, nel testo deH',articolo. 5~bÌ$
de1 decreta~legge, :por01pa,stod:alla Oornrmissi'Ùue,
lepa:role: «del Iwntenuto mrus.s'imo di 20~hi~
log1:rammi » con le altre: « del contenuto mas~
simo di. 200 .chHo'grammi ».

Il senatOlI'le Ba,ttagl,ia ha fa>co1tà di svollge'rlo.

BATTAGLIA. L'emendamento credo ohe
,alb:bia la sua ragi'olne d'essere. Ed infaitti: ~
se si :p-ens,a, ,wme del resto è noto, ,clhe ,le frodi
ele evasioni ,in ma:teria di oli i mine:rali non
vengono p'raticate ce:rtamente attraverso i dl~
stributori; (se si pensa, an,cor.a, ,che :un .chi'lo~
grarnrmo di olia imme:sso 'in la'tte fina a 20
chHolgr,ammi. viene ,in media a costare lire v,en~
ti 'in Ipiù in ragione dI ogni chHogramm'Ù) ~ e

se si ,pensa, ill'fine,che è stato statisticamente
accertatO' che nel no,sira Paese vengono. med)a~
mente 'Vooduti, estraendoli da bidoni di 200
,chHogrammi, 200 Im@ioni di ,ahiIO'g,rammi
l'anno di oHi minerali, ne vi1ene uvviament'e
di ,conS8'guenza ,che l'ac'Coiglim8'nto rdell'emen~
damento da me pr'Ùlposto non Ise,rvle' Iperr Inul~
la ad ,a'gev.olar,e evas:ioni o fradi, ma serve in~
vece a farI" riSlpa,rmiare una s,pelsa di he,n 4 mi~
li.a~di 'l'anno, che è somma di una <certa 'rilevan~
za ai fini della miglio,e economia del P,aese.

Pense" quindi, :;he l'emendamento sia da ac~
cogl'Ìenn se non voglIamo, eventua[mente, .sen~
tire rim,p~oveìr,are ('he la norma trasfusa nello
articolo 5 finirà col cOJlrcretarsi in un indh"etto
favaritismo verso quakhe azienda che pOSlSie~
de una importante attrezzatura di latte sino
a 20 Kg., '8 un palese danno verso tutte 1e aJtre
,che di tale attrezzatura nOon sono fornite.

PRESIDENTE. l'nvita ,la Commission,e ed
il Go'verno a,d eSlp'rimere i,l ,proprio aVVIS,O.sul~
l'emendame1nto in esame.

TRABUCGHI Tela,tore. La ,CommiiSSlOne è, ,
co,nt:rarl'la. È stata '8IElmprefavO'revlo:le ,a ,salDJcire
,che nOtn sia nec€'Sosia,riotenelre la rCiont,wbilità di

earirco e s,carico per le meriCÌ che si ipOiSlsonoven-.
dere in :latti:llie chlUlse: ma qua!ndo .si ,parli di
serbatoi ,fina a 200 .lItri, Is'iIpa'rla di Imerr,ce ,che
si vende al.la iS,pk,c'iol.ata, q'ui'n'di a fUlsto alperto.
Per queste' vendite ce:sls,aTlOle (ragioni ,per Il?
quali n0'n pate;vra es,s,elr,eneces.sa:r'Ìo plrelserivere

'Ì:l registro di ea:ri,coe sClall'ioo.

ANDREOT'TI, Ministro dele finanze. La ra~
g ,ene tecmoa è queHa che ha iUustratol adesso.
il re'latore, 'perchè è chiaro ,che nessuna con~
v<mienz,a di gl':ande stile ci sarehbe ad avere
luna lattina di 20 chilog'ramlmi 'alper,ta e poOi
Iìifornirla coOnserbatoi che pOls's,Olnoave,re a
port:ata di mano, mentre tale ,conv,enienz,a c:i
sarebbe s'e si and-a,sse a 200 chillagrammi. Pre~
gherei il Soenatore Bruttagrl;'a di far grazia della
Mobilo@ e non Mobiiloil.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l"emen~
dam2nbJ sostitutivo proposto dai senatori Bat~
talglia ed altrI nan accettato, nè d:ail Governo,
nè da1la Commissione. Chi l'appl1oV'a è pr'ega~
t0 di alzars.i.

(Non è appTovato).

Metto, o:ra ai voii la parte deLI'a,rHeolo 1 del
dis.egna di legg'e ~elativa a1,1'articoIra 5~bis del
decl'e,to~lelg1ge. Chi ,l'aplprov,a è IPregaba di
alzars.i.

(]I) appr,ovato).

TRABUCCHI, rl~z.cLtore. Domando di pal'~

la,re.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUGCHI, reJatore. Nel testo dell'{lrti~
colù 6 del decreto ,legge all'ultimo comma della
modÌ'fica 'Pro-pesta dall:a Commissione, dopo la
paro'la «ubicati », va rCiancellata la virgola.

PREtSIrDBNTE. I senatori BattaglIa, Pan~
nullo, Molinari ed altri hanno presentato un
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emendamento t,endente ad ag,giungere, in tine
alla modifka proposta daHa GOImmi,siS,ione a]~
l'artic,olo 6 del decreto~Jegge, il Iseguente
comma:

« ,sotto l'osservanza delle ,pl'esariziolll di cm
al due ,commI precedenti l'ammini,strazione [i~
nanziarda può inoltre 'consentire a'gli es,ere€n~
tI di dElpoSiit'i liberi 'Clhe ntÌ'rmo olii milneraH
da'l'le raffinerie o .de,pos,iti doganali o als3imi~
lati 'per c,ons'e,gnarli direttamente alJa p,ropt'ia
clientela :senza 'immetterE ne'i Iprolpri depositi
di tenere speciali registri di -carico e &cari<co di
transito, e di riIrusciare i 'certifieati .di Iprorv'e~

n'ienza ad essi relativi secondo le 'prurticolar l
norm2 che saranno :fissate dall' Amminjlstr<?~
zlone ».

Il ,senatore BattagEa ha facoltà di l:11ustrare
questo emendamento.

BATTAGLIA. S1gnm Presidente, su taJe
questione eravamo già d'aJcoordo ,con l'onore~
vole Mini,stro e ,con l'onorevole relato:re ,che
l'avrelbbero a,ccettato ,come lmpe~gno di sltudia~
re la possibilità di emanare norme ,per relgo~
lare la materia nei sensi da me en:unciati 'col
terzo e'm,enrdamento.

PRESIDENTE. Invito la commissione ,ed Il
Gove!rno ad esprimere i'l ,prmp:rio avviso su:11o

em'endamento in esame;

TlRABUOCHI, relatore. Il senatore Batta~
gUa pot,rebbe trasformare l',emendamento m
una ri,chiesta .d'i impegno del GoVe'rllO a s't'li~
d l'are la possibilità dI regolamentar'2, i1 settore
in quesUone nel modo da Lui indicato.

A:NDREOTTI, M'lnMtro delle finamze. Mi
assodo all'invito del relatore.

BATTAGLIA. Aderisco aU'invito del relato~
re e del GOlVerno.

,PRiEISl.DENTE. Metto ai voti Ja parte del~
l'articolo 1 del disegno di legge relativa all'alr~
tico:lo 6 del de'creto",,'legge. Chi 1'0 aplprorva è
pregato di alziarsÌ.

(È appro'vata).

I senatori Battaglia,Pannullo, Molinari ed
altri hanno presentato un emendamento 'ten~
dente a sostituire, nella modificazione Iproipc~
sta daIJa Commj,ssione al p'rlmo ,comma dello
arti,colo 7 de'l dercreto~h)'gge, le ,parole: «-TI.ella

ml.'mra del 50 ,per :eento dell'imposta », con le
altr,:;: «nella misura dellO per cento del~a
impo.sta ». Invito Ja Gcmml'ss'ione ed il Gover~
no ad esprimere Il prop:rio avviso nEjll'emem~
damento in esame.

TRABUGCHI, Telat,o<1'c. La CommissIOne
pr2'pone ch2 la percentuale venga ridotta dal
50 al 40 p.ercento.

ANDREorrTI, Mm/:stro deUe finanze. Il Go~

VE'rno è d'acco,rdo.

PRESIDENTE. PoÌ'crhè ness:uno domanda di
parlare metto ai voti la prurte deU'arti:colo 1
del disegno di leglge relati'Vlo aH'articolo 7 de:
deC'reto~legge, ,con la sostituzione della per'cen~
tuale del 50 per eento con l'altra deI 40 'per 'cen~
to. Chi apfP,rova è !pregato di alzar,si.

(È approvata).

Metto quindi ai voti la parte dell'artÌ<Colo' l
del disegno di Jegge ,ri:guardante la rIDodifka
del Iprimo ,c,omma dell'articolo 8 del decreto
lewge. Chi l'approva è pregato dI alzaI1si.

(È aI{J"pr.ovato).

PRESI'DENTE. l,senatori Papalia, Bardel~
'ìml, Barhareschi ed '~ltri hanno presentato un
emendamento tendernte a sostituire 1a modifi~
ca proplolsta d'alla C'ommis'sli,oneaWultimOi com~
ma dell'artioot1o 8 de~ decretiO~legge con la
Il)J:~ese:nte:«L'ultimo comma dell'articol,o 8 è
soppresso ».

Invito la Commissione ad esprimere il 'suo
avvis'o su questo emendamento.

TRAiBUGCHI, l'elat,ore. La CommisS'ilone nom
è cO'ntrari,a.

PRESIDENTE. Metto allma ai votI J'emen~
damento dei senatori Prupalia ed altri. Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).
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Il Governa ha pro.posto un emendamento.
tendente a sastituire la ,pa.rte dell'artkoJo 1
del disegno di le:g'ge relativa all'a:rbco10 l'O del
decretiO~aeglg'e. Se ne ,dia lettura.

RUSSO LUJiGT, Selg'retario:

L't~rtlèoJc. 10 è sostitu'ito dal seguente:

« Gh articalI 23~b1:S e 23~ter inseriti nel re~
gIÙ decreto~leg'ge 28 febbraIo. 1939, n. ,334,

cOllvel'tHa ne'lla legge 2 giugno. 1939, n. 739,
eoll l'articolo 6 del decreto~l€lgge 3 dkemb.re
1953, n. 878, canvertIto nella legige 31 ge'n~
nai:o 1954, n. 2, sallo ,casÌ madificati:

Art. 23~bis. ~ «Chiunque d-estina prodatti
petraliferi comunque esenti, a norma delle di~
spo.sizioni in vigore, dall'impolsta di fabbrica~
ziane a dalla oarrispandente savrimpasta di
canfine, a soggetti ad aliquata ridotta di impa~
sta, ad USI div'2rsl da quelli pr,evlsti. dalle an~
nesse tabelle A) e B), è punita, indipendente~
mente dal pagamento. dell'imposta 'evasa, can
la reclusion,e da sei mesi a tre anni e con la
multa non inferiorle al dappia nè superiare al
decupla dell'Impasta evasa a dI cui fu attenuta
indeh, tamente H rimbarsa.

« Se La quantità dei pradatti p,etraliferi di
cui al precedente camma è superiore a 2'0 quin~
taU, la pena è della reclusione da una a cinque
anni oltre la multa.

«Se 151quantità dei prodotti petrolifie'ri è
inferiare a un qu:ntale, si applica saltanta ,la
pena della multa.

«Il tentativo. è punito can la stessa pena
stabilita per il reato consumato.

«I pradatti o.ggetbo della v.iolaziane ed l
mezzi adaperati per la fro.de sano soggetti a
confisca a termini della leggie daganale.

«Il gie'store del deposito o del sub~depasita
dei lP'r:od'otti di 'CUIa,l :p,rima camma, quaIOIra
la cansegna dei prodatti s,ia effettuata senza
l'asservanza deUe farmalJtà prescritte per la
consegna stessa, è punito con l'ammenda da
lire 5'0.'0'0'0 a lire 3'0'0.'0'0'0,salva che il fatto
costituisca più grave reato..

«Le disposizwni dei co,mlui quarto, quinta
e sesto sana stabilite rispettivamente in deraga

l
agli articolli 56, 24'0 e 26 del Cadice penale ».

Ari. 23~ter. ~ «Chinque mi,scela prodotti
petra]'Ìferi Eben da t6buti 'per .ottenere altri
prodotti \petroliferi soggetti ad aliquota d'im,...
posta superio,re a qu€lla alssalta su una qual~
sIasi ,delle sosta'nze Impiegate nella milS'cela, è
punita, indi,pendentemente dal'pa'gament.o del~

:' impasta evasa, Icon la ~dusliOine da s~i meSI
a 'tre anni e oon la multa non inferiare al dop~
pio e non sUlperioreal decupla dell'im,pas'ta

l'nedesima, ma nan inferIore, in ogni ,caso, A.
l1re due milioni.

« Se la quantità del ,prodotti Ipe1mol1iferiè ISU~
periare a venti quintali:la pena è ,deHa ,reclu~
SlOne da una a cinque anni a1'\)re la mul'ta.

« La multa è commisuraca,oJtre ohe ai pro~
dotti comple'slsi'Vamente uìtImati, anche a quelli
ehe s,i sarebberapO'tuti .ottenere dalle materie
>prIme in carsa o in attesa di lavorazione, o
'c.cI'llunque eSIstenti in fabbrica, nell'OIpificia a.
nel depasito e nei .locali in genere in cui venne
cansumata 'la fr,ode.

« Alle stesse ,pene sOglgiace ,chiunque mi,seeJa
prodcttlI ipetrdiferi nOn sOgig;etti ad ,imposta di
fabibri:cazione ad alla ICO'rris,pondente Isovrim~
posta di canfine pe:r 'ottenere, direttamente od

In aggiunta a prodatti petraliferi ,che hanno
assolta il tributo, altri pradotti Ipetroliferi as~
saggettati ad Imposta.

«Il tentativo. è ,pumto. 'C'an 'Ia ,stessa pena
'stabilita 'per i'l reato oonsumata.

« Le materie 'prime, i Ipradatti fabbricati ed
i mezzi adoperati per commettere la f,rode, SI(}..
no. soggetti a confisca a tèrmini delJa legge
,doganale.

« Le disposizi.oni de'i cammi prima e qua.rto,
quinto e !sesto sano stabili,te in deroga rislPet~
bvamente agli arbcali 24, 56 e 24'0 del Codice
penale ».

PRESIDENTE. F,accio altresÌ pres,ente :e:h€
l Stmatori De L'Uea Carla, EEa e Benedetti han~.
no ,presentato un em.endamenta tend~nt€' a s'o~
stltuire, nel comma :a"g:gi,uhtIva che 'la Gcm~
missione ha p.ro:pa.sto di inserke dopo il Iprima
Icomma 'dell'artieaJa 23~bis riohiamato nell'm'..
beolo la del d8'ereto~legge, alle Iparole: «lsol~

tant'o la pena della multa» le altre: « la 'pen.a
dell'ammenda nella misura di 'C'uial :prima Gom~
ma di 'questo articalo », e a Sl])OIstare H Gamma
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stesso coo:ne quinto ,comma del predetto arti~
colo 23~bis.

Il s,enato,re De Luca ha facoltà di svolgerlo.

DE LUCA CARLO. Mi sono preoocupato eh
alcune f,ra,si che sono inserite nel'la relazion~
della V <Commi'ss1one, e ques,to mi ha md,o:tto
ad andare a vedere un po' di che cosa esatta~
mente si trattasse. La V Commissione dice
(:pag,ina 7 seconda colcnna): «Parè però alla
vostra Commissione giusto proporvi una atte~
nuazione partkolare del1a pena per 1e pIccole
violazioni, effettuate dagli agricoltori nell'urso
dei prodotti agevo~ati loro conces,si per 'Usi
agricoli (per esempio, .il ,caso del trasporto di
carichi non ammessi sùJ trattore agricolo).
Vedrà il Senato: se sia o.pportuno attenuare
'ancora la pena per tali picco~e infrazioni in
cui la quantità di olio minerale poer cui si ef....
fettua la frode sia inferiore al ,quintale, esclu~
dendo anche la confisca del mezzo, come alcu.
ni membri della Commissione avrebbero pro~
posto ».

Per fare un e,sempio, p'oniamo che un agri~
cO'ltore, portato il grano all'ammasso, rltorm
,:ndietro col vei,colo vuoto: c'è una povera
vecchia per la strada che desidera saEre N on
s: può farIa salire, perchè se no, si va mcon~1
tra a~la multa e alla confisca del mezzo. È esat~
to o no'?

TRABUCCHI, 1'el1atore. È esatto.

DE LUCA CARLO. Ora tutto questo è OLOr~
me. Balsta semplicemente enunziare un fatto
di ,quest'O genere. Prende,te, ad esempio., una
modesta az,ienda la quale abbia Un trattore
con un rimor,chio che costa 5 o 6 milion,: ~a~
sta ,che un impiegato deWazÌienda abbia fatto
questa p.icco'la, liev,i'ss'ima infraz'Ìlone, anche a
'SCOlpOcaritativo, per,chè l'azi'enda debba anda~
re incontro ad un disastro. Ed jn verità Si
tratterebbe di un vero e proprio disastro:
qu:ell'azienda il trattore noOnlo farà 'più, il ri~
mOl'lchio noOn1.0falrà pj'Ù, 'l'agricoltura ne ISiOf~
fr,irà.

Senza contare poi, co,sa ancora più grave,
che la piccola infrazioOne normalmente sarà
raggiunta e perseguIta assai più faci~mente
che la 'grossa. Le 'Piccole infrazioni caduno as~

sai pIÙ facilmente de~]e grosse, attentamente
composte ed effettuate, sotto l'oc,chio d'211'agen~
te dell'ordine. Questa è una verltà oggl2ttiva
che il Senato deve rlCOnOSlcere,. E siccome 12'
leggI si fanno per glI uommi, anche quando,

sono leggii fiscaL, va detto, onorevole Ministrù,
che questa norma finirebbe per ,e,ssere obbiet~
tlvwmente feroce. Tre anni di rec~uslOne, 5 an~
nj di reclusione SOno molti, per un reato che

eSIste 'S,otl'tanto come formaz'10ne gliuridica, iPer~
chJè ,ilion c'è nessuna ragione morale .che ~egit~
bmi que:sta .,7Jolazkne della lib€rtà (Comm!3n~
t'i). S.e S'i dice che una mfrazione ffioraile, in
quanto g,i 'v~d_a una ~eglge, in quanto ,c'è, pos~
,siamo anche essere d'acoo.rdc" ma ,che cli si

t'rovi di fronte ad un y,mt,o 'CCGltTola mora:le
intesa come ~egg'e es,senz'i:aIe, £oncdamentale
'dell'lumana ,c,o'llvivenza, qualnto meno è dubbio
assaL Quando ,pOI si tratta di ,c01pi,re uilIa il1~
frazlÌ,c,ne Eev,e, non si può, non si deve 'oalc-ar'e
la, mano.

Un altro episodIO che si potrebbe verIficare è
questo. oSi va in un ,paese, si porta al magaz~
zino d'mnmas,so un'acerba determina,ta quan~
tità .di un qualunque prod'otto. Capita spesso-
in camipagna ritornando a vuoto, che un vicino
ci chi,ed:a il piccdo favore di portal1gli, per
esoLllp:o un sa,cco di c.eme.n:to che g'lli serve lur~
gent.emente: Per carità, non ibisogna por:t:ar~
gliel'Ù, iperdlè altrimenti c'è, oltre la multa, la
c0nfisC'a del mezz,o! ,Questo non si può to~'lera~
re, è trotP'p,o, e tutto quello che è troppo strop~
pia; mentre le leggii non debkno stroppiare.
Debbono oe,rlcare di incanai,[jme la vita ,d€il:Pa;e~
se in cui debbono essere 11jpp~icate, pe.r di:sdpIi~
nada; d"a1ccordo; ma non debìbon,QIservir'e a tra~
sf orma:rIa in 'un l'€tgime di te'l'rOll'e tal,e, dia :ridur~

re l'e'lasore in condizioni disperate. PelI" questa
rag'ilo'ne mi san detto: 'Puniamo 'sÌ .l'in,flra,zione !
Ma s,e si tratterà di un litro, 10 jlitri di Ipetro~
Ho, ,adoperati, non si potrà infierire con ,pene
Isp~O'porzionate. Mi per:metto di chiedere al1'a~
nimo ICOl3Ì mite deJl'onorevloIe Mini,s,triOi: 'Se 'c'è
un Icontadiil10 ,che domani rima:ne senza luiCe e
,che prende 50 'o 100 'grf.mmi d'i Ipetrolio e d ac~

cE-nde 'il lu.me, volete punido CoOnla multa co~
me per un delitto.'? Non è un delitto', la co~
,scienz,a ,C'o'uett,iva si ,ribella di, f:ronte aid 'Una
definizione dI questa natura e noi dobbiamo
es,sere d'oac,cordo con la coscienza collett'iva, S2
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vogliamo fare leggi veramente aplplicabili ed
umane.

Avevo chiesto all'onorevole Ministro non d;~
co 1'1permess,ol, ma una Slpe'OÌedi consentimen~
to alla ,presentazione dei mio emendamento :
sollecitandolo a voler riguardare COn ',ndul.
genza le piciCo'leinfrazlOni. Egli mi ha detto
che ra'giom di carattere fiscale vi 's'; oppGngo~
no. Ma io rip,eto: sUlp,erate queste ragIOni di
ca~attere filsC'ale,siate umani più che ,fi'scati.
Non andate a eo}plrecolsì severamente eva~
sari che sono in sos,iJanza piccoli Ci picco~
'lissimi e che non hanno impc,rtanz:a. Punia~
ma piuttosto i ,grossi: ,su questo siamo d'accor.
do, anche se le 'pene sembr,ano ec,ceSS'iVe.Però
siamo pIÙ mIti verso i piccoli che non merita~
no l'i'gori così fieri.

Per queste ragioni ho pr,oposto un emen~
damento che si sustanzia in due. Invece delJa
multa ho proposto l'ammenda. La prima indi-
ca infatti una configurazione di delitti ed J"
oonseg,uenz,e Igra,v,isiSime di ,o'rdine igilwridi.co.
Pro,pon~o Ipoi di iPosterga,re il ()(Imma, metten~
dclo dopo quello >ches-i rifer.isc8 ana confis(.[t
dei ,mezzi Iper i reati più gravi, di guisa che
queste ,piccole ,infrazioni ,siano punite con la
ammenda puramente e Isemplicemente, nella
stessa misura 'con cui si applka la mu~ta per i
reat'i IPIÙ'gravi, 'se si mantenesse la multa, co~
me ho detto, e come ~ni pa,re di :aver dimo:stra~
to, consentiremmo che si ponesse in essere una
pa'les,e iniquità, in un gran numero dei oaSI.

PRESIDENTE. Invito la Commissione e n
Go'v,erno ad esprimer,e Il proprio avviso sullo
emendamento dei senatori De Luca Carlo ~,d
altri.

TRABUCCHI, re,latore. La Gcmmissione
ha già deetto neUa ,relazione ,che s,i runeltteva al
Senato, per,chè non era concorde in argomen..
to; ,cri80ln.ode,i motivi ,e,quitat.iv'i che brelbbero
approv,aTe il testo prop,osto dal senatore De
Luca e dei motivi di rigidItà fis,cale che con~
si'gLierebbero di accettare 'le tesI del Governo.

Quanto alla questione delila multa o delh
ammenda, la Commissione è sempre « ammen-
di,sta », SOIprattutto 'Per il fatto che in questo
modo si toglie ogni disc'UiSsionresull'elemento

dell'Ì/ntenz,ionaMtà, €ola 'Pena ,deltenti<va :può CIOSl
(r2sse:veap,pHeata senza troppe discussioni, q'l1alfl~
do il fatto sussiste.

ANDREOTTI, Ministro de,Me finanze, PI''''-
go il Senato di non accogl:ere l'emendamen:o
del senatore D~ Luca e mI di.spiace di dIre que~
sto nei confronti del presentatore, che ha faUo
appeNa a sentimenti umani.: Se si trattaslse dI
denari mIeI personah ,potrei accogliere l'emen~
damento, ma SI tratta di denari deUo Stato.

,Qual'è i1 henefklO ,che noi diamo all'agri~
coltura con questo petrolio e questa nafta age-
vol.aki? Diamo rispetbv:8Jme'llte thene:fiiCÌodi 87 e
di 65 lire a'l chilometr,o ed è 'Un sacnfic,io
forte che la collettivItà nazionale fa l,n favore
dèll'agr'lcoltura, e deve essere in favore della
alg~icoltura. Per Iqualche tempo dobbiamo man-
tenere ,questo cl.ima dI maggk,re rigolre, che non
~o se sia poi tanto feroce, ma non saprei conE
definire c010ro :che per anni hanno sottratto
dedne di mi,1iardi allo s.t.ato,. (lnt,e'rruzione del

senator.e De LUCia Carlo). Dko che per qualche
tempo è nelcessario questo maggiore rigore, e

I qualora non si riesca la rimettere ordine ne]
settore, indubbiamente potrà essere riesamina-
ta la questione, '0 in vlia glene~al'e, mutando il
sistema, :come è stato aoeennato, o in via tpart.l.~
colare, attenuando un po' il rigore, e ,si Ipotrà
,essere meno duri; ma oggi mi pare che l'econo-
mia della le,gge 10 richieda.

I Tra l'altro credo che nessuna Guardia di fi~
nanza o altro agente dell'ordine ,pubbli.co SIa
PÒV,OdI cuor,e al punto di punire una vecchia
,che :s'ia trasportata da un mototrattolrista. Mi
p'a,re ve~amente un c'ercaI1e d'e'i casi limite, va~
radossa;E, ad evitare i quali dovremmo: cons-en-

tire :ancora ,che Ip'areechi mihaI1di nOn entrino
nel,le casse deUo Stato. Infatt,i, ripeto, nel caso
sin~oJ.o è sem!p're una p iClcola :infraz'ione che si
commette,perrchè quando troviamo il mototrat.

tore, oglgetto dell'infrazione è il carburante CÌ12
tr,oviamo nel serbatoio. Nessuno può fare una
statistica di quanto, nel cor,so di un anno, SI
possa frodare con questo ,s,istema.

Per questi motivi prego i~ Senato di non at~
tenuare le sanzioni, perchè mi ,pare che, anch~
:in questo ,campo, sia op:portuno far sentire cÌle
fina.lmente c'è una di,sc.iplina.
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DE PIETRJO. Domando di parlare p,er dichia-
razione di v,oto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PIETRO. Sona favorevole alla parte che
concerne 1a collocazione, che viene ad elimina~
re una grav,e questi,one, quella della confIsca.
mentre, 'per mativi di ordine strettamente gite
ridico, non 'posso e,ssere favorevole alla modi~,
ficazione d,ella natura della pena,. Dice N sena~
tore T,ra.bucchi ,che .la Cammissi,one è ammen~
dista p,er tendenza; ma" se rimanjamo nel con-
cetto rÌ'gOI"OS,Qid-eiJJ1a~e'g,ge,:si tratta anche m
ques'to caso di contrabbando e il .contrabbando
è pumt.ol con la multa. Pertanto sono. favore~
vole 'all:a seconda Iparte, c,o'lltrario aMa, pr,ima.

DE LUCA CARLO. Domando di ipladare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE LUCA CARLO. Non per contrastare
quello ,che dj,ce iÌl s-enato,re De Pietro, ma se i.o
ho propos-to 'l'ammenda nOonè statQoper.cihè ho
vo'luto colopire i,l .contrabbandiere, da:s.s,ic,o.e ti-
pica, bensì il contra;vventare ad una di,spo.sizia~
ne di legge, senza ,che sii debba ritenere il con~
co~s.od.iun dol,o.Questo Iper Sip1l'egar'ela, ragio.ne
Iper ,cui ho parlato di ammenda.

PRESI>DENTE. Prima di mettere ai v,oti 'lO
emendamento dei senatori De Luca Carlo c'd
altr,i, faccio presente che l"emendamento stes-
so si riferlosce tanto al testQo deWarticolo 1.
del decr€to~legge proposto dalla Commissione
quanto al nuovo test,o propQosto dal Governo.
Infatti H eomma aggiunti v,o,,che Ja Commissio-
ne ha Ip'roposto di inserire dopo il prJmo. comma
deH'arti'co.lo 23-b,is richiamat,o neH',atieoJo 10
del decreto--Iegige, è identico a'l terzo comma
del test,Oode1'l'articolo 23-bis pn)!posto eon lo
emendament.o gio'vernativo.

Se IlIGnsi fanno osservazli,oni, mettQoa1&oraa.i
voti la prima parte deWemendamento dei se-
nator,i De Luca Carlo, Elia, Benedetti ed altn
tendente a sostituire alle parole « so1tanto la
pena della multa» 1e altre «la pena dell'am~

menda nella misura minima di cui al pro'prlO
comma di questo articolo ».

Chi l'aiPp,rQova è ,pregato di alzars,i.

(Dopo p1"01)a e c.ontraprava è arppravata).

Metto ai votI la seconda parte del1'emenda~
mento dei senaton De Luca lCarlo ed altri te11-
dente a far divenir,e tale comma, quinto del
pred etto 'articolo 23~bis.

Chi l'arp'prova è pre.gato di a:lz'arsl.

(È approva.ta).

Metto ora ai voti 1'Iemendamento sostitmi~
vo del Governo all'articolo 10 del decreto-Ieg~
ge, quale l"lsulta dopo l'-appr.ovazione del1'eme.l~
damento del senatoye De Luca Carlo ed altn

ChI la apprOVla è Iprelgato d,i a:lzar.si.

(È' approt'ato).

Si dia lettura dell'artiCO'lo 10 del decreto~
legge quale r1sulta dopo le mod ifiche appro~
vate.

RUSSO LUIGI, Segretaria:

ARTICOLO 10:

L'lartiCJala è siOstitU1:tO dal ,segUJent,e :

« Gli articoli 23~bise 23-ter inseriti nel re~
gio decreto~legge 28 febbraio 1939, n. 334,
,convertito neHa leggie 2 'giugno ~939, n. 739,
con l'articolo 6 del decreto~legge 3 dicembre
1953, 'fi. 878, convertito nella legge 31gen~
naio 1954, n. 2, sono così mQodi,ficati:

A.rt. 23~bis. ~ "Ohiunque dest'in~ IprOldolt.tt
Ipetrol'if'e,ri ICoo:mUlnqueesenti, a 'llOlrma deilile d:i~
,sPQsizioni in vigore, dall'oÌmpos,ta di fabbr1ilc,azio-
ne o daHacorri,slpondente sOVlrimposta di c,onifi-
ne, o soggetti ad aliquota ridotta di imposta, ad
usi diversi da quelli previsti dalle annesse ta~
bellie A.) e B), è punito, indipendentemente dal
pagamento dell'imposta evasa, con 1a rec1u~
sione da sei mesi a tre anni e con la multa
non ,inferiore al doppio nè superiore al decuplo
dell'imposta evasa o di cui fu ottenuto i.ndebi~
tamente il rimborso.

Se la quantità dei prodotti petroliferi di cui
al pI'leeoo.ente comma è superiore a 20 quintali,
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la pena è della reclus,ione da uno a cinque anni
oltre la multa.

Il tentativo è ,punito con la stessa pena sta~
bilita per il reato consumato.

I prodotti oggetto della vio'lazione led ,i mezzi
adoperati per la frode sono soggetti a confisca
a termini della legge doganale.

Se la quantità dei prodotti petroliferi è in~
feriore a un quintale, si applica soltanto la
pena della ammenda nella mirsura di cui al
primo comma del presente articolo.

Il gestore del deposito o del sub~deposito dei
prodotti di cui al primo' comma, qualora la
consegna dei prodotti sia effettuata senza l'os~
servanza delle formal.ità prescritte per la con~
segna stless,a, è punito con l'ammenda da lire
50.000 a lire 300.000, salvo che il fatto co--
stituisca più grave reato.

« Le disposizi,oni dei commi terzo, quarto e
sesto' sono stabilite rispettivamente in deroga
agli articoli 56, 240 18'26 del Codice penale" ».

Art. 23...ter. ~ «Chiunque mise-ela prodotti
petroliferi liberi da trÌJbuti per ottenere altri
:prodoti;i petroliferi soggetti 'ad aliquota d',im~
posta superiore a ,quella assolta s'u una qwalsiasi
delle sostanze impiegate nella mi.scela, è punito,
indipendentemente dal pagamento dell'imposta
eva,sa, con la /reclusione da g.ei mesi 'a tre anni
e con la multa non i,nferior;e al doppio e 110n
superiore al decup,lo dell'imposta medesima,
ma non inf.eriore, in ogni caso, a lire due
milioni.

« Se 1a quantità dei prodotti petroliferi è su~
periol'e a venti quintali la p,e'lJJaè della redu~
sione da uno a cinque anni oltre la m'Ulta.

« La multa è commisurata, oltre che ai pro~
dotti complessivamente ultimati, anche a quelli
che si salrebbero potuti ottenere dlaHe materie
prime in corso o in attesa di lavorazione, o
comunque esistenti in fabbrica, nell'opificio o
nel deposito e nei locali in genere in cui venne
consumata la frOide.

« Alle ,stessle pene soggiace chiunque miscela
prodotti petr,oliferi non soggetti ad imposta di
fabbricazione od ana corriS'pondente sovrim~
posta di confine per otte1nere, direttamente od
in a'ggiunta a prodotti petroliferi che hanno
assolto il tributo, altri prodotti petrolif.eri ~~

soggettati ad imposta.

«Il tentativo è pumto con la stessa pena
stabilita per il r,eatoconsumato.

« Le materie prime, i prodotti fabbricati ed
i mezzi adoperati per commettere la frode, sono
soggetti a confisca a termini della legge doga-
nlale.

« Le dISPOSIZionIdei C'ommi pfrimo <:'quarto,
quinto e sesto sono stabilite in deroga rispet..
tivamente agli articoli 24, 56e 240 del Codice
penale ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti.

Chi lo ap'prova è pre~ato di a~zarsi.

(È approvata).

Metto quindi ai voti la parte del,l'artic010 1
d'el disegno di 1'e~ge che si rliferisce an'ar~
ticc~o 12~bis de1 decreto legge.

ChI l'approva è pregato di a1~arsi.

(È a:pprrovata).

I senatori Battaglia, Pannullo, Molinari ed
2.1tri hanno presentato un emendamento ten~
dente ad aggiungere ,a1 comma Iproposto daEa
Ccrmmissione dopo il, secondo comma dell'al'~
t: colo 13 del decreto~~€gge 1e seguenti par01e:

« Parim8nti non s1 fa luo.go' ad alcun addebi~
to nei confronti degli esercenti dei d,epositi
per le eccedenze di oli combustibi1i non supe~
r:iori a1 2 per ,cento sul movImento calcolata
in ragione di anno ».

Il senatO're Battaglia ha fa,co1tà di illustrare
questo emendamentc.

BATTAGLIA. Onorevole Presidente, onor2~
vOlE conel~hi, l'emendamento 'p,ro!p,oslbo diaJlIa
Ccmmissione con l'aggiunta al sec,ondo c'om~
ma del'l'articdO' 13 del decreto~1egge, nello sta~
bili re una percentuale di franchigia del 5 per
mille p.er le eccedenze ,che possono essere de~
brminate da fattori indilpelnrde.nti dalla ,vollOn~
tà ,del ge:S'tor,e di d'ilstribut,ori f'i8,8i e d,i is,tazio ~

ai di serviz'io, aen ha per nu'Haconsiderato che
le stesse condizlOni di non responsabi1ità SI
po,S'SOinoveriN'ca!l1e a:nche 'per i delpOIsiti. P.ar~
ticobrmente grave è, infatti, J'a:spetta, de~le
var~,azioni volumetrriche che avveng'ono nel'le
interno dei serbatoi dei deposItI di ol:ii eombu~
stibil; per effettc delle variazi,oni di tempera~
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tura, anche imrponenti, che s,i determanano
m conseguenza dd riscaldamento a cUli gli .oHi
ccmcustibili vengono scttoposti allo s,capo di
facilitare l'estrazione dai serhatoi ,e la distr:~
tuzEme. Per evidenti motivi di an3l10gia ,con il
prmcipi'o, di franchi,gia già accolto dalla Ccm~
mi:ss,ione sui medesimi presu1p'p,olsti di, fatto,
chiedo, 'Pertanto, che dotpo il secondo, comma
de:l'l'articolc, 13 e di seguito all'aggiunt'a Ipro~
posta. daHa. ,commissione tflovi ,POStOIil mio
emendamento; e ciò a ,meno, che l'onor'ev:OIle
Ministro non vO'glia :impegnars,i a far regoJare
1e ispezioni e gli a,ccertamenti, fi'scali tenendo.
pres,enti le mie cons,iderazioni e c,on e's,se le
nlJie istanze.

PRESIDENTE. 1nv:to la Commlssi,one ed
il Governo ad esprimere il Ip'roiprio :av:vaso, sul~
l'emendamento dei senatofll Battag:lia ed aUri.

TRABUClCHI, rolatore. La CommissIOne è
contraria: le ya,giom, ,che 'per i di:stri:bu~
tori autcmatkl ammettono che si po'ssa :avere
una certa ecc,edenza, nom si v,er>ificano per gli
oEi minerali 1ubrÌflÌcanti per i quali nOn VI è
l,a 'pOissibilJ.tà di IPJ<0c,O'l,eIquantità che sf'Ug~

gone. al1e mÌisure e .che 'po,ssono dare se accu~

mul'ate una certa eccedenza. ,La questione che;
qui s,i fa, della di've,rsità vol'umetr,ÌiCa 'in Ire:la~
Zlon8 alla temperatura deWolio lutbl1ificante
che sia immes,so nei dep'olsiti 'credo, 'COlme
giusta'mente lo stesso prop'onente ha detto, SIa
da regolare attI"lavel1S0 /provvedimenti del Ml~
nistero delle finanze il qua1e deve dire ai suo'i
funzl,onari: accertatevi, quando fate le ispe~
zioni vCllumetf'i.che, che nOn ci siano situazi c,~
ni ter:mi,ohe tali da po.ter ~gi'Uistifi,calre, 'una
alterazione volumet.flca Ipart.iIC'o:lare. È necets.sa~

'T'O ,che l,a 'V,erifilC'a Isi faccia quando 'si è r.a:g~
giunta 'la tempe,mtuTa normal,e in hals1e arrQ-a
qua:le ,d,al v<olu<mr~ si può Ip1aSls,al112311 P'I'ISO.

ANDREOTTI, Mini!;['J'o "'eUe fmAJ/Y/ze. 80110
del tutto tranqwllo nel non açcettan> questo
emendamento perchè abbiamo contDo.Uato 11
mercato. Ma vuole 1'onorevole Battaglia che
chi fornisce ai depositi il 'Prodotto regali que~
sto 2 per eento?

BATTAGLIA. Non si tratta di r€lgaE.

.
AiNDREOTTI, Minis'tro delle finanze. lVI~,

vuole che il fornitore dia' i'l :pr,odotto in 'cc'n~
dizioni tali da poter sviluppare un 2 per cen.,
to d~ più?

A me pare che, mentre quando s,i tratta de,
,cali, questi, che avv'engono per evaporazicne,

sono facilmente ca'lco,}ablÌ'li, almeno 'peT àp~
prossimazione, nei ,casi di depolSiti aperti p li
vo1te Iper piecoOle rorniture. Così noOn è quando
invece s,i tratta di depositi ,che vengono apert

'~2"rforniture ,in gl'lande stile; qui si tratta el'
e:;cedenze diiprodotti. Ora io, obi'etti vamente,
depo ciò che ahbiamo visto in questo per,jodo,
e con 'l'esperienza che abbiamo fatto sulla c()n~
tail::.ilitàche le ditte tengono per 'i rifo,rnimen~
ti che fanno per i loro de-positi e per j distri~
hute<r,i, ho tratto ,l,aconvinz,ione che non c'è que~
st.a 'Possibilità di elc'ce!d,enza,del 2 Ipe,Toento. Ee~
eeden:za che lei, ono'revdl8' Battag111~,a,J,a ri'P'or~
ta a un grande delPos1to, aMoOra1>eivede che a;n~
diamo s'ubito ,a delle cirre e a dei valori mo1~,
to ingenti, certamente non trascurabili.QUln~
di a me pare, salvo a studiare, quando si fa~
ranno le no~e regolamentari o par.a'regola~
menta,ri, tutte 'le possibil,ità perchè natural~
mente i f,enomeni tecni,ci non vengano impu~
tati a manifestazioni dolose, che /peril resto
non si possa accettare qtuesto emendamento.

PRESIDENTE Senator,e Battaglia, man~
t:ene il suo '2mendamento?

BATTAGLIA. Dopo l'assi,curazi.one del~
'l'on0revole Minist.ro che nel regolamento que~

sta q,uestione sarà esaminata COn particulare
attenzione, ,rinunz,jo al mio emendamento.

PRESIDENTE. Il GoverD;o ha presentato un
emendamento so'stitutivo all'arti.co10 13 del de~
creto~leg'ge. emendamento ac,cettato daNa Gcm~
miss,Ione-. Se ne dia lettura.

MERLIN ANGBLfNA, Scgrdaria,:

L'attl,colo 13 è !;O.<!titUltOdal segue'n>le:

« Ohi,un'que 81sel1cita un deplolsito dioh:i milI1e~
l'ali carburanti, combustibili o lubrificanti,' una
stazione di servizio o un apparecchio di djstri~
buzione automatica di carburanti, non denun~
ciati a termini dell'articolo 1, è punito C'on la
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multa dal doppio al decuplo dell'imposta rela~
tiva ai prodotti trovati nel deposito, nella sta~
zion!e di servizio o nel distributore ,automatico,
e, in ogni caso" non inlferiore a lire 300.000.

« Se nella verificazione dei depositi liberi di
oli minerali carburanti, combustibili o lubrifi~
canti, nonchè delle stazioni di Slervizio e degli
apparecchi di distribuzione automatica di car~
buranti, si rinv~òllgono eccedenze in confronto
delle risultanze del registro di carico (e'scarico

o' comunque non glustificate da regolari certi~
ficati di provenienza, il gestore è punito con
la multa noOnminor€ del doppio nè maggiore
del decuplo dell'imposta dovuta sulle quantità
eccledenti accert.at'e, oltre al pagamento del
tributo.

« Tuttavia non si fa ,luogo' ad alcun addebito
nei confronti degli esercenti di distributori fissi
e stazioni di servizio, per le eccedenze di car~
buranti non superioO,rial cinque per mille rap~
portato alle erogazioni regi'stratle dal conta~
tOr-etotalizz,atore nel periodo preso a base dal~
la verifica.

« Indipendentemente daM,a applicazione delle
pene su indicate per la giac-enza non giustifi~
cata di prodotti petroliferi, chiunque, essen~
davi obbligato, non teoruga .o ,tenga irregolar~
mente o rifiuti di presentare il registro di ca~
rico e sc.arico', con i docume.nti che vi devono
essere 'annessi, è punito con l'ammenda da
lire 50.000 'a lire 300.000. La stessa pena ,:,1
applica al destinatario del carico che non con~
servi o non esibisca, a richiesta degli organi
incaricati del controllo, i certificati di prove~
ni,enza.

« N on costituisce irregolarità, agI i effetti del
,comma precedente, l'esi'stenza accertalta di una
differenza tra le giacenze reali e le risultanze
c'ollltabili, quando sia contenuta entro i limiti
fiss,ati: per lie eccedenze, dal terzo comma del
presente articolo, e, poeT Ie dpficlenze, pntro
quelJi stabilib dall'articolo 14 de] r1e'glOdecre~
to~legge 28 febbraio 1939, n. 334, coOnvertito
nella legg.e 2 giugno 1939, n. 739, e successi~
ve modificazioni.

« Le disposiz;oni del quarto comma sono sta~
bilite in deroga all'articolo 26 del Codice pe~
naIe ».

PRESIDENTE. Lo 'metto a:i 'vlb.

.chi lo approva è pregato di alzars,i

(Èapprrovato ).

Metto ora ai v:orti la par-t'e dell'arbcodo 1 del
dIsegno di le'gge che si riferisce agli artico1 i
15 e 16 del decreto~legge.

Chi l'apprlOrva è pre:g1ato di alza,r'si.
(È approvata).

TRABUCCHI, relatore. Domand,a di par~
lare.:

PRESIDENTE. Ne ha f,acoltà.

TRABUCGHI, 1-e,la,tore. Prolpongo di sosti~

tuir'2 al se,coll'do 'comma del testo dell"artICo~
lo 17 de~ decreto~legge proposto dalla Camms~
sione alle 'pal'ole «,i1 eerbi'fi,cato dd traspmto»
,con le altre «il ,certifilc~:t't.odi 'pel'O'V8'meillz:a».

PRESIDENTE. Se non si fanno os.servazJ:)~
ni, metto ai voti l'emendament,a 'sostitutivo
presenta'to ,dal:l'onorevol.e relatol'e.

Chi l'a,pprova è tprelgato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti ,con que,sta modificazlCone, la
1:)arte dell'arti.wlo 1 del dis'egno di leg-ge re~
lativo all'artico:lo 17.

ChI l'approva è pregato dI alzar,sI.
(È approvat,a,).

Metto ora al voti ~,a parte dell'articolo 1 del
disegno di legge che si rifer;,s.ee agli articoli
18, 19 20~bis, 22, 23, 24 e 25, dre~decreto~~9g~
ge.

Chi l'approva è preg,ato di alzar.si.
(È approlvat<L).

Il Gov,erno ha presentato un emendamen La
8ostitutJVO delJ'artiea1o 25~bil:5dpl deC1'2to~JHg'g'e.
Sp !le cl a lpttu ra.

MERLlN ANGELINA, SCO'l'eiana:

Art. 25~b'is.

« E Minist.rO' per le 'finanze, cOn propri d(>~
cl'2ti, pres,criverà le modalità per la tenuta dAL
reg1istri dI,carico e scaric.o nOll'chè per la emjs.
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siane e la conservazione dei certi Reati di prl:~
venienza, det,ermmando anche i modelli da
adottar'e 'per i Tegistrie per i certificat,; » .

"PRESIDENTE. La COmmISSl'<Jlle è d'ac~

Lordo?

TRABUiC'OHl, Tel,atore. Slama d'aocordo.

PRESIUENTE. Metto allora ai voti l'emen~
d2mento sost:itutivo dell'artk'olo 25~bi'8 dE'l di'o
creta~ legge.

Ch' l'appr,ova è pregato di alzarsi.

(È apP,rovato).

Metto al voti la parte de~l'artlcolo 1 del dl~
segno di legge che SI riferisce agli articol: d,~l
dec,reto~legge 25~ter, 25.qua,ter e' 25.quinquies.

Chi l'approva è preg,ato dI alzar,sÌ.

(È ,appro\vata).

Pass;:amo Ma all'articol,o, 2 del dise,gno di
legge. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretar"lo:

Art.2.

La presente le.gge entra in v,gare il glOrna,
dell~ sua pubMicazione sulla Gazzetta Uffi~
cdate.

La. d :spcsizione di cm ,all'arUca10 25~t,er che
modifica Ì'l :primocomma deill'arUcolo 2 dei!. de~
creto~legge 5 maggio 1957, n. 271, ha e'metto

da~l'entrata in vigore del decreto stesso.

PRESIDENTE. Lo mettol ai voti: Chi l'a,p~
prova è pregate dl a~zarsi.

(È appq-ovato).

Passl'amoora aHa votazione del disegno d,
legge nell suo complesso.

BARDE:LLINI. Domando dI parlare per dl~
d:ichI,araz i,one di vo,to.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

BiARDELLLNI. Non saremo certamente no
sllciali:sh ad 'Oppor'CI ,ad un provvedimento ,che
t2llde ad eliminare il ,contrabbando '2 '~a fro~
de a danno deU',erario. Noi ("l :astelllamo. La
ralg:one della nostra 'astens:iol1€ 811 questo d8~
creto deriva dal fatto non soltanto cb~' n::>11 ~o
riecnc sCIamo Idoneo a rag'glUng;~'re lo scopo,
ma anche p2rchè, dopo un lungo pen,Jdo dj
stud:o e dI gestazione, è stato, portato a tam~
l:;uro battente aH'approv,azlOne d,el Parlamen~
tel senz'~ che al Pay'lamento :sia stato, >pOSSibtl12
po.rbare la Isua co:llabora'zione ,e ,i ,SIUOlis:ug:glerj~
7Ilenti de1po un',esauriente e feconda discassio<~
ne. Noi riteniamo pe,rò che la discus3ione ~n
materia sarà presto ripr,esa, pe,r,chè 'l'apphca~
zione deHa legge in un prosieguo di tempo non
mancherà di mettere in luc€seyi inconvenieh~
ti. In quella circostanza noi auspichiamo ch~
po<ss,a essere data vita ad una norma di 13gge
veram2nte efficace ed adatta al fine che 'possa
acccg'ìiere il nostro voto.

!MINIO. Domando di parlare per dich:iara~
ZlCll<edi voto.

PRESIDENTE. Ne ha faccoltà.

MINIO. Noi SIamo d'ac,cordo ,Con Il princ).
pio j,spiratore del provvedimento, di legge()e sul-
If, necessità di reprImere una fyode fis,cale co~
.sì ampia <3scanda~osa e che va perseguita r;
p,mita 'per quella che è, cioè a dire un indeb:~
to arric'chimento, anzi una delle fa'l'me più ll~
le:;ite e scandalos,e di arricchiment,o, perchè si
tratta di una frode a danno, de~ pubblico inte~
resse e dove il disonesto, riesBe a prevalere SU1~
l'onesto. Non avremmo negato Il no,stro voto
a favore, se non ave,ssÌlmo avuto alcune riserve
che san::> poi le stesse so'llevate dal preC'eden~
te ,oratore che ha 'p,arlato' a nome del gruppo
s<:;clal'isba: la forma d€~ decretc~legge, la sua
'Jrgenza, e soprattutto il fatto ch€, data l'Im~
pcrtanza del prOVV'€dlmento, sarebbe stata cp~

'Pcrtuna un'ampIa disc'Usslone. N'On vog~,la:r.:1r;
però in nessun medc: rompere l',unanimità del

PaY'lamento su un provvedimento di que,SJto,
,genere, perchè non vorr,smmo dare il 'più p'ic,~
cole incoraggiamento a ,coloro che frodano lo
Stato e si arricchIscono mdebitamente. In qUè-
St2 condizIOni ci asteniamo, ritenendo ,che la
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a,stensicne sia una forma di adesione ai prin~
cìpi informatori deHa legge.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo d,
parlare, metto ai v,oti il disegno di 1e~gle nel
suo OGHlplesso con l'mtesa ehe il tltolo de1 d'l~
selgno da 'legge l'e'sta ,oosì modificato ,secondo
la prope,sta formulata dal~a Commissione:
«Conversione m legge, co,n imodificazioni, deJ
decreto~legge 5 maggi,o 1957, n. 271, concer~
nente dispos.izioni per la prevenzione e 1a re~
prelSSJOin.2delle frodI nel 's.ettore degl,i oli mi~
ner:ali ».

ChI l'ap,prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione ed approvazione del disegno di leg-
ge: « Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 3 maggio 1957, n. 262, con-
cernente misure per assicurare l'utilizzo di oli
minerali distillati aventi particolari caratteri-
stiche, allo scopo di ottenere maggiori dispo-
nibilità ,di olio combustibile, nonchè delle ec-
cedenze di gas di petrolio liquefatti» (2018).
(ApP1'ovato dalla, Ca,mera dei deputati).

PRESIIDENTE. L'o,rdine del ,gi'Ùrno. reca la
discuss}{)ne de] disegno di legge: «,Conversio~

ne in legge, con mod:ificazioni, de1 dcreto~legge
3 n:Iaggio 1957, n. 262,concernent'e mIsure per
aSSIcurar,e l'utiIizzo di oli mi'ner,ali di,st'illati
aVd1tl particolari caratteristkhe, a'llo .scop,o di
oittenere ma,glg'imi dis'po:ni1oihtàdi olio 'comJbu~
Istlbl:le, nonchè d~Ue ec.cedenze di g,ars ,di (p.etr'Ù~
lio ,Ji,quefatti », già apPI'lClVwtoldailila Camera
deli deputati.

DichIaro aperta 1a discussione generale.
P.o'ichè nessuno domanda di 'P,arlare, la di~

chiaro chiusa.
Ha facoltà dI parlare l'onorevo'le relatore.

SP AGNOLLI, rela,tore. Pe,r quanto rJgU'ar~
da i ID:ot:vi dI carattere teemco, e,conomico, e
sClcialle, -e l.agi'u:stif'kazione dei pI1ovv,edimentl
fiscal! msiti n('~ decreto...legge, mi rimetto a1J.a
relazion9 s'critt1a; e cos.ì aVl"ei finito il mi'Ù in~
tervento olr~le.

re' è, pera1tro, un ordine -del giorno del se~

nator'2 Corbel'lini, che creda verrà da Lui svoì~
to, e, pe'r'ciò a,ggiungro soit.o d.ue 'Pal"o,]e per di~
chiarare che accetto, anche a nome della Com~
missri,one; la ,second:a aiternativa po.sta in ch:usa

aWol'di~ne del g:iomo e do>è quella nella qua:e
si 'inv,ita i,l Governo a s!tudiare i Ipr'Ovvedi~
1YJ9nti necess.ari affinchè le limitazi.cni, Icontè~
nute neU'lartkolo 9 deH'art;tuale dIs,egno di leg~
ze 'che stiamo canvertendo, v,engano tolte,
Estendendo a tutte le officine comunque erc~
rganrtn gas per usi d.omestici 'l<ef'aclÌilitazioni f1~
sca1i p,reviste nell'articolo stesso.

PRESIDENTE. Ha faco.ltà di parlare l'cna~
revole Ministr.o delle finanz,e.

ANDREOTTI, Ministro d.elle: {inanz,e. Ml
rimetto alla relazicn9 minister;'ale. AsslÌcw,o
che iil Go'Verno studierà c'Ùn J.a jlTI'3;ssJma atten~
zione ed ur'genza .pos.s'bili il problema posto
da 1l',onore\T<o'leCorbeHini, nell',int,ento di poter~
ne r€lal,izzare le aspirazioni.

,PIREiSIDE!NTE. Si dlia lettul"a dell'ord~ne
del giorno preslE'ntato. da'l senatore CoIrheHInl

CARELLI, Sp,g're,{a1'ÙJ,:

«Il Senato, visto 'il decreto~legge 3 maggi'Ù
1957, n. 262, concernente " Misure per assicu~
rare l'utilizzo di ali minerali distillati ,aventi
partIcoI,a,ri car,atteristiche, nonchè deUe ecce~
denze .dei Igasi di petrolio liquefatti" ;

constatato che 'aH'articolo 9 di detto prov~
vediment,o, fra le destinazioni per le quali è
stabilito i.l rimborso del 90 per cento dell'impa~
sL,a di fabbricazione ,sui ,gas di petroli'Ù l.ique~
f,atti, non sono comprese:

a) alla lettera a) Ie distribuz,i,oni -cittadine
di nuov'a costruziane 'o trasf.ormate, alimentate
a pr'Ùpano riformato;

b) aHa lettera c) gli impieghi d.i 'gas di

petr'Ùlio liquefatt,i per integrare le er,ogazioni di
gas diversi dal metano puro, immessi nelle re~
ti .di distribuzione cittadine (esemp,io: gas di
fossile e loro miscele, metano c.rackizz'ato. '0 me~
tano aria);

conS'iderato che l',amissi,ane d,i queste spe~
cifiche destinazioni p,or,rebbero la ,grande mag~
gioranza delle aziende esercenti il servizio di
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distri:buz,iane del 'g,as di città in candiziani di
seria svantaggioO rispetta a queUe 'ammesse agli
impi,eghi agevolati;

cansiderat,o d'alt,ra c.anta l'int.eress,e ,preci~
pua di parre dette Az'iendeed in particalare
quelle che 'erogano. g,as attenuta dalla distilla~
ziane del ,carhane in condiz,iane di Ipot.er utiliz~
zare t'a,le materia prima anche per canf.erire
aHa praduzione .queHaelasticità ,indisp,ensabile
,per far froOnte a,i fabbisagni di :punta inver~
nali;

cansidemta ind'ine che l',omissiane degl,i
impieghi sopra indicati danneg1gia ,p1"incip'al~
mente le Officine gas dell'Italia centra~meridia~
naIe e delle Iso}e che non ,dispangano di me-
t,ano.;

tenut,o conto della circostanza che, sec.ando
~a relazione diaccompag.namenta al Ipr,agetto
di canversiane in legge del decreta in questiane
"l'articala 9 si prapane di facilitare l'espan~
sione degli impieghi di ,gas l:iquefatti la cui
p.roOduzioneè in cantinua ascesa, peraltroO L1100n
a,ccomp'a;gnata da una uguale 'espansione dei
c,o,nsumi" ;

1) in linea principale ritiene che l'artica~
la 9 debba esse,re moOdificata can l'inclusiane del~
le desti,naziani specificate in ,premessa;

2) in linea subordinata, qualara la pros~
sima scadenza del termine per la conversiane
in legge del Decreto all'esame s,consigliasse di
app,ortare in questa fase ul'teriOlI'i modificazio~
ni, invita il Governa a ,predisporre con agni pas~
sibile sallecitudine un pravvedimenta integra~
tiva, can il quale vengano. estesi gli impieghi
agevolati di gas di petralia liquefatti ai casi
sapra elencati ».

PRESliDENTE, Sena;tare Corb~lJ<ini, manti'e~'
ne l'ardine del giorno'?

OORBELLINI. Dato che la iCommilssiane ed
H Governo sono d'accordo nen',a,ccettare la 'se'"
conda parte dell'ordine d'el ,giarnoO,non ha che
da riThunciare alla sua i~l.ustraziane ed alla sna
votazione,

Mi au-gura che il Ministro Andreotti, che si
è dimostrata sensibile alla impO'rtanza dellp.ro~
hlema so1Ì'evato neWordine del g.io,rno, voglia
a~ più 'pI1esta, cc,me ha ,promesso, 'aderi're ,alla

Il Legislatura

~

mcdifi,cazione deWarticolo 9 dei decreto~legge
nel senso indicato ne~l',ordi'll<e dél gÌmna
st'esso,

PRESIIDENTE. Si dia lettura dell'artico1o
,unico d'el disegno di legge,

CARELLI, Se,gretarr{o :

A rticolo unico,

È canvertIta in legge il decreto-legge 3
maggio 1957, n. 262, concernente misure 'per
assÌrCurare l'utilizza di pradotti petralif.eri leg-
geri, alla scopo di ottenere maggiori di,sponi.
bilità di olia coOmbustibile, nonchè delle ecce.
denze di gas di petralia Hquefatti, c'un le se'
guenti modificazioni :

L'articolo 1 è sostituito dal seguente:

Nella tabella A anne.ssa al decreto.legge 3
dicembre 1953, n, 878, convertito nella legge
31 gennaio. 1954, n, 2, dopo Ja lettera H ~ ali
minerali ~ è ag'giunta la seguente VOce;

I) o:li minerali non raffinati pravenienti
dalla distillazione primaria di 'petrQlio nartu.
l'aIe gre~gio avsnti punto di infÌ'ammabi:lità
(in vaso chiuso) inferiore a 55° C, nei quali
il distillato a 2250 C. sia inferiore al 95 per
cento. in volume e a 300'0 C. sia almeno il 90
per cento in volume:

1) da usare direttamente ,camecombu.
stibile nelle caldaie e nei forni pressa le raf.
finerie III cui siano srtatiprodatti;

2) impiegati per generare, direttamente
o indirettamente, energia elettrica, pUl"lchè:la
potenza installata nan sia inferiore a chilo-
watt 500;

3) destinati alla trasfarmazione in gas
da immettere nelle reti cittadine di distri.
buziane.

All'articolo 10 8urno aggiunti, in fine, i se',
guenti commi:

Il diri>tto alla restituziane di cui 'all'arti-
colo 9 si 'prescrive nel termine di due anni
dalla data della liquidazione de:l1e ,somme
spettanti, da eseguirsi da:l c.ompetente ufficio
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tecnico delle imposte di fabbricazione in base
ad apposita dIchiarazione di consumo che la
ditta interessata è .tenuta a presentare bime-
stralmente all'ufficio medes'Ìmo.

Le spese relative agli accertamenti di cui
al primo comma del presente articolo sono ;J
carico della ditta interessata.

È a.ggiunto 1l seguente a.rtiwlo lO-bis:

Il Ministro per il 'tesoro è autorizzato a
istituire a,pposito capiltolo neno stato di pre-
visione deHa spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario 1957-58 onù2 fa....
luogo alla restituzione prevista dal.l'artic,)ìll 9.

PRESIDENTE. Lo metto ai voti.

Chi l'~ppr.QIva è :pJ:"lelgatodi allz,arsi.

(È approvato).

Annunzio dì interpellanza.

PREI8IDENTE. Si dia 1ettura deUa inbe.rpel~
lanza pervenuta alla Pre,sidenz1a.

CARELLI, Segretario:

Ai Mimstri dell'agriooltura .e delle foreste
e del commercio ,con l'estero, ,per 'conoSlcere
quali altri 'provvedimenti int'Emd.onoIprOiillUO~
vere o prendere perchè si .ottenga la ,ripresa
del prezzi dell'olio di ollivo, del vino e dene
mandorle, il cui livello l'app,r,esenta l,a rov,ina
dell'economia agricola dea Paese e ip'a.rticolar~
mente del Mezzogiorno (267).

JANNUZZI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. .si di'a lettura delle interro~
gazioni pervenute aNa Presidenza.

OARELILI, Segreta.r1'o:

Ai Ministri dell'agri,coltura e delUe fore'ste
e delJ'.industrla e del commeircio, per conoscere,
se non ritengano di impedire, C'OInla maggiore
energia ed urgenza, che lenti pubbUci come
l'E.N.I. e l'A.N.I.C., i quali hanno finalità ben

diverse e quasi antitetiche, si .interessino al
commercio, ,su scala seiillpre maggiore, degli
olii di semi, i quali ~ a prescindere dal Mer~
cato comune europeo, che sotto questo aspetto
potrebbe esslere rovinoso, qualora non si p.rov~
vedesse a tempo opportuno ~ costituiscono di
già una nuova, gravissima minaccia per l'oli~
vic.oltura nazionale, che riguarda la maggior
parte delle provincie italiane, che è la coltura
più adatta al clima mediterraneo e ,più indicata
per oonsoUdare j terreni di 'collin~ e in molti
casi anche di montagna, e che di conseguenza
sta a base dell'agricoltura :italiana tutta (1153).

BARBARO.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere i motivi per cui, pUlre essendo
trascorsi quasi quattro anni dal decreto mini~
s'teriale del 23 novembre 1953, n. 42161, co,l
quale venne disposta la rapidissima rinnova~
zione delle elezioni <del Consi,gHo di Ammini~
strazione del consorzio di irro,gazione del Tor~
rente Torbido di Gioiosa Ionica, tali elezioni
non sono ancora avvenute, e il consorzio conti~
nua ad essere amministrato da un Commissario
.gover:nativo, nonostalnte ehe i <CionsorzibSti,giiU~
stamente, da tempo siano in agitazione e
reclamino la immediata convocazione del1'A.s~
semblea, per la costituzione degli ordinari or~
gani amministrativi, atti ad esprimere, demo~
craticamente, la volontà del consorzIO.

Non ritiene il Ministro che la sua inerzia
possa essere inte'rpretata da,gli interessati con
un ,pale,se, imperdonabile abuso, ben in con~
tr8sto col decreto su citato? (1154).

AGOSTINO.

_ Al Pr8sidente del Consig%o dei mini'stri ed
ai Ministri delle finanze, dell'agrkoltura e del~
~e f.oreste e dei lavori pubblici, per sapere:
1) quali provvedimenti si intendono .prendere

n811a misura più urgente per provvedere alle
necessità deHe popolazi,oni de'l Polesine anco~
ra una volta devastato< dal1e 'alluvioni d€~ P.o;
2) quali pr.ovvedimenti di più vasta portata si
intendono proporre al Parlamento affinchè

t'.ltta 'la questione di regolare le aoque fluviali
nella Lombardia e nel Veneto sia finalmente
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affrontata e ri.solta in modo de:finJtivo, 'per
quanto possibile; 3) quali provvedimenti il Go~
verno intenda prendere :per accertare ~e ,re~
sponS'abilità di ogni genere, in 'alto ed in basso,
di una az,ione che è stata evidentemente per lo
meno in3ufficiente, come è dimostrato daI rin~
novarSl delle alluvioni ne~ Po,lesine (1155).

BOLOGNESI, RAVAGNAN.

Al Presidente del .consiglio dei ministn ed
ai Ministri deWagricoltura e delle fo,reste, dei
lavori pubblici e delle finanze, per sapere:
1) quali p,rovvedimenti immediati sono stab

'presi e 'soprattutto si ,intendono, ancora prendp~
re a favor,e d.egli agric,oltoJ:lÌ c,olp'iti daNe recen~
tiss,ime ,grandmate, 'gelate, alluviorui nelle val~
I~ate delle provincie di Cuneo, Torino e Pavia;
2) quali provvedimenti generali, di più lunga
portata e ,costituenti necessariamente tutta una
polItica da sostituire alla veechia e disastrosa
politlca per tanti de,cenni perseguita, i~ Gover'-
no intenda proporre ,per affrontare in modo
radccale e continuativ'o la Isoluzione dei proble~
,m, della montagna, dei suoi 'contadini piccdi'
proprietari, delle loro terre, della ~oro vita
(1156).

PASTORE Ottavio, GAVINA.

Al Presidente del iCoOnsig'lio dei ministr:i, per
conoscere le conseguenze dei disastri che si .so~
no aibbattuti sul Piemonte e nel Pavese ed i
pruvvedImenti adottati e da adottare a favore
delle popdazioni colpite (1157).

RODA, TIBALDI, Lussu, MANCINELLI,
BARBARESHI, GIACOMETTI, NERI,
PORCELLINI, CIANCA.

Al Presi,d2nte del Consig'lio dei ministri ed
a: Ministri dell'agJ',icoltura e delle foreste e dèi
lavori pubblici, per.chè inf.orm.ino il Parlamento
s,ulle opere che, depo la rovino,sa alluvioOnedel
1951 nel P.o1esine, sono state ese~U1te ,per dare
'skurezza a quelle 'popo.lazioni e a quelle terre,
nonchè sulle misure di emergenza poste in es~
sere per adeguare i .so,(;cor,sia~la entità dei
d2.nni; s,ui provvedimenti adottati per evitare
il peggioramento, ,della situazi'one e su quelli

di carattere permanente da attuarsi per garan~
tire finalmente la difesa del Po~esine contro
il frequente ripetersi di grav,issimi disa,st1~i
(1158).

MERLIN Angelina, Lussu, GIACOMET~
TI, NERI, MANCINELU, ClANCA,
PORCELLINI, BARBARESHI.

Al Milli1stro dei lavori :pubblici, per c,onoscere

'~e cause che hanno dete.rminato la rotta del Po
e l'allaga;mento dell'iso.la di Ariano e 'per co~
noscere altresì quali provvedimenti i1 Go'Ver~
n:> ha pres.o ed intende prendere per fronteg~
giare la grave situazione (1159).

MERLIN Umberto.

Ai Mini,stri. dell'interno, dei lavo.ri pubblici
e deWagri'coltura e delle foreste, per conoscere
i provvedimenti che intendono prendere per
far fronte aHa persistente ,gravisS'ima situa~
z.ione alluvionale delle Vam di :Susa, di Lanzo
e adiacenti, e ,che 'provvedimenti iintendono
prendere pe,r la rkostruzione delle zone co'l~
pite (1160).

SIBILLE.

Al Pre,s>idente del Consiglio deli. mini,stri ed
ai Ministri dei lav,o.ri pU!bb~ici, dell'agricoltUla
e ,delle fQr,elSte e deUe fina;nze, Iper 'conoSIC€lre:
1) 'qualI mi,sure di emergenza siano state at~

tuate e qualI siano in corso per fronteggiare
~e di3astrose alluvioni verificatesi :in questi
gIorni in Piemonte, in Lombardia e nel Veneto;
2) quali provvidenze' di :earattere finanziario
si intendono adottare per .risarcire, entro il più
breve termine e con le misure :più efficaci IpOS~
sibi.li, i danneggIatI conpartlco,lare riferi:men~
to aHe ingenti perdite subite nel settore a,grl~
,colo; 3) quale programma 'si voglia, ,finalmen~
te, attuare da parte del Governo perchè sia

a'ssicurato a tanta parte de11a no,stra p'op'Ola~
zkne un minim.o di s.Ì'curezz'a COllit~o Ie ri~
correnti inondaz:i1oni da Iparte di fiumi il
,eui cors.o ~ nono,stante ri'petute ,promesse

ed ass:icurazioni ~ non è stato anc,ora effioca~

cemente regolato.; 4) quale azione il Go;verno
abbia il pY'oposito di promuovere ne~la ricerca
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dellé .responsabllItà, eventua lm21lte anche pe~
na'l:i, degli entI e deglI ind'ividUl, la cui neg1i~
genza ha permesso .che 'a sei anni di ,d.stanza
si siano ripetuti, negli .stess:i luoghi e nel1e

ste'sse .circostanze, così imprès,sionanh disa~
stri (1161).

FERRETTI, BARBARO, CROLLALANZA,

FRANZA, MARINA, PRESTISIMONE,

RAGNO, TRIGONA DELLA FLORESTA,

TURCHI.

A!l Pres,idente deI Consiglio del ministri,
per sapere qua'~i prov'v'ed:iJmenbi il Governo, In~
bnda prendere alle calamità ,che hanno c81pIto
ql"!asi tutte le regioni d'Italia, di,struggendo
raccolti e recando gravissimi danni a miliolll
di contadini (1162).

SERENI.

Interrogaz'vorni
con richiesta di risrposta scritta.

Al Presidente del Consiglio dei min~stri
per sa'pere Se il Governo linfenda, data la sca~
denza della convenzione Con la P.O.A. circa i
bsnl del'la '2X G.I.L., non 'rinno,varla né stip'uh~
re altra convenzione riguardante detti beni,
prima che. Ja quest.i,one s'ia discussH in P'a'r~
lamento sulla hase delle varie dnterpeHanz'e pre~
sentate (3003).

PASTORE OttaV1io.

Al Ministro dell'interno, p€r sapere se non
ritenga opportuno modificare l'articolo 70 del~
la legge n. 1016 del 5 giugno 19,39 che vida ~l
nlascio, agli agenti della polizia giudizi aria,
del1a licenza 'Per l'esercizio di cacda, al :fine di
estendere a detti agenti gJi stessi diritti go~
duti dagli ufficiali della polizia (3004).

FLECCHIA.

Ai Ministri del tesoro e della pubblica istrl1~
zione, per conoscere i motivi pier cui l'ufficio
provinciale del tesoro di .Heggio Calabria, in
difformità ,a quanto disposto dal Ministero
della pubblica istruzione, con drcolare n. 17572,

ha opera t,o la tl'iatt.enuta dell'intero ammon~
tare e non già di un terzo deBe compe.tenze
s'pettanti a tutti i professori di ruolo e non
di ruolo astenutisi dal lavoro durant'e gli sdo~
peri del 1955.

11faUo ha determmato un grave turbamen~
to presso tuttI ,gli interessati, specie 'pierchè
in ogni altra provincia della Repubblica venne
debitamente applicata la circolare ministe~
riale.

L'll1té>rrogante spera che venga corretto l'er~
l'ore disponendoSl .il pa,gamento di quanto SIa
stato llldebitamente .trattenuto (3005).

AGOSTINO.

Al -Ministro dell'industria e del' commercIO,
per conoscere Se e come si intenda >difenden
gli in t'eressI dei modesti negozianti deUe pic~
cole .c:ttà, minacciati dalla concorrenza di
grandi magazzini, che estendono dovunque le
loro succursali. Ad un apparente vantaggio
per i 'Clienti, costituito dall'accentramento ~!
merci varie, al cui prezzo corrisponde anche
la qualità e la fattura della standaI1dizzaz:o~
ne; al beneficio di occupare in detti grandI
magazz.Ì,ni un certo nume:r.o di ragazze, S'i 00n~
traplpone il danno economico dei piccoli com~
mercianti. Considerato anche, come essi, nei
centri mi'non, vendono a rate, compiendo così
una missione sociale nei ,confronti dei ceti me~
no abbienti, che mai potrebbero effettuare ac~
quisti in contanti, .pare all'in'terrogant.e che
non debbano essere messi in condizioni ,di fal~
lire, .causa la concorI1enza di o~ganizzazioni
commerciali monopolistiche, le quali hanno va-
sto campo. d'azione in centri urbanistici p!lù
popolati (3006).

,MERLIN AIll.ge1ina..

AllVI:n' stro della pubb}i,ca istruzione, per co~,
noscere se risponda a verità la notizia pubb1i~
cata da alcuni gi ornali secondo cui all'« Isti~
tuto tecnico stata:le Scalcerle» di Padova, ,in
occasione dei :recenti esami sia stato dato agli
alunni il seguente tema da svolgere: «Gome e
in che misura comunisti, liberali e socialisti
v",nno ,contro il settimo comandamento: non
rubare ».
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E 1ll caso affermativa se nan si r,itenga op~
portuno prendere s,ev,eri provvedimenti contro
quell'insegnante, non certamente degno di as~
sol vere il suo comp:to che deile essere anzitutto
rivoEo ad avviare glI alunni all'osservanza e al
r.ispetto della lettera e dello spirito deHa Co.st!.
tuzione repubbljcana (3007).

IORIo.

Al Presidente del Consiglio dei mmistri ed
ai MinistrI del1'.nterno e dell'agricoltura e delle
foreste, per sapere quali previdenze e provve~
dimentl siano stati a mtendano adattarsi per
venire, necessariamente, incontro agli indero~
gabBi bisogni d.ei coltivatori diretti della Re~
gione PIemontese danneggiat~ da recenti bri~
na.te, gelate, grandina te e piog,ge persistenb
che hanno, in molti casi, totalmente distrutta i
raccolti dell'annata.

Data l'avanzata stagione, parUcolarmente sUL
terreni a coJture specializzate, nan è possihHe
adottar'e altre colf~ure che !possano, sia pure in
parte, integrare il ,danno che, secondo dati uf~
fieiali, viene valutata a decine dd mili'ardi. Que~
sti danni hanno ridotto decine di mi.gliaia cll
famiglie co1tiva[~rici ad uno stato e~asperantc
di vita e di lavoro. Come precedentemente in
altre Regioni si è :provveduto. con misure
s,traordinarie, gli interroganti chiedono al Go~
verno un provvedimento straordinario di carat~
tere finanziario atto ad assÌiCurare ai coltiva-,
tori colpiti, facilitazioni cred:i,tizie e fiscali,
provvidenze economiche e teeniche al ripristi~
no o rinnav,o dene colture e del'le aziende co!-
p:te (.sementi selezianate, concimi anticrittaga~
mIei, ecc.), di.sposiziani per,chè il grana prodot-
ta da queste aziende venga canvagliata all'am~
massa, assistenza concreta ed adegua,ta, da
parte degli argani ed enti campetenti, al fine di
poter contribuire a risoHevare la piccala e me-
dia azienda coltivatrice, dalla stata di dec1:t~
denza .a pericalo di dissolvimento.

Poichè nella disastrasa .situazione in ma~.
giar difficaltà vengono a travarsi le famiglie
caltivatrici a cantra:tta di affittanza e mezza~
ària, gli interroganti ravvisano. l'esigenza della
riduzione, per l'annata in carso, del canone di
8:ffitto e della quota di ripartiziane del prodo,t~
to. destinata al praprietario. CMedono in altre ,al
Governa l'emanaziane di urgenti e precise di~

SposizlOni atte ad impedire qualsiasi tentativo
di speculazione tendente a trarre profitto' dal~
la situazione ango.sciasa, a determinare l'au~
menta dei prezzi sul mercato di cansumo, a dan~
no. del produttare e del cansumatore COntutte
le conseguenze che possano. derivare.

Gli interroganti chiedono inaltre di canasce~
re, data la frequenza e l'entità dei danni che
!e avversità atmasferiche hanno ,caglOnata e ca.
gionano alle calture agricale con danni e di~
s,truzlione dei racc,o~ti, 'se i Mini'stri rav~
visino. a mena la ,ne:eess:ità e l'uI1genza di
emanare .un 'pravvedimento di legge che aSSl~
curi, in moda permanente, ai piccoli e medi cal~
tivatari calpiti da tali avversi,tà, un indennizza,
come richiesta da propaste di legge d':iniziati~
va da tempo presentate al Parlamento ~ Fando

di salidarietà nazianale (3008).

FLECCHIA, PASTORE Ottavi o,
NEGARVILLE, BOCCASSI.

Al Ministro del lavoro e deHa previdenza so~
ciale, Ipersapere s.e ~ a c,anoscenza del provve~
dimento presa dall'I.N.P.S. dell'aumento del va~
lore delle :marche assicurative :per i ve.l"sa:men~
ti volontar,i, 'a far data dallo lug;lio 1957 ~

non ritenga intervenire p,resso la Dire'ziane det~
l'istituto. stesso al fine di far regalare l'ap~
plicazione della decisiane in modo da evitare
quelle vaste ripercussiani che, casì come appa~
re probabile dalle dispasizioni emanate, potran~
no aversi a danno dei eittad:ini int€ressati.

Si rileva a tal fine ,che data il limitatissimo
lasso dI tempo. intercarrente fra l'annuncio del
prcvvedimenta e la sua appHcaz:ione, gli in~
te,ressati 'privi di infarmazioni esatte, rischiano
di dover pagare marche di valare aumentato
anche per periadi antecedenti al 1<>lugl:io, ov-
vero. di perdere addirittura un periado di can~
tribuzione (nel ,caso che dopo. il 30 giugno. nan
possano applicaTe 'per 'periadi antecedenti le
vecchie marche e contemporaneamente nan ab~
biana neppur,," facoltà di applicare le nuove
maggiorate). \

Si fa presente inoltre che~ a ,causa dei ritardi
can cui l'I.N.P.S. pravved'e all'emi.ssione .di nuo~

V'2bessere 'per i versamenti volantari (sia nei
casi d: prima domanda che in quelli di ,rinnovo)
gli stessi rischi carrano. quei cittadini che en~
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treranno in possesso delle 'suddette tessere solo
dopo il 10 lugEo, mentre il periodo di contribu~
zione avrà inizio con data di qualtehe mese prc~
cedente all'emissione stessa (3009).

MARIANI.

Al Minis~tra del tesoro, per 'conOlseere lo sta~
to e ,l'esito della domanda di pensione di gue,r~
ra ,prodotta, a suo tempo, dal signor ZOlllo
Maurizio fu Carlo, nato il 1° giugno 1878 a
Bel1~aiIllasco (Asti) residente ad Asti.

Risulta che in data 9 marzo 1956, con elen~
,co n. 118522, la rprahca sia stata trasmeslsa al
Comitato per competenza (,3010).

FLECCHIA.

Al Ministro della pubblica istruzione, !per sa~
pel'e: 1) ,con quale ,procedura è stata disposta
la nomina del prl"ovv,edi'tore agli ,Studi ,di Bari,
Mastro,pasqua, a membro del GOll'sigho d' Am~
ministrazione del Mimstero de1la puhbhca
istruzione; 2) se taLe nomina è stata predispo~
sta dall' Ammmist,ra,zione ,prima della foriIlla~
ZlOne deI. Governo Zoli o se, come si vocifera,
è fruttor di quel favoritismo che il Pl'Iesidente
Z,o,li ha defi:nito «'cura ricostituente» Iper l
pa,rtiti governativi ;3) ,se rislponde a verità ,che
il Mastropasqua Isia stato nel1e PurgHe zelante
sos,tenitore ,di un :partito e di uomimi della
malgglOranza governativa; 4) se ,ritiene di
confermare in modo inequiv.ocahile l~ Iprine~
,pio ,che le nomine ed i trasf.erimenti dei fun~

zionari si fanno in base a tHoli .oggettivi, ,co~
me è ,logirco che si faccia in uno Stato, che trae
la sua forza dal dir.itto e daU,a llegge (3011).

Russo Salvatore.

Al Ministro dei trasportI, ricordat.o che l'Am~
mimstraz,ione delle F,errovie dello Stat.o ha s.o~
stenuto in questi ultimI anm spese ingenti per
ricostruir,e e riaprire al traffico la line.a, f.erro~
viaria Giulianova~ Ter.mno la sala che unisca il
capoluog.o alla rete ferrovi arIa it.a,liana;

fatto presente ,che Autorità, Enti, :Stampa e
soprattutto la porpol,azione teramana interes~
sata, Igià rpi:ù;volt,€,ed in maniey,a n.on dubbia
hanno avut,o ad esprimere la loro volontà non

solo di non vedere scamparire la cItata linea
ferrovlari,a" ma anzI ,di vederne al più ,presto
l'ealizzata, come dall'antko progett.o, la .pr.ose~
cuzione fino all' Aquila;

chiede di rconoscer,e se risponde a verità che
l'Is,pettorata della M.C.T.C. di ;Pescara abbia
riv.olt.o mvito alle ditte ,esercenti ,autoservizi
di lmea ad avanzare lstanz'a per il giorno 24
giugno 1957 Iper la gestIOne dIretta del servizio
sostItutivo delle F,errovle del.lo Stato nella linea
Giul1an.ova~Teramo e qual,om la notizi'a non fo.s~
se inf.ondata se non ntenga urg,ente sospen~
dere il provvedimento che arrecherebbe danno
Immenso, mat.enal-e e polItico, man salOl .alla
provIncia di Teramo ma alll'Amminilsrt.razione
ferraviaria stessa ,che avrebbe prr'ofuso ,Somme
cospicue m ICjuest.oulbmo ,dec,ennio per riattrez~
zare un tronco ferroviario ehe int,endeva sop~
primere (3012).

CERULLI IRELLI.

Al Ministr.o dei trasporti, premesso che il
centro f'errovia:d.o di Tortoreto (Teramo) ser~
ve uno dei più ampi ed ,importanti r'etroterra
deUapr,ovincia, chiede di ,conas'cer,e:

1) per quale motivo il numera dei tI1eni
che sostano nella predetta stazione si è andato
sempre piùa'ssottigliarndo, e da ultimo, si è
giunti a ridurre ad un sal.o minuto la fermata
del tI1eno n, 1780, impedendo con ciò ,il regolare
servizio, di carico e scarico, il quale ,servizio
nan potrà nemmeno essere fatto dal treno
n. 1784 'perchè sostituito, a partire dal 2 giu~
gno 1957 dalla automotrice AT 850 n.on ,auto~
rizzata al trasporto ed a~r,icevimento di pa,cchi;

2) per quale motivo nella dbta stazione
non è stato ancora ricostruito il fabbricato
della Piccola velocità distrutto dalla guerra,
indispensabile all'intenso. traffioo locale, e per~
chè non si provvede ad attrezzare la staz,iane
stessa che, SI n1J€,te, s.erve l'intera va'llata
Ide-na Vibratla,con quel decoro e quella decen~
za nchl'estl daH'importanza stessa del centro;

3) per quale motivo' infine a seguito del
decreto pI1es.idenziale n. 654 del 29 maggio.
1956, non si è anc.ora provveduto ad aggiun~
gere alla stazione :la denaminazione di Alba
Adriatica il che ha generato e genera non po~
chi equivoci (3013),

CERULLI IRELLI.
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Ail Mmistra del tesoro, per ,cono s,cere : 1) le
ra'giani per le quali ~ in applicazione dell'ar~
tkola 2 della leg~ge 4 dicembre 1956, n. 1404,
ed in ,confarmità di quanto è stato dispasto
per altri casi analoghi con decreti minilsteriaE
pubblicati sulle Gazzette Ufficiali della Re~
pubblica itwliana deN'8 febbraIo 1957, n. 35,
dell 15 marz,Ù' 1957, n. 69, e .del 18 a'p'r1ile 1957,
n. 101, con i quali de,creti sana sta'te avocate
al Ministero del te,sara le operazioni della li~
.quidazione tuttara in carsa di Enti :glà g,op~
pressi da anni ma che erano. rimasb in istati)
di iC'ontinua ,liquidaziane ~ la liquidaziane
dell'Istituto nazianaJe per i cambi ,can ,l',estera
(LN.C.E.) nan è stata ancara ava,cataa!l Mi~
nistera del tesara.

L'I.N.C.E. ~ Istituto. di diritto ,pubblico

fa,ndata nel 1917, ed il cui reale ingentissima
patrimonio. aiPparteneva al tesOiI'O dell,la ,S>tato
~ venne soppressa i'l 2 agasta 1945 0an de~

cr>et'O .legislativo 'luagatenenziale 17 mag'gia
1945, n. 331, e dalla stessa data sarse la s,ua

liquid'aziane tuttara m elssere, gestita dallla
Ufficio. italiana dei cambi (D.l. C.) in veste e
qualifica di liquidatare deU'LN.C.E.;

2) se, in a'gni ca,sa, Il Ministro. del tesara
abbia ,stabilita ad intenda stabilire, in rellazia~
IlIe all'articalo 5 della stes,sa legge n. 1404, un
termine per la chiusura ,delle operazioni del1la
liquid.aziane del sappressa LN.C.E.;

3) le ra;gioni per le quali ~- in relaziane
al tassativo aI\ticala 4 dellla d-e.tta leg-Igenu~
mero. 1404 ~ l'l Ministro. del tesara non ha
ancora neppure pravveduta a naminare un
c,ammissario. liquidatore della detta liquida.
ziane dell'I.N.C.E.;

4) se ~ cansid-e,rata che il sop'presso
T.N.C.E. dipendeva direbtamente dail Ministe-
rO. del teso,m ed ,era .pure contem:poraneiÌ~
mente sat1O'pasto alla vigilanza del detto Mi~

nistero di ,cui al de,creta legislativ'o 1uagote-
nenziale 2 giugno. 1944, n. 150, e decreta le~
gislativa luogatenenziale 22 giugno 1944, nu~

mero. ] 54, ,cansiderata che il n uava ilstituto di
diritta (pubblico U.I.C. è sottapasta in ;PrQIpria
ed in qualifica di liquidatare dell'LiN..c.E. aHa
vigilanza del Ministero del tesoro. ste,g,sa di
cui agli articoli 1, 12, 13 del menzianata de-
creta :legiSilativo luogatenenziale 17 maggio.

1945, n. 331, e ,consl,derata, infine, ,che al Mi~
nistra del teso,r'O Slpetta, anche ed in ogni
casa, la vigilanza suIle liquidaziani previste
dalla legge n. 1404 ay,tica'li 1, 2, 7 ~ eOlllsb

al Ministro. del tesara che l'V.LC. in qualifica
di lIquidatare ,del'l'I.N.C.E. abbia pravveduta
o che stia per pravvedere, canfo.rmemènte alla
medesima legge 1404, in o.rdine ad istanze di
rivendicazio:lli che ~ in riferimento. ed agli
effetti dell'arti,cola 8 del11adetta leg,ge ~ siano.
state, eventualmente, ,presentate da aventi di-
ritta al detta liquidatare V.LC.;

5) se la tuttara in ,carsa liquidaziane del~

l'I.N.C.E. abbIa avuta riflessi ed incidenze
fi,nanzial'ie sui bi:lanci dèI Ministero. del tesa~
ro relativamente a,gli esercizi ,dal 1945~46 a
quella del 1957-58 (3014).

LOCATELLI.

Al Ministro. dell'agrico.ltura e delle fareste,
per ~,aper'e se, lin ccnsiderazione de~la, situaziane
gravissima di frante alla quale sana pasti i
caltivatari diretti, mezzadri e calani della pra~
vincia di Alessandria, sia per gli incalcalabili
danni pravacati dalla brina ai vigneti, sia per
le cantinue piagge che hanno. danneggiata il
raccalta del fa raggio. e pregiudicata quella del
gl'ano, nan intenda soprassed'ere ana dedsione
di ridurre il cantingente pravinciale d'ammasso
del grana da ,quintali 245.000 del 1956 a quin~
tali 137.000 per l'anno. 1957.

THle rid uzwne p,er ~a 'pravincia di AJessan~
dria carris,po.nde al 44 per cento 'ed è cantra~
stant.e can la Ipercentuale di riduzione nazio.nale
del 25 per .cento..

.occarre ,inoltr'e co.nsiderare che si è decisa la
riduzione del cantingente d'ammassa malgr,ado
neUa ,pravinci,a la superfici,e coltivata a grana
sia aumentata di ,6.000 ettari.

Per le parti0al,ari candiziani in 'cui ,versa la
picco.la ,e,conamia rugricola alessandrina è neces~
saria fissare il ,cantin,gente d'ammassa in quin~
tali 245.000come per lo .sca~sa anna0an pre~
cedenza assolut.a nel r,itira 'per colaro che han~
no. ,avuta Igravi danni ai vigneti e per i quali
il ,grano rap,presenta Il re.ddita :fandamentale

'Per la vita di migl,iaia di fami'gHe (3015).

BOCCASSI, FLECCHIA.
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Al Ministro. del tesara, per sapere a che
punta si trovi la damanda di riliquidazianie
della pensione presentata dall'appuntato, della
Guardia di finanza Bandini Armando (libretto.
di pensione n. 3044443) in congeda dal 30 giu~
gna 1952 che attende la definizione in base
al trattamento in vigare dal 10 lug1io 1956
(3016).

BARDELLINI.

Al Ministro. della pubblica istruzione, per :sa~
pere quali provvedimenti ,intenda adattare nei
confranti degli idanei diél concarso direttiva
3~B dapo l',esito favorevole del ricorsa al Con~
siglio di Stato di cui alla decisiane di quell'alta
Consesso n. 142 del19 dicembre 1956 ~ 16 apri~
l,e 1957 VI Sleziane e se non ritenga apportuna
disparre con la massima urgenza la namina
dei ricorrenti (3017).

MOLINARI.

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e dell',interno, per conascere quali pravvedimen~
ti intendono. adottare d'urgenz,a a favare dei
cantadini mezzadri e coltivatari diretti deUa
Regiane Umbra, calpiti gravem1ente dalle re~
centi avversità atmasferkhe, che per il secando
anno di seguito hanno avuto distrutta la mag~
gior parte dei raccalti.

L'interrogante richiama l',attenziane del Ga~
verno, sulla « alluviane secca» che ha partico~
larmente ca11pitola pravincia di Perugia, dave
diverse centinaia di famiglie di cantadini sona
rimasbe impravvisamente prive di sastenta~
mento a causa appunto dei d,anni provocati
dalla « gelata », danni che superano. quelli del~
l'alluvione della Ca:!abria.

N ella sala provinc,ia di Perugia complessi~
vamentJe i danni ammontano ,a circa 30 mi~
liardi di lire (3018).

IORIO.

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 26 giugno 1957.

PRESIDENTE. Il SenatO' tornerà a riun:ir~
si mercoledi 26 giugno., in due sedute pubhliche,
~a prima alle ore 10,30 e la seconda alle ore
17 con H seguente ordine del ,giorno:

1. Seguito del:lo svalgimenta di interrogazioni.

II. DiscussionJe dei disegni di legge:

1. Stato di ,previsione della spesa Idal Mi~
niste,ro dei trasporti per l'ese~cizio finan~
ziario da:! 1° luglio 1957 al 30 ,giugno 1958
(1<846).

2. stato di previsione della spesa dell tMi~
nist,ero del commercio con l'estera 'Per lo
esercizio finan.ziario dallO luglio. 1957 al 30
gIugno 1958 (1850).

3. Stato di 'previsione della spesa del Mi~
nistera delle poste e delle tele,comunkazioni
Iper il'eser,cizio dallo luglio 1957 ,al 30 Igiu~
gno 1958 (1847).

4. Stato di .previsione della spesa del Mi~
nistero dell'a'grkoltura e delle foreste per
l'esercizio 11nanziario dallo 'luglio. 1957 al
30 ,giugno 19,58 (1848).

5. IStato di Iprevisione della spesa del
Mini,ste,ro dell'industrIa e dell commercio per
l'eiser<CÌziofinanziaria dello luglio 1957 al
30 giugno 1958 (J849).

6. Conversione in legig,e del deueto~1eg'ge
28 ma,ggio 1957, n. 3,60, recante norme suglJ
scrutini e g!li esami nelLe ,scuole seconda,rie
e artistiohe per l'hanno s'colashco 1956~57
(2015).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Ahro'gazianee modifkhe
di ,alcune disposiziani de:! testo unico deHe
leggi di pubblka sicurezza approvato can
,regio decreta 18 giugno. 1931, n. 773, e del
relativa regolamento (35).

Madifiche alle dii.'IPosizi,ani del telsta uni~
,co :delle leggi di 'publblica skurezza, appro~
vato ,con regi:o. ,decreto 18 giugno 1931, nu-
mero 733, e del relativo regolamento. (254).

TERRACINIed alt,ri. ~ Adeguamento del
testo :unka delle leg'1gi di 'pubblica sÌicurezza
ruplpr,avato con regio decreto 18 ,giugno 1931,
n. 733, a1le norme della Costituzi'one (400).

IV. Discussiane deli disegni di legge:

1. Autorizzazione della spesa di lire un
miliaDda per l,a ,costruzione di ca's,e'rme per
le forze ,di polizia (939).
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2. Delega al patere eselClutivodi emanare
norme in materia di :pO/liziadelle minie.rle
e delle cave e per 1a riforma del .oonsi,gUo
sUiperiare deHe miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sUina 'Palizia
delle miniere e cave (1474).

3. Disposizioni sulla Imaduzione ed H'c.om~
mercio delle sastanze medkinali e ,dei pre~
sidi medko~lchirur:gici (324).

4. Durata dei 'brev,etti pe,r invenzioni i:n~
d11lstriali (1654).

5. Attribuzioni degli ar,gani ,del Ga,vHrma
deHa .Re:puhblka e O'rdinamelnta deilla Pre~
sidenza del Cansi.gHo dei Ministri e dei .Mi~
nisteri (1688).

6. Modifi,che allle vilgenti di.slposizioni su~
gli .ordini delle :praf,essioni sanitarie e suHa
disCÌ'pli:na deWeseriCÌzio delle 'Profes,sioni
steslse (1'782~B) (App'mva,tkJ dalla lla Corm~
missione perma'y/!ente del Senato e ml]ldifi-
cata dalla l1a Commission,e permanente del~
la Cam,era dei deputati).

7. Ra,tifka ed esecizione della Canven~
ziane cansalare tra :1'Itaù.ia e la Francia
,con relativi Annesso, IScambio di Note e
Protocano, candusa in :Roma il 12 gennaio
1955 (1439).

8. Trattamento deg/1i impiegati dello ISta~
tae degli Enti .pU'bbilid,eletti a cariche :pres~
sa Regiani ed Enti locali (141).

9. Tutela .delle denominaziani di orilgi~
ne o Iprovenienza dei vini (166).

10. Concal'lso della Stata neUe s'Pese di ,ge~
stione ammasso risone de'Ha campagna 1955~
1956 (1716).

11. Modif1caziane ,all'articala 238 del Co~
dice di procedura penale (1870). (Approvlato
dalla Camem dei d,eputati).

12. TERRACINI ed ali,ri. ~ P:ubblicaziane
integrale delle liste ,cosidette dell'OV'RA
(810~U'ì'genza).

13. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane s.a~

lariaJle eccezionale .per i lavoratori diiPen~
denti dalle imprese edili e affini (1379).

I SPALLINO. ~ Interpretaziane auten~

\

tiea del rlelC,I',etadel Presidente della
14. Repu.bblÌlCa 19 dicemJbre 1953,' n. 922,

I

in matp-ria dIÌ re8iti fin,anzia.ri (1093).

, 6° Elenca di Ipetiz.iani (Doc. CXXV).

15. MERLIN AngeHna. ~ N arme III ma~

teria di sfratti (7).

16. ~ MONTAGNANI e,d. altri. ~ Diminu~

zione deri fitti e regolamentazione de1gli
sf,ratti (1,232).

La seduta è tolta (olre 22,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIH'ttore dell'UfficIO del ResocontI


